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Una larva con il virus del West 
Nile è stata trovata in una trap-
pola che Alisa e il Dipartimen-
to  di  Scienze  della  Terra,  
dell’Ambiente  e  della  Vita  
dell’Università di Genova ave-
vano messo nel cimitero mo-
numentale di Staglieno. Una 
scoperta che ha fatto scattare 
lo stato di allerta, anche se la 
positività dovrà essere confer-
mata. E il riscontro definitivo 
dovrà darlo il Centro studi ma-
lattie  esotiche  dell’istituto  
zooprofilattico  sperimentale  
(Cesme), punto di riferimento 
nazionale a cui è stato manda-
to il campione della «pappa» 
(le trappole raccolgono centi-
naia di insetti) che presenta il 
virus isolato durante le attivi-
tà di monitoraggio e sorve-
glianza che sono già state av-
viate da tempo a Staglieno, co-
sì come nelle altre zone di Ge-
nova considerate a rischio: Fo-
ce, San Fruttuoso e Sampier-
darena. Ma pure Sestri Ponen-
te vecchia, San Fruttuoso (per 
l’alta densità demografica) e 
Rivarolo. 

Il fatto che la larva positiva 
sia stata trovata nel camposan-
to obbligherà i tecnici a misu-
re drastiche, che potrebbero 
essere decise anche prima del-
la conferma definitiva di quel-
lo che al momento è un sospet-
to. L’ingresso al cimitero mo-
numentale  sarà  garantito,  
«ma forse non si potranno ven-
dere né deporre fiori freschi», 
rivela l’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò. E 
questo perché nell’acqua del-
le vaschette dove si mettono i 
fiori le zanzare trovano un ha-
bitat naturale. Campo fertile 
per il West Nile. Un divieto 
che potrebbe restare in vigore 
fino alla completa disinfesta-
zione dell’area. Ovvero tutto 
ciò che si trova all’interno del-
le  mura  del  monumentale,  
«anche se il protocollo preve-
de un raggio di 100 metri», 
precisa una nota di Tursi. Diffi-
cile prevedere i tempi, ma cer-
tamente non saranno rapidi. 
Anche perché la bonifica, per 
essere efficace, comporterà la 

rimozione  dei  fiori  e  delle  
piante deposti prima dell’e-
ventuale divieto.

La Regione Liguria allarma-
ta anche per le notizie che arri-
vano dalle altre regioni, ha 
convocato per lunedì il Tavo-
lo  tecnico  intersettoriale.  
Nell’ultimo bollettino di sor-
veglianza diramato dall’Istitu-
to superiore di sanità i casi ac-
certati del virus nell’uomo so-
no 173 dall’inizio dell’anno. 
Nella rilevazione precedente 
dell’Iss, risalente a una setti-
mana fa, le positività erano 
89. Sono più che raddoppiati. 
I decessi invece sono otto. Per-
sone anziane con patologie 
pregresse.

Tornando al caso Genova, 
dove è bene chiarire come al 
momento non risultino infe-
zioni  tra  gli  esseri  umani  

(quanto accaduto viene consi-
derato dagli esperti un caso 
sentinella), la riunione della 
prossima settimana coinvol-
gerà la Regione Liguria, Asl 3, 
Comune di Genova, UniGe «e 
tutti i  membri che avranno 
compito di trattamento dell’a-
rea infestata, monitoraggio e 
disinfestazione»,  sottolinea  
piazza De Ferrari. Insomma, 
non bisogna generare allarme 
nella popolazione ma occorre 
vigilare. Anche perché l’Istitu-
to superiore di sanità ha inseri-
to Genova e la Liguria nella li-
sta delle zone a rischio di diffu-
sione della febbre del Nilo: i 
porti e l’aeroporto sono consi-
derati vettori da tenere d’oc-
chio. Curiosamente, da quan-
to trapela dell’esito del cam-
pionamento con esito positi-
vo, la larva infetta non è quel-
la della zanzara comune (Cu-
lex pipiens) ma apparterrebbe 
alla cosiddetta zanzara tigre. 
Sarà il Cesme a dare una rispo-
sta definitiva.—
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Dai primi rilievi 
il virus si sarebbe 
sviluppato
in una zanzara tigre

NECESSARIA LA BONIFICA DELLA ZONA DI STAGLIENO

West Nile, a Genova una larva infetta
Possibile stop per i fiori al cimitero
L’esemplare isolato in una trappola dentro la struttura. Attivati i sistemi di sicurezza, acqua stagnante sotto osservazione

Operatori della Asl di Caserta impegnati nella installazione di trappole per le zanzare dopo le prime segnalazioni di larve

Danilo D’Anna / GENOVA
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Marco Fertonani, Ceo di Cds 
Casa della Salute, in Liguria 
il nuovo sistema di assegna-
zione dei budget per la sani-
tà introduce una concorren-
za tra strutture private accre-
ditate. Quali opportunità?

«L’obbligo di rispondere a 
bandi  pubblici  con requisiti  
stringenti incentiva le struttu-
re a rinnovare infrastrutture e 
servizi. In questo modo, chi sa-
prà innovare e garantire mag-
giore efficienza e qualità del 
servizio potrà accedere a risor-
se più consistenti, trasforman-
do l’investimento tecnologico 
in un fattore chiave di competi-
tività e crescita. In Cds Casa 
della Salute abbiamo un parco 
macchinari nuovo e avanzatis-
simo, adottiamo le più avanza-
te tecnologie per la diagnosi e 
la cura e siamo partner scienti-
fico di importanti realtà globa-
li di settore, come Siemens ed 
Esaote. Sulla cardiologia e la 
diagnostica, abbiamo, inoltre, 
avviato due progetti pilota in 
ambito Intelligenza Artificiale 
per affiancare e supportare il 
workflow dei medici». 

Negli avvisi pubblici per 
accedere ai budget un ruolo 
rilevante è assegnato ai me-
dici. Come si presenta Cds, 
oltre ai noti nomi di profes-
sionisti come Nicoletta Gan-
dolfo e Carlo Traverso?

«Cds è un gruppo che conta 
600 dipendenti e oltre 1.000 
medici ed è ormai fortemente 
attrattivo nei confronti di pro-
fessionisti di grande rilevanza. 
Lei ne ha indicato alcuni, po-
trei citarne molti ancora. La Re-
gione Liguria ha inserito l’espe-
rienza dei medici come requisi-
to per l’assegnazione dei bud-
get. Io ritengo che il medico sia 
alla base dell’offerta sanitaria 

e che il nostro ruolo di mana-
ger della sanità sia quello di for-
nirgli  le  migliori  condizioni  
per lavorare: organizzazione e 
processi interni, tecnologia, di-
gitalizzazione,  introduzione  
dell’AI a supporto, sono tutte 
leve di cui oggi disponiamo e 
che dobbiamo ottimizzare per 
migliorare l’offerta. Cds conta 
oggi quasi 1.000 medici attivi 
all’interno delle proprie strut-
ture ai quali offriamo un sup-
porto completo che consente 
loro di occuparsi solo della pre-
stazione sanitaria».

Tecnologia, medici, acces-
sibilità, competitività. I nuo-
vi criteri di assegnazione vi 
hanno permesso di accedere 
alla quota più alta del bud-
get destinato alla sanità ligu-
re. Quali effetti produrrà il 
cambio di impostazione?

«I nuovi parametri permette-
ranno ai soggetti privati accre-
ditati, o almeno quelli che vor-
ranno cogliere l’opportunità, 
di contribuire alla sanità del fu-
turo. Siamo orgogliosi che la 
proposta di Cds sia stata valuta-
ta qualitativamente migliore 
tra quelle presentate per l’asse-
gnazione  dell’extra-budget  
per l'abbattimento delle liste 
d'attesa. Gli investimenti effet-
tuati da Cds nel corso degli ulti-
mi anni e le politiche adottate 

nell’implementazione dei più 
avanzati standard qualitativi e 
tecnologi ci hanno permesso, 
con le nostre 27 strutture pre-
senti in Liguria, di diventare 
un punto di rifermento per i pa-
zienti che cercano servizi sani-
tari all’avanguardia, in tempi 
rapidi e a costi accessibili. Con-
tinueremo a investire sul terri-
torio ligure per una sanità di 
prossimità. A settembre inau-
gureremo una nuova struttura 
a Molassana, la prima costrui-
ta dalle fondamenta, con un’a-
rea di diagnostica per immagi-

ni dotata di moderne tecnolo-
gie come la nuova risonanza 
magnetica Magnetom Flow di 
Siemens fornita di moduli di in-
telligenza artificiale che con-
sentono, tra le altre cose, il cen-
traggio automatico sulle por-
zioni interessate e l’efficienta-
mento energetico».

Il ricorso del pubblico alla 
sanità  privata  accreditata,  
anche se strutturato e basa-
to su presupposti rigorosi, 
non è sempre apprezzato dal 
cittadino. Cosa ne pensa?

«Ritengo che la dicotomia 

pubblico–privato debba esse-
re superata. Cds è presente in 
molti piccoli comuni e offre ai 
pazienti la possibilità di fare vi-
cino a casa analisi, esami e visi-
te a prezzi spesso simili a quelli 
del ticket pubblico con ridotti 
tempi di attesa. In questo mo-
do consentiamo alle persone 
di svolgere regolari attività di 
prevenzione, evitando inter-
venti più complessi e costosi in 
futuro, con un impatto positi-
vo non solo sulla salute dei sin-
goli, ma sull'intera comunità, 
contribuendo a una sanità che 
sia davvero per tutti. Si crea co-
sì un sistema virtuoso in cui sa-
nità pubblica e privata sono si-
nergiche e complementari».

Fertonani, come si imma-
gina la sanità del futuro?

«Credo in un sistema integra-
to di sanità nel quale il primo 
avamposto per il paziente so-
no le farmacie; in un concetto 
efficace di sanità di prossimi-
tà, le farmacie giocheranno un 
ruolo di  crescente rilevanza 
per il cittadino sia per la preno-
tazione di prestazioni sanita-
rie sia per l’erogazione di un 
ventaglio sempre maggiore di 
servizi. Ritengo di grande valo-
re strategico il ruolo di filtro 
sul territorio dei medici di ba-
se per i quali auspico un mag-
giore supporto a livello di digi-

talizzazione dei sistemi in mo-
do da aiutarli nel quotidiano, 
ad esempio sull’acquisizione 
dei referti dei loro pazienti. Ol-
tre ciò, come già accennato, 
immagino una sempre crescen-
te complementarietà tra pub-
blico e privato anche attraver-
so il coinvolgimento dei princi-
pali  attori  del  settore, dagli  
operatori alle associazioni di 
categoria, fino alle rappresen-
tanze delle imprese e del terri-
torio,  oltre  ovviamente  alle  
istituzioni. In un sistema siner-
gico, nella mia visione, il priva-
to dovrebbe occuparsi di bassa 
e media complessità per sgra-
vare il pubblico che potrebbe, 
pertanto,  dedicarsi  all’alta  
complessità, all’urgenza e alla 
ricerca». — G. LT

Giovanni Laterza

La sanità ligure sta vivendo 
una fase di profonda trasforma-
zione, innescata dalla necessi-
tà di rispondere alla crescente 
pressione sulle liste d’attesa e 
all’urgenza di assicurare a tut-
ta la popolazione un accesso ra-
pido, equo e qualificato alle 
prestazioni sanitarie. Il proble-
ma delle liste d’attesa nasce 
principalmente  dalla  persi-
stente carenza di personale me-
dico  e  infermieristico,  dalla  
crescita della domanda origi-
nata dall’invecchiamento del-
la popolazione e dall’aumento 
generale delle richieste di pre-
stazioni, fattori che mettono 
sotto pressione le strutture sa-
nitarie e contribuiscono ad al-
lungare le attese. A questi fatto-
ri si aggiunge il crescente feno-
meno della mancata presenta-
zione agli appuntamenti, il co-

siddetto “no show”, che, secon-
do i dati elaborati da Liguria Di-
gitale sul 2024, sono stati il 
15% del totale delle prestazio-
ni prenotate tramite Cup. 

La Regione Liguria ha dun-
que ripensato in modo profon-
do strategie e modelli organiz-
zativi e le modalità di distribu-
zione dei budget destinati ai 
privati accreditati. In partico-
lare, quest’ultimo aspetto è sta-
to oggetto di una radicale revi-
sione che ha prodotto una tran-
sizione da un modello tradizio-
nale basato sulla storicità ad 
un nuovo approccio che stimo-
la la competitività tra i sogget-
ti privati. Nel modello tradizio-
nale — adottato da gran parte 
delle Regioni italiane — l’asse-
gnazione dei budget ai privati 
accreditati avveniva prevalen-
temente secondo il principio 
di storicità o cronologia. In so-
stanza, le strutture private rice-

vevano un budget annuale sul-
la base dei volumi di prestazio-
ni sanitarie erogate negli anni 
precedenti e i livelli di finanzia-
mento tendevano a rimanere 
invariati su base pluriennale, 
salvo lievi aggiustamenti det-
tati da esigenze straordinarie. 

Il recente cambio di paradig-
ma della Regione Liguria si 
contraddistingue per una net-
ta discontinuità rispetto al pas-
sato. Le principali differenze 
partono dall’introduzione  di  
avvisi pubblici e requisiti strin-
genti: le strutture private ac-
creditate vengono ora selezio-
nate con bandi pubblici che 
prevedono criteri rigorosi in 
termini di qualità, sicurezza, 
accessibilità  e  abbattimento  
delle barriere architettoniche. 
Il nuovo scenario vuole inoltre 
incentivare l’innovazione tec-
nologica privilegiando, nell’at-
tribuzione dei budget, le strut-

ture in grado di offrire processi 
digitalizzati,  tecnologie  ag-
giornate e sistemi informatiz-
zati per prenotazione, referta-
zione e monitoraggio delle li-
ste d’attesa. In un sistema che 
premia la qualità dell’offerta, 
nuovi soggetti hanno ottenuto 
l’accesso ai budget destinati ai 
privati accreditati, tra questi 
“Cds – Casa della Salute”, net-
work di poliambulatori specia-
listici e odontoiatrici presente 
in Liguria, Piemonte e Sarde-
gna con 38 strutture.

«Le nuove metodologie di as-

segnazione dei  budget  sono 
frutto di un percorso guidato 
da Regione, Confindustria e 
Confcommercio Liguria  che,  
attraverso tavoli tecnici e con-
fronti con i principali attori del 
settore, ha permesso di mette-
re a sistema competenze e ri-
sorse – commenta Marco Ferto-
nani Ceo di Cds – Casa della Sa-
lute –. Va dato grande merito 
di ciò al presidente Marco Buc-
ci, all’assessore Massimo Nico-
lò e al direttore Paolo Bordon 
che hanno consolidato il lavo-
ro svolto dall’assessore Gratta-

rola. In un rinnovato contesto 
della sanità, che premia gli in-
vestimenti in tecnologia e la 
qualità diagnostica dei macchi-
nari e medici di esperienza, sul-
la base di parametri meritori 
come la trasparenza, la compe-
titività e la capacità di creare 
valore per il paziente, siamo or-
gogliosi che la proposta di Cds 
sia stata valutata la migliore 
tra quelle presentate per l’asse-
gnazione  dell’extra-budget  
per la sanità privata convenzio-
nata per l’abbattimento delle 
liste d'attesa». —

«Con capacità
di ascolto e visione 
si innescano 
investimenti 
e competitività a
favore del paziente»

I servizi e le regole per le prestazioni sanitarie regionali

Liguria e liste d’attesa:
nei bandi competitività,
hi-tech e accessibilità

MARCO FERTONANI
CEO DI CDS
CASA DELLA SALUTE

SPECIALE SALUTE

MARCO FERTONANI Parla il Ceo di Cds: «Siamo in prima fila con mille medici e 600 dipendenti»

Eccellenza, professionisti e tecnologia
premiano il sistema Casa della salute

Nella sanità regionale scattano i nuovi criteri di qualità
Regia sull’assegnazione dei budget ai privati accreditati

Uno dei nuovi macchinari allestiti presso la struttura di Sarzana di Casa della Salute

La sede di Cds nel quartiere genovese di Multedo

«Pronti alle sfide con macchinari avanzati e progetti nell’intelligenza artificiale»
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LA SPEZIA

Fallita  incursione  ladresca  
all’interno della scuola ele-
mentare media "Vittorio Al-
fieri" di via Napoli. I ladri 
hanno agito di notte e dopo 
avere forzato il cancello dal-
la parte retrostante dell’edifi-
cio in via Milano, hanno for-
zato la serratura della porta 
della scuola ma qualcuno li 
ha visti e i ladruncoli si sono 
dati alla fuga allontanandosi 
a piedi lungo via Milano in di-
rezione di via Fiume. I malvi-
venti hanno studiato tutto 
nei minimi particolari e sicu-

ramente  sarebbero  entrati  
nella segreteria amministra-
tiva della scuola puntando si-
curamente ai computer posi-
zionati sulle scrivanie della 
segreteria ma anche al distri-
butore automatico delle me-
rendine e delle bibite. 

Non è scattato l’allarme, 
ma un residente della zona 
da uno dei palazzi di via Mila-
no, ha visto la scena sospetta 
e ha telefonato al 112, pen-
sando si trattasse proprio di 
malintenzionati.  Sul  posto  
sono intervenute immediata-
mente le Volanti della Poli-
zia di stato che hanno notato 
le serrature del cancello e del 
portone divelte. Una volta ve-
rificato che all’interno della 
scuola non c’era nessuno, i 
poliziotti hanno avviato le in-
dagini anche con l’ausilio del-
le telecamere di videosorve-
glianza della zona. — G.P.B

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

in via Napoli 

Tentativo di furto
alla scuola Alfieri 

IL CASO

Sondra Coggio / DEIVA MARINA 

«Il Carmo mormorò: 
non passa lo stranie-
ro». E, ancora: «Lo 
dico sapendo di ave-

re la coscienza pura, mentre la 
loro è sporca almeno quanto il lo-
ro di dietro». E, infine, parafra-
sando il Cyrano: «Quindi sia ben 
chiaro che non accetto giudizi 
sulla mia persona né da signore 
imbellettate né tantomeno da 
lacchè o portavoce mezzi ruffia-
ni, come avevo già detto con que-
sta penna vi uccido quando vo-
glio». Era appena stato eletto il 
nuovo sindaco di Deiva Marina, 
nel giugno dello scorso anno. E 
un suo sostenitore aveva riversa-
to parole in libertà sui social. Al 
posto del Piave aveva citato il 
monte  dell’Appennino,  per  
esprimere il suo giudizio politi-
co. Solo che la candidata concor-
rente, non eletta, una donna di 
origine straniera, lo aveva quere-
lato, perché si era sentita minac-
ciata. A distanza di mesi, di fron-
te ai carabinieri è avvenuto un 
incontro chiarificatore, con le 
scuse dell’uomo e un sospiro di 
sollievo della donna. Ed è inizia-

ta la battaglia del politico per ria-
vere il fucile da caccia, che gli 
era stato tolto per precauzione. 
«RAZZISTA». «SOLO VOLGARE» 
La vicenda emerge dalla senten-
za con cui il Tar ha riconosciuto 
il diritto del politico cacciatore a 
chiedere la revoca del divieto 
del porto d’armi. Dall’atto si ap-
prende che la querela penale è 
stata archiviata, dopo il passo in-
dietro dell’uomo, che si è scusa-
to. La candidata aveva denuncia-
to «il contenuto razzista e discri-
minatorio» di quelle parole, rife-
rendo ai carabinieri «di sentirsi 
minacciata e diffamata, tanto 
da vivere stati di ansia e timore 
per la propria incolumità perso-
nale e dei suoi familiari». A com-
plicare le cose, c’era anche la vi-
cinanza fra la sua abitazione e 
quella del politico spezzino. La 
procura, visionando le parole 
scritte dal politico sui social, ha 
ritenuto che «il lessico utilizzato 
fosse volgare, ma senza rilevan-
za diffamatoria». 
L’INCONTRO 
Le parole del politico sono state 
giudicate «di portata generica» 
e «non riferibili unicamente alla 
candidata». La donna non si è op-
posta  all’archiviazione,  dopo  

l’incontro al comando dell’Ar-
ma, che nella sentenza è defini-
to  «solenne  riconciliazione».  
Nel verbale si parla di due perso-
ne «pacifiche, tranquille e rispet-
tose». L’ex candidata ha ribadito 
di aver vissuto «uno stato di an-
sia, nel timore di poter divenire 
ulteriormente vittima di  fatti  
violenti potenzialmente realiz-
zabili dal politico rivale». L’uo-
mo ha detto di «non avere mai 
avuto intenzione di offendere, 
minacciare o creare un clima di 
terrore». Ha ammesso «di aver 
agito con leggerezza» e ha ester-
nato «la sincera volontà di scu-
sarsi». A questo punto lei si è det-
ta «sollevata e più serena». 
LA CACCIA
Il politico cacciatore ora rivuole 
il suo fucile. La Prefettura non 
ha accolto la sua istanza, perché 
il contesto, secondo i carabinieri 
del comando provinciale, non 
appariva aver ancora esaurito 
«la capacità di generare poten-
ziali situazioni di conflittuali-
tà». Inoltre, citando una circola-
re del ministero dell’Interno, i 
militari hanno detto di dover at-
tendere «cinque anni dall’ado-
zione del divieto». Il Tar ha pre-
messo di non poter intervenire 
in merito alle valutazioni delle 
istituzioni, chiamate «a bilancia-
re l’interesse del privato di anda-
re a caccia e la tutela della sicu-
rezza pubblica». Tuttavia, attra-
verso i motivi aggiunti, gli avvo-
cati del politico sono riusciti a 
far annullare il rigetto dell’istan-
za da parte della Prefettura, che 
- insieme alla Questura - dovrà 
«riesaminare l’istanza di revo-
ca, alla luce dell’incontro di ri-
conciliazione». — 
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paura in piazza brin

Sfregia al volto la convivente
Inseguito e linciato dai passanti

Era stato querelato da una candidata straniera alle elezioni comunali di Deiva Marina. Poi la procura ha archiviato

Aggressivo e minaccioso sui social
Revocato il porto d’armi a politico 

Auto della polizia in piazza Brin

L’ingresso del palazzo in cui ha sede il Tar Liguria 

L’ingresso della scuola Alfieri

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Ha sfregiato al volto con un 
coltellino la convivente du-
rante una lite scoppiata per 
futili motivi domenica sera 
in piazza Brin. La drammati-
ca scena si è consumata intor-
no alle 21 quando la storica 
piazza era gremita da nume-
rosi  frequentatori,  tra  cui  
molte donne e bambini. La 
coppia stava discutendo ani-
matamente  quando  all’im-
provviso l’uomo, un cinquan-
tenne di origini marocchine, 
colto da un impeto d’ira, ha 
estratto dalla tasca dei panta-
loni un coltellino e ha cerca-
to di colpire la donna con tre 
fendenti in rapida successio-
ne: fortunatamente due sono 
andati a vuoto, il terzo l’ha 
raggiunta al volto. 

La vittima, una quaranten-
ne italiana, è caduta a terra 
con il volto trasformato in 
una maschera di sangue. La 
drammatica scena è stata se-
guita, in preda alla paura, da 
decine di frequentatori della 
piazza. C’è stato un fuggi-fug-
gi.  Mentre  alcune  persone  
hanno subito prestato i primi 
soccorsi alla donna, in stato 
di choc, che perdeva molto 
sangue, numerose sono state 
le telefonate giunte al 112. 

Il cinquantenne si è subito 
dato alla fuga inseguito da 
cinque  frequentatori  della  
piazza che lo hanno bloccato 
in via Torino e picchiato fero-
cemente, facendosi giustizia 

da soli. Quando le volanti del-
la polizia di stato sono arriva-
te sul posto hanno trovato la 
donna con una ferita da ta-
glio allo zigomo, mentre a po-
che centinaia di metri il con-
vivente a terra con numerose 
ferite da calci e pugni dopo la 
violenta aggressione subita. 

All’Umbertino sono arriva-
te l’automedica Delta 1 del 
118 e le ambulanze della Cro-
ce Rossa della Spezia e di 
Muggiano. Sia l’uomo sia la 
donna sono stati trasportati 
al Pronto soccorso dell’ospe-
dale Sant’Andrea. Più preoc-
cupanti le condizioni della 
quarantenne che è stata trat-

tenuta in osservazione. Non 
è escluso che l’uomo venga 
denunciato dalla vittima per 
l’aggressione subita e dovreb-
be  scattare  nelle  prossime  
ore anche il codice rosso con 
tutte le procedute cautelati-
ve e di protezione a favore 
della quarantenne. 

Gli  investigatori  della  
Squadra mobile stanno rico-
struendo i momenti dell’ag-
gressione con l’acquisizione 
delle telecamere di videosor-
veglianza comunali presenti 
tra piazza Brin e via Torino, i 
due luoghi teatro dei fatti di 
sangue. —
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Università di genova

Giulia Lanzoni laureata
con lode in Odontoiatria
Giulia Lanzoni si è laureata con lode in Odontoia-
tria e protesi dentaria all’Università di Genova. 
La neo dottoressa ha discusso la tesi “Valutazio-
ne dell’accuratezza della cementazione di fac-
cette eseguite con nuova tecnologia guidata - 
Metodica FirstFit” con relatore Luca Solimei e 
correlatore Stefano Benedicenti. Lo scopo della 
ricerca è valutare l’accuratezza della cementa-
zione di faccette dentali, effettuata da operatori 
non esperti, confrontando due tecniche di ce-
mentazione differenti: la tecnica di cementazio-
ne a mano libera e quella guidata FirstFit, brevet-
tata, dalla Viax Technologies Europe SL con se-
de a Madrid. Giulia è stata festeggiata dai genito-
ri Paolo e Paola e dalla sorella Elena. 
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Alessandro Grasso Perroni 
SARZANA 

Eventi dell’estate in corso,  
l’amministrazione  paga.  I  
quattro giorni di musica di 
Moonland, il festival estivo 
organizzato in piazza Mat-
teotti dall’associazione cultu-
rale BluesIn con il sostegno 
del Comune di Sarzana, sono 
costati alle casse cittadine 76 
mila euro tra contributi e rim-
borsi spese. Lo indica chiara-
mente la determinazione diri-
genziale dello scorso 31 lu-
glio 2025. Peccato per la can-
cellazione  della  data  clou,  
quella  del  20  luglio,  che  
avrebbe dovuto portare nel 
cuore  della  città  il  rapper  
Rkomi,  annunciato  come  
uno dei nomi di punta dell’e-
dizione 2025. Come si ricor-
derà lo spettacolo è saltato 
all’ultimo minuto, nonostan-
te l’intero apparato logistico 
fosse già stato predisposto, 
per la cancellazione dell’inte-
ra tournée del cantante. Il Co-
mune ha comunque ricono-
sciuto 12.810 euro di rimbor-
so per l’allestimento anticipa-
to e i servizi tecnici legati a 
quella giornata saltata. 

A inaugurare il festival il 
18 luglio erano stati i Baustel-
le, unica data a pagamento 
del programma. Il giorno se-
guente, 19 luglio, era toccato 
al cantautore Luca Nesti con 
la Banda Gaber, per una sera-
ta tra teatro-canzone e omag-
gi al grande attore e umorista 
milanese mentre il 21 luglio 
in concomitanza con la “Not-
te Bianca”, si è chiuso con la 
festa “Crazy 90”, serata dan-
zante dedicata ai suoni anni 
Novanta, pensata soprattut-
to per un pubblico più giova-

ne, anche questo evento a 
partecipazione gratuita. Un 
evento unico che ha celebra-
to la cultura e la moda di quel 
periodo.

Piazza Matteotti ha ballato 
(e i residenti non tutti sono 
stati felicissimi di quella co-

lonna sonora) sulle hit più fa-
mose di quel periodo riviven-
do i successi di Gala, Corona, 
Eiffel  65,  Gigi  D’Agostino,  
883, Spice Girls, Backstreet 
Boys e tutte le canzoni che 
hanno fatto da colonna sono-

ra a un’intera generazione. 
Ballerine e mascotte iconi-
che hanno reso lo show anco-
ra più speciale. 

Va  ricordato  che  Moon-
land è considerato uno degli 
eventi liguri di maggior ri-
chiamo durante l’estate. Na-
to  nel  2019  per  volontà  
dell’Amministrazione Comu-
nale attraverso il sistema del-
la Call for Ideas, la manifesta-
zione ha portato nelle varie 
edizioni in città alcuni tra i 
più grandi nomi della musica 
nazionale  e  internazionale  
come  Ben  Harper,  Manu  
Chao, Pfm, Vinicio Caposse-
la, Negrita, Niccolò Fabi, Ve-
nerus, Fabri Fibra, Irama e 
molti altri. Tra le altre spese 
onorate in questi giorni dalle 
casse comunali, quella relati-
va ai “Libri per strada”.

Il ciclo di incontri che ha 
avuto luogo tra il 23 e il 27 lu-
glio in piazza Luni, è costato 
11 mila euro. Anche per il 
2025, la rassegna letteraria si 
è confermata tra gli appunta-
menti culturali più consolida-
ti dell’estate sarzanese. Il con-
tributo è a favore dell’associa-
zione culturale Libri per stra-
da Aps, incaricata dell’orga-
nizzazione  dell’evento,  co-
me previsto dalla deliberazio-
ne di giunta del 23 luglio e for-
malizzato con atto dirigenzia-
le del 31 luglio. La cifra – co-
me si legge nell’atto – è onni-
comprensiva, ed è servita a 
coprire tutti i costi legati alla 
realizzazione di incontri, pre-
sentazioni, dialoghi con auto-
ri e ospiti del panorama edito-
riale nazionale e locale. —
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I Baustelle in concerto a Sarzana: l’evento faceva parte della rassegna Moonland

AMEGLIA 

L’amministrazione comuna-
le di Ameglia, in collaborazio-
ne con il comando di Polizia 
Locale, promuove l’avvio di 
un nuovo servizio di prossimi-
tà rivolto alle frazioni del ter-
ritorio. A partire da venerdì 
prossimo 8 agosto, gli agenti 
saranno presenti nei luoghi 
più frequentati con l’obietti-
vo di rafforzare il rapporto di-
retto con i cittadini e offrire 

un punto di ascolto e orienta-
mento. Il servizio sarà attivo 
in orario pomeridiano dalle 
17 alle 18, e prevede la pre-
senza di una pattuglia a pie-
di. 

Gli agenti saranno a dispo-
sizione della cittadinanza per 
raccogliere  segnalazioni  e  
supportare le richieste relati-
ve ai servizi di competenza 
della polizia locale, come ad 
esempio il rilascio dei pass re-
sidenti e dei contrassegni per 

la sosta, informazioni rispet-
to alla viabilità e alla regola-
mentazione del traffico. Il ca-
lendario degli incontri è stato 
pensato per garantire una co-
pertura equilibrata di tutte le 
frazioni. Si parte venerdì da 
Montemarcello con appunta-
mento  nella  centralissima  
piazza XIII Dicembre, per poi 
proseguire il martedì succes-
sivo, 12 agosto, a Bocca di Ma-
gra in largo Vittorini. Il 18 
agosto la presenza sarà assicu-

rata nel centro storico di Ame-
glia, in piazza della Libertà. Il 
20 agosto  a  Fiumaretta  in  
piazza Pertini e il 28 ci sarà la 
chiusura al Cafaggio nei giar-
dini “Mirò”. Il servizio prose-
guirà anche a settembre negli 
stessi luoghi, il 2 a Bocca di 
Magra, il 5 a Montemarcello, 
il giorno 8 ad Ameglia, il 10 a 
Fiumaretta e il 18 settembre 
a Cafaggio. 

La polizia locale non sarà 
soltanto un presidio di sicu-
rezza, ma anche un punto di 
riferimento per l’ascolto,  il  
dialogo e la collaborazione. 
Per ulteriori informazioni è 
possibile contattare il Coman-
do di Polizia Locale al nume-
ro 0187609262/3 o scrivere 
a: polizia.municipale@comu-
ne.ameglia.sp.it. —

A.G.P. 

SARZANA 

Dopo il Sant’Andrea della 
Spezia, il Ps Tracker è stato 
avviato anche all’ospedale 
San Bartolomeo di Sarzana. 
Il sistema sviluppato da Li-
guria Digitale permette di 
monitorare il  percorso di 
un paziente ricoverato in 
pronto  soccorso,  diretta-
mente dalla applicazione o 
via web, restando costante-
mente aggiornati su ogni in-
formazione.  Ad  esempio,  
quale codice colore è stato 
assegnato o quali esami so-
no stati prescritti ai pazien-
ti. 

L'uso del servizio è molto 
intuitivo.  Quando un pa-
ziente accede al pronto soc-
corso, gli viene assegnato 
un codice alfanumerico uni-
co che può condividere con 
familiari e amici. Registran-
do il codice nell'applicazio-
ne Salute Simplex o sul sito 
pstracker.regione.liguria.it 
è possibile ricevere aggior-
namenti in tempo reale ri-

guardo alla posizione del 
proprio caro all’interno del 
pronto soccorso, il codice 
colore di priorità che gli è 
stato assegnato, le presta-
zioni mediche in corso e lo 
stato del trattamento. L’o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana è il sesto pronto soc-
corso ligure a dotarsi di Ps 
Tracker, dopo il successo ri-
scontrato tra pazienti, pa-
renti e personale sanitario 
al San Martino e negli altri 
nosocomi in cui è attiva l’ap-
plicazione tra Lavagna, San 
Paolo di Savona, Santa Co-
rona  di  Pietra  Ligure  e  
Sant’Andrea della Spezia. 

In poco più di sei mesi, 
prosegue l’espansione a di-
mostrazione  dell’impegno  
di Regione Liguria di porta-
re Ps Tracker i servizi di 
pronto soccorso. A un mese 
dall’attivazione  alla  Spe-
zia, sono stati oltre 800 i pa-
zienti monitorati attraver-
so pc o telefono, con quasi 8 
mila consultazioni in tutto 
del sistema. — A.G.P. 

SARZANA 

Scricchiola la maggioranza 
in consiglio comunale, con 
Francesco Sergiampietri e 
Luca Spilamberti, rispetti-
vamente capigruppo di For-
za Italia e Noi Moderati, 
che sollecitano l’ammini-
strazione comunale dall’in-
terno. Smarcandosi oltre-
tutto con responsabilità dal-
le consuete alzate di mano 
e dal consenso incondizio-
nato di Fratelli d’Italia, Le-
ga e lista della sindaca Pon-
zanelli a favore del gover-
no cittadino. 

Il binomio azzurro-aran-
cione ha presentato un ordi-
ne del giorno congiunto nel 
quale  chiede  l’impegno  
dell’assise e del governo cit-
tadino «a prevedere, in se-
de di variazione di bilan-
cio, o nella prossima pro-
grammazione  finanziaria  
un incremento degli stan-
ziamenti dedicati alla ma-
nutenzione  straordinaria  
della rete stradale comuna-
le, al fine di garantire inter-
venti più capillari ed effica-
ci sul territorio». Sergiam-
pietri e Spilamberti, rileva-
no come l’operazione sia 
quanto mai necessaria per-
ché «le condizioni di molte 
strade del territorio comu-
nale,  risultano  critiche  a  

causa dell’usura del tempo, 
degli agenti atmosferici e 
della vetustà di alcune in-
frastrutture».  Danno  atto  
peraltro che «negli ultimi 
anni l’amministrazione ha 
investito risorse significati-
ve per interventi di manu-
tenzione ordinaria, ma si ri-
leva la necessità di intensifi-
care gli interventi straordi-
nari, anche a fronte delle se-
gnalazioni provenienti dal 
territorio: in diverse frazio-
ni, si registrano situazioni 
che richiedono interventi  
urgenti». 

Concordi con l’istanza i 
cittadini: «Basta transitare 
da via Garbusi, angolo via 
Cadorna in pieno centro sto-
rico, oppure su via Muccini 
tra il bar omonimo e il pri-
mo ponte di ferro in entram-
bi i sens, per capire l’entità 
del problema». — A.G.P.

Parte dell’investimento
è stata destinata
a coprire la data 
saltata da Rkomi

l’iniziativa di palazzo civico

Vigili nelle frazioni di Ameglia
per raccogliere segnalazioni

si chiama ps tracker

L’app per monitorare
i ricoveri dei pazienti
arriva al San Bartolomeo

La situazione in via Muccini

l’istanza di sergiampietri e spilamberti

«Servono più fondi
per la manutenzione
della rete stradale»

le delibere

Il Comune deve fare i conti
con gli show estivi in piazza
L’amministrazione ha ufficializzato le spese dovute agli eventi organizzati in centro
Palazzo Civico ha pagato 76 mila euro per Moonland e 11 per un ciclo letterario

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Marco Fertonani, Ceo di Cds 
Casa della Salute, in Liguria 
il nuovo sistema di assegna-
zione dei budget per la sani-
tà introduce una concorren-
za tra strutture private accre-
ditate. Quali opportunità?

«L’obbligo di rispondere a 
bandi  pubblici  con requisiti  
stringenti incentiva le struttu-
re a rinnovare infrastrutture e 
servizi. In questo modo, chi sa-
prà innovare e garantire mag-
giore efficienza e qualità del 
servizio potrà accedere a risor-
se più consistenti, trasforman-
do l’investimento tecnologico 
in un fattore chiave di competi-
tività e crescita. In Cds Casa 
della Salute abbiamo un parco 
macchinari nuovo e avanzatis-
simo, adottiamo le più avanza-
te tecnologie per la diagnosi e 
la cura e siamo partner scienti-
fico di importanti realtà globa-
li di settore, come Siemens ed 
Esaote. Sulla cardiologia e la 
diagnostica, abbiamo, inoltre, 
avviato due progetti pilota in 
ambito Intelligenza Artificiale 
per affiancare e supportare il 
workflow dei medici». 

Negli avvisi pubblici per 
accedere ai budget un ruolo 
rilevante è assegnato ai me-
dici. Come si presenta Cds, 
oltre ai noti nomi di profes-
sionisti come Nicoletta Gan-
dolfo e Carlo Traverso?

«Cds è un gruppo che conta 
600 dipendenti e oltre 1.000 
medici ed è ormai fortemente 
attrattivo nei confronti di pro-
fessionisti di grande rilevanza. 
Lei ne ha indicato alcuni, po-
trei citarne molti ancora. La Re-
gione Liguria ha inserito l’espe-
rienza dei medici come requisi-
to per l’assegnazione dei bud-
get. Io ritengo che il medico sia 
alla base dell’offerta sanitaria 

e che il nostro ruolo di mana-
ger della sanità sia quello di for-
nirgli  le  migliori  condizioni  
per lavorare: organizzazione e 
processi interni, tecnologia, di-
gitalizzazione,  introduzione  
dell’AI a supporto, sono tutte 
leve di cui oggi disponiamo e 
che dobbiamo ottimizzare per 
migliorare l’offerta. Cds conta 
oggi quasi 1.000 medici attivi 
all’interno delle proprie strut-
ture ai quali offriamo un sup-
porto completo che consente 
loro di occuparsi solo della pre-
stazione sanitaria».

Tecnologia, medici, acces-
sibilità, competitività. I nuo-
vi criteri di assegnazione vi 
hanno permesso di accedere 
alla quota più alta del bud-
get destinato alla sanità ligu-
re. Quali effetti produrrà il 
cambio di impostazione?

«I nuovi parametri permette-
ranno ai soggetti privati accre-
ditati, o almeno quelli che vor-
ranno cogliere l’opportunità, 
di contribuire alla sanità del fu-
turo. Siamo orgogliosi che la 
proposta di Cds sia stata valuta-
ta qualitativamente migliore 
tra quelle presentate per l’asse-
gnazione  dell’extra-budget  
per l'abbattimento delle liste 
d'attesa. Gli investimenti effet-
tuati da Cds nel corso degli ulti-
mi anni e le politiche adottate 

nell’implementazione dei più 
avanzati standard qualitativi e 
tecnologi ci hanno permesso, 
con le nostre 27 strutture pre-
senti in Liguria, di diventare 
un punto di rifermento per i pa-
zienti che cercano servizi sani-
tari all’avanguardia, in tempi 
rapidi e a costi accessibili. Con-
tinueremo a investire sul terri-
torio ligure per una sanità di 
prossimità. A settembre inau-
gureremo una nuova struttura 
a Molassana, la prima costrui-
ta dalle fondamenta, con un’a-
rea di diagnostica per immagi-

ni dotata di moderne tecnolo-
gie come la nuova risonanza 
magnetica Magnetom Flow di 
Siemens fornita di moduli di in-
telligenza artificiale che con-
sentono, tra le altre cose, il cen-
traggio automatico sulle por-
zioni interessate e l’efficienta-
mento energetico».

Il ricorso del pubblico alla 
sanità  privata  accreditata,  
anche se strutturato e basa-
to su presupposti rigorosi, 
non è sempre apprezzato dal 
cittadino. Cosa ne pensa?

«Ritengo che la dicotomia 

pubblico–privato debba esse-
re superata. Cds è presente in 
molti piccoli comuni e offre ai 
pazienti la possibilità di fare vi-
cino a casa analisi, esami e visi-
te a prezzi spesso simili a quelli 
del ticket pubblico con ridotti 
tempi di attesa. In questo mo-
do consentiamo alle persone 
di svolgere regolari attività di 
prevenzione, evitando inter-
venti più complessi e costosi in 
futuro, con un impatto positi-
vo non solo sulla salute dei sin-
goli, ma sull'intera comunità, 
contribuendo a una sanità che 
sia davvero per tutti. Si crea co-
sì un sistema virtuoso in cui sa-
nità pubblica e privata sono si-
nergiche e complementari».

Fertonani, come si imma-
gina la sanità del futuro?

«Credo in un sistema integra-
to di sanità nel quale il primo 
avamposto per il paziente so-
no le farmacie; in un concetto 
efficace di sanità di prossimi-
tà, le farmacie giocheranno un 
ruolo di  crescente rilevanza 
per il cittadino sia per la preno-
tazione di prestazioni sanita-
rie sia per l’erogazione di un 
ventaglio sempre maggiore di 
servizi. Ritengo di grande valo-
re strategico il ruolo di filtro 
sul territorio dei medici di ba-
se per i quali auspico un mag-
giore supporto a livello di digi-

talizzazione dei sistemi in mo-
do da aiutarli nel quotidiano, 
ad esempio sull’acquisizione 
dei referti dei loro pazienti. Ol-
tre ciò, come già accennato, 
immagino una sempre crescen-
te complementarietà tra pub-
blico e privato anche attraver-
so il coinvolgimento dei princi-
pali  attori  del  settore, dagli  
operatori alle associazioni di 
categoria, fino alle rappresen-
tanze delle imprese e del terri-
torio,  oltre  ovviamente  alle  
istituzioni. In un sistema siner-
gico, nella mia visione, il priva-
to dovrebbe occuparsi di bassa 
e media complessità per sgra-
vare il pubblico che potrebbe, 
pertanto,  dedicarsi  all’alta  
complessità, all’urgenza e alla 
ricerca». — G. LT

Giovanni Laterza

La sanità ligure sta vivendo 
una fase di profonda trasforma-
zione, innescata dalla necessi-
tà di rispondere alla crescente 
pressione sulle liste d’attesa e 
all’urgenza di assicurare a tut-
ta la popolazione un accesso ra-
pido, equo e qualificato alle 
prestazioni sanitarie. Il proble-
ma delle liste d’attesa nasce 
principalmente  dalla  persi-
stente carenza di personale me-
dico  e  infermieristico,  dalla  
crescita della domanda origi-
nata dall’invecchiamento del-
la popolazione e dall’aumento 
generale delle richieste di pre-
stazioni, fattori che mettono 
sotto pressione le strutture sa-
nitarie e contribuiscono ad al-
lungare le attese. A questi fatto-
ri si aggiunge il crescente feno-
meno della mancata presenta-
zione agli appuntamenti, il co-

siddetto “no show”, che, secon-
do i dati elaborati da Liguria Di-
gitale sul 2024, sono stati il 
15% del totale delle prestazio-
ni prenotate tramite Cup. 

La Regione Liguria ha dun-
que ripensato in modo profon-
do strategie e modelli organiz-
zativi e le modalità di distribu-
zione dei budget destinati ai 
privati accreditati. In partico-
lare, quest’ultimo aspetto è sta-
to oggetto di una radicale revi-
sione che ha prodotto una tran-
sizione da un modello tradizio-
nale basato sulla storicità ad 
un nuovo approccio che stimo-
la la competitività tra i sogget-
ti privati. Nel modello tradizio-
nale — adottato da gran parte 
delle Regioni italiane — l’asse-
gnazione dei budget ai privati 
accreditati avveniva prevalen-
temente secondo il principio 
di storicità o cronologia. In so-
stanza, le strutture private rice-

vevano un budget annuale sul-
la base dei volumi di prestazio-
ni sanitarie erogate negli anni 
precedenti e i livelli di finanzia-
mento tendevano a rimanere 
invariati su base pluriennale, 
salvo lievi aggiustamenti det-
tati da esigenze straordinarie. 

Il recente cambio di paradig-
ma della Regione Liguria si 
contraddistingue per una net-
ta discontinuità rispetto al pas-
sato. Le principali differenze 
partono dall’introduzione  di  
avvisi pubblici e requisiti strin-
genti: le strutture private ac-
creditate vengono ora selezio-
nate con bandi pubblici che 
prevedono criteri rigorosi in 
termini di qualità, sicurezza, 
accessibilità  e  abbattimento  
delle barriere architettoniche. 
Il nuovo scenario vuole inoltre 
incentivare l’innovazione tec-
nologica privilegiando, nell’at-
tribuzione dei budget, le strut-

ture in grado di offrire processi 
digitalizzati,  tecnologie  ag-
giornate e sistemi informatiz-
zati per prenotazione, referta-
zione e monitoraggio delle li-
ste d’attesa. In un sistema che 
premia la qualità dell’offerta, 
nuovi soggetti hanno ottenuto 
l’accesso ai budget destinati ai 
privati accreditati, tra questi 
“Cds – Casa della Salute”, net-
work di poliambulatori specia-
listici e odontoiatrici presente 
in Liguria, Piemonte e Sarde-
gna con 38 strutture.

«Le nuove metodologie di as-

segnazione dei  budget  sono 
frutto di un percorso guidato 
da Regione, Confindustria e 
Confcommercio Liguria  che,  
attraverso tavoli tecnici e con-
fronti con i principali attori del 
settore, ha permesso di mette-
re a sistema competenze e ri-
sorse – commenta Marco Ferto-
nani Ceo di Cds – Casa della Sa-
lute –. Va dato grande merito 
di ciò al presidente Marco Buc-
ci, all’assessore Massimo Nico-
lò e al direttore Paolo Bordon 
che hanno consolidato il lavo-
ro svolto dall’assessore Gratta-

rola. In un rinnovato contesto 
della sanità, che premia gli in-
vestimenti in tecnologia e la 
qualità diagnostica dei macchi-
nari e medici di esperienza, sul-
la base di parametri meritori 
come la trasparenza, la compe-
titività e la capacità di creare 
valore per il paziente, siamo or-
gogliosi che la proposta di Cds 
sia stata valutata la migliore 
tra quelle presentate per l’asse-
gnazione  dell’extra-budget  
per la sanità privata convenzio-
nata per l’abbattimento delle 
liste d'attesa». —

«Con capacità
di ascolto e visione 
si innescano 
investimenti 
e competitività a
favore del paziente»

I servizi e le regole per le prestazioni sanitarie regionali

Liguria e liste d’attesa:
nei bandi competitività,
hi-tech e accessibilità

MARCO FERTONANI
CEO DI CDS
CASA DELLA SALUTE

SPECIALE SALUTE

MARCO FERTONANI Parla il Ceo di Cds: «Siamo in prima fila con mille medici e 600 dipendenti»

Eccellenza, professionisti e tecnologia
premiano il sistema Casa della salute

Nella sanità regionale scattano i nuovi criteri di qualità
Regia sull’assegnazione dei budget ai privati accreditati

Uno dei nuovi macchinari allestiti presso la struttura di Sarzana di Casa della Salute

La sede di Cds nel quartiere genovese di Multedo

«Pronti alle sfide con macchinari avanzati e progetti nell’intelligenza artificiale»
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Annamaria Coluccia

«Se  il  Comune  
non  realizzerà  
lo  Skymetro  
perderà  i  398  

milioni di finanziamento».È la 
posizione tranchant  ribadita  
ieri da una nota ufficiale del mi-
nistero delle Infrastrutture e 
del Trasporti (Mit) che ha fatto 
salire la temperatura politica 
alla vigilia dell’incontro, pro-
grammato oggi, fra il ministro 
Matteo Salvini e la sindaca Sil-
via Salis, che sarà affiancata 
dal  vicesindaco  Alessandro  
Terrile e dall’assessore comu-
nale alle Infrastrutture, Massi-
mo Ferrante. 

L’incontro, che vedrà per la 
prima volta di fronte Salis e Sal-
vini, era stato chiesto già diver-
se settimane fa dalla sindaca 
per discutere dello Skymetro 
della Valbisagno, che la nuova 
amministrazione  non  vuole  
realizzare, e di eventuali pro-
getti alternativi su cui dirotta-
re i fondi destinati a quest’ope-
ra. Il ministero aveva già fatto 
sapere - con note ufficiali e at-
traverso le parole del vicemini-
stro Edoardo Rixi - che non so-
no ammesse proroghe, che i fi-
nanziamenti non possono esse-
re destinati ad altro e che, se lo 
Skymetro non si fa, il Comune 
deve anche restituire al mini-
stero i circa 19 milioni spesi 

per i progetti. E ieri la posizio-
ne è stata confermata. «Dopo 
più di tre anni di lavoro e 398 
milioni messi a disposizione - 
si legge nella nota - il Comune 
di Genova ha espresso la volon-
tà di non realizzare Skymetro. 
Fermo restando che il Comune 
ha tempo fino al 31 dicembre 
2025 per sottoscrivere il con-
tratto di appalto, il Mit prende 

atto della posizione, nel pieno 
rispetto dell’autonomia della 
città: se la scelta dell’ammini-
strazione comunale sarà con-
fermata, i fondi saranno revo-
cati anche per soddisfare altre 
richieste in attesa. Basti pensa-
re, per esempio, ai 96 progetti 
di trasporto rapido di massa in 
tutta Italia in attesa di finanzia-
menti per circa 19 miliardi». 

La sindaca ieri ha preferito 
non  commentare,  in  attesa  
dell’incontro con Salvini. Un 
incontro nel quale - da quanto 
trapela - le richieste della giun-
ta Salis si concentreranno pro-
babilmente soprattutto sui 19 
milioni  che  Tursi  dovrebbe  
rendere. Per capire se ci sono 
margini di trattativa sulla cifra 
o, almeno, su modalità e tempi 

di restituzione. Un altro tema 
sarà probabilmente quello del 
progetto alternativo allo Sky-
metro che l’amministrazione 
intende presentare nel 2026, 
partecipando ad uno dei prossi-
mi bandi di finanziamento del 
ministero. L’obiettivo dovreb-
be essere quello di capire se - 
per avere chance di ottenere 
nuove risorse - bisogna punta-
re necessariamente su un pro-
getto di prolungamento della 
metropolitana o se si può pen-
sare anche a un diverso siste-
ma di trasporto.

L’intervento del Mit ha su-
scitato però la reazione di par-
titi del centrosinistra. Il Pd de-
finisce «aggressivi e inoppor-
tuni» i toni della nota del Mit, 
«che rischia di delegittimare 
il confronto e svuotare di si-
gnificato  l’incontro  stesso.  
Non è accettabile - attaccano i 
Dem - che un ministero antici-
pi pubblicamente le proprie in-
tenzioni, trasformando un mo-
mento di confronto istituziona-
le in una messa in scena unila-
terale, nella quale Genova do-
vrebbe subire e non decidere». 
E Roberto Traversi, deputato 
del M5S ed ex sottosegretario 
ai Trasporti, definisce «una no-
ta stonata» e «una scelta assur-
da sia nei contenuti, sia sul pia-
no istituzionale» il comunica-
to del Mit.

«La verità è che il Pd non vuo-

le lo Skymetro e dispiace con-
statare che anziché lavorare se-
riamente per la città preferisca 
alimentare polemiche sterili», 
contrattacca Rixi, per il quale 
se Genova rischia di perdere 
questi fondi «la responsabilità 
è solo di chi, per motivi ideolo-
gici o calcoli politici, intende 
cancellare opere già progetta-
te, finanziate e attese da anni». 
AMT, I TEMPI SI ALLUNGANO
Intanto, sempre in tema di tra-
sporto pubblico, si allungano i 
tempi per il rinnovo dei vertici 
di Amt, dopo che la presidente 
Ilaria Gavuglio con l’intero 
consiglio di amministrazione 
hanno messo a disposizione il 
mandato. Domani è prevista 
una riunione di coordinamen-
to dei soci (Comune, Città me-
tropolitana,  alcuni  Comuni  
del Levante e la Provincia del-
la Spezia), in vista dell’assem-
blea che si svolgerà dopo Ferra-
gosto per nominare il nuovo 
cda. I soci presumibilmente ac-
cetteranno le dimissioni  del  
consiglio, dopo di che Comune 
e Città metropolitana pubbli-
cheranno avvisi per raccoglie-
re candidature, anche se per la 
presidenza resta favorito il no-
me dell’ex sindaco di Savona, 
Federico Berruti.

Intanto, la crisi di Amt ha ri-
cadute su altre aziende. Uiltra-
sporti Liguria fa sapere che « le 
ditte Fidente-  Miorelli-  B&B 
Servizi, che impiegano 156 tra 
lavoratrici e lavoratori nelle 
pulizie e nelle manovre presso 
Amt, hanno comunicato l’im-
possibilità di pagare le retribu-
zioni di luglio a causa del ritar-
do del pagamento delle fatture 
scadute da parte della commit-
tenza». Il sindacato chiede un 
incontro in una sede istituzio-
nale e avverte che «siamo pron-
ti allo sciopero nel bel mezzo 
del periodo scolastico».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Skymetro, l’affondo finale del Mit
«Il Comune perderà 398 milioni»
Genova, confronto oggi Salis-Salvini. Il ministero: Tursi libero di non fare l’opera ma addio fondi
Il Pd: ultimatum inaccettabile. L’amministrazione chiamata a restituire i 19 milioni della progettazione

IL CASO

Guido Filippi

Due partenze pesanti 
per  l’ospedale  San 
Martino che perde-
rà,  entro  la  fine  

dell’anno, due chirurghi di no-
me, in grado di richiamare pa-
zienti non solo da tutta la Ligu-
ria, ma anche dal Piemonte, 
dalla Lombardia e dalla Tosca-
na.

È pronto a fare le valigie il 
primario di Chirurgia toracica 
Gian Luca Pariscenti: 50 an-
ni,  era  arrivato  a  Genova  
dall’ospedale  di  Brescia  nel  
2018 per dirigere il reparto al 
decimo piano del Monobloc-
co. 

Esperto di chirurgia roboti-
ca, di tumore al polmone e di 
miastenia grave, ha fatto par-
te di importanti progetti di ri-
cerca sulle patologie oncologi-
che toraciche ed è diventato 
con la sua equipe una delle ec-
cellenze  dell’ospedale  tanto  
che, negli anni, è costantemen-
te aumentato il numero dei pa-
zienti provenienti anche da al-
tre regioni che sceglievano di 
farsi operare al San Martino.

Ha vinto il concorso bandi-
to dall’ospedale Niguarda di 
Milano dove andrà a guidare 
la Chirurgia Toracica: una de-
cisione che, secondo i soliti 
ben informati all’interno del 
San Martino, lascia trasparire 
un certo malcontento che il 
chirurgo aveva manifestato in 
più occasioni; si è lamentato e 

ha chiesto di avere più sedute 
in sale operatoria per fare più 
interventi e ridurre la lista d’at-
tesa anche se i casi gravi non 
hanno mai dovuto aspettare 
per essere operati. 

La notizia del suo addio ha 
fatto in fretta il giro dell’ospe-
dale e sorpreso molti suoi col-
leghi che, in questi anni, han-

no potuto apprezzare la sua 
competenza e la sua disponibi-
lità. 

A fine estate il San Martino 
dovrà mettersi alla ricerca del 
sostituto di Pariscenti, ma da 
un primo e informale giro di 
orizzonti, non è stato indivi-
duato nessuno e, per il momen-
to, anche l’Università non ha 

suggerito nomi. 
Ha già salutato tutti il car-

diochirurgo Davide Ricci che 
è tornato alla Molinette di To-
rino:  47  anni,  universitario 
con un curriculum di alto livel-
lo, ha fatto esperienza negli 
Stati Uniti, operato oltre mille 
pazienti e si è specializzato nei 
trapianti di cuore e polmone. 
Negli ultimi cinque anni ha la-
vorato al Monoblocco, nel re-
parto  diretto  dal  professor  
Francesco Santini, ma ha sem-
pre avuto ampio spazio. 

L’anno scorso, grazie a una 
convenzione a tre tra Universi-
tà, gruppo Iclas e Regione, era 
pronto a trasferirsi, per alme-
no due anni a Rapallo, per poi 
rientrare al San Martino a fare 
il numero uno. Sembrava tut-
to fatto ma l’operazione si è 
arenata, Ricci ha perso prima 
speranza e poi la pazienza, e 
ha accettato al volo la propo-
sta delle Molinette. Una brut-
ta botta per l’ospedale e la Re-
gione che sono impegnati a ri-
durre le fughe dei pazienti sul-
la cardiochirurgia a Milano e 
Torino, che costano almeno 
15 milioni di euro all’anno. 

Il direttore generale dell’o-
spedale Marco Damonte Prio-
li commenta così l’addio di Pa-
riscenti e Ricci: «Auguriamo il 
meglio a due professionisti cre-
sciuti all’interno del San Marti-
no; la struttura si è già attivata 
per ovviare alla migrazione, ci 
prepariamo ad un’impegnati-
va stagione di bandi, battezza-
ta dall’arrivo imminente di un 
grande professionista dell’am-
bito oncologico come France-
sco Grossi».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dibattito in regione

«Interruzioni
di gravidanza,
autonomia
per il Galliera»

Il primario specialista della toracica al Monoblocco andrà all’ospedale Niguarda di Milano
Il noto cardiologo alle Molinette di Torino. Entrambi richiamavano pazienti da fuori Liguria 

L’ospedale San Martino perde
i chirurghi Pariscenti e Ricci

«L’accesso all’interruzione 
di  gravidanza  secondo  
quanto stabilito dalla legge 
194 è garantito sia nelle 
strutture pubbliche che in 
quelle private accreditate e 
l’organizzazione  interna  
dei servizi compete all’o-
spedale, non dipende dal 
suo status giuridico». 

Così ha risposto l’assesso-
re alla Sanità Massimo Ni-
colò alla doppia interroga-
zione  di  Selena  Candia  
(Avs)  e  Gianni Pastorino 
(Lista Orlando). I due consi-
glieri chiedevano che il Gal-
liera, recentemente inseri-
to a pieno titolo nel sistema 
sanitario regionale, garan-
tisse nelle sue strutture l’in-
terruzione di gravidanza.  
Cosa che oggi non avviene 
perché le pazienti seguite 
dall’ospedale vengono poi 
mandate all’ospedale Evan-
gelico per quella procedu-
ra, in virtù di un accordo 
tra i due enti. Accordo che è 
destinato a non cambiare, 
secondo quanto detto in au-
la dall’assessore alla sanità. 
Per Pastorino e Candia si 
tratta comunque di una si-
tuazione  da  correggere:  
«La Regione continua a gi-
rarsi dall’altra parte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Monoblocco del San Martino. In alto il primario Gian Luca Pariscenti e sopra il cardiochirurgo Davide Ricci

Il progetto Skymetro continua a far discutere. A destra in alto: la sindaca Silvia Salis
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Annamaria Coluccia

«Se  il  Comune  
non  realizzerà  
lo  Skymetro  
perderà  i  398  

milioni di finanziamento».È la 
posizione tranchant  ribadita  
ieri da una nota ufficiale del mi-
nistero delle Infrastrutture e 
del Trasporti (Mit) che ha fatto 
salire la temperatura politica 
alla vigilia dell’incontro, pro-
grammato oggi, fra il ministro 
Matteo Salvini e la sindaca Sil-
via Salis, che sarà affiancata 
dal  vicesindaco  Alessandro  
Terrile e dall’assessore comu-
nale alle Infrastrutture, Massi-
mo Ferrante. 

L’incontro, che vedrà per la 
prima volta di fronte Salis e Sal-
vini, era stato chiesto già diver-
se settimane fa dalla sindaca 
per discutere dello Skymetro 
della Valbisagno, che la nuova 
amministrazione  non  vuole  
realizzare, e di eventuali pro-
getti alternativi su cui dirotta-
re i fondi destinati a quest’ope-
ra. Il ministero aveva già fatto 
sapere - con note ufficiali e at-
traverso le parole del vicemini-
stro Edoardo Rixi - che non so-
no ammesse proroghe, che i fi-
nanziamenti non possono esse-
re destinati ad altro e che, se lo 
Skymetro non si fa, il Comune 
deve anche restituire al mini-
stero i circa 19 milioni spesi 

per i progetti. E ieri la posizio-
ne è stata confermata. «Dopo 
più di tre anni di lavoro e 398 
milioni messi a disposizione - 
si legge nella nota - il Comune 
di Genova ha espresso la volon-
tà di non realizzare Skymetro. 
Fermo restando che il Comune 
ha tempo fino al 31 dicembre 
2025 per sottoscrivere il con-
tratto di appalto, il Mit prende 

atto della posizione, nel pieno 
rispetto dell’autonomia della 
città: se la scelta dell’ammini-
strazione comunale sarà con-
fermata, i fondi saranno revo-
cati anche per soddisfare altre 
richieste in attesa. Basti pensa-
re, per esempio, ai 96 progetti 
di trasporto rapido di massa in 
tutta Italia in attesa di finanzia-
menti per circa 19 miliardi». 

La sindaca ieri ha preferito 
non  commentare,  in  attesa  
dell’incontro con Salvini. Un 
incontro nel quale - da quanto 
trapela - le richieste della giun-
ta Salis si concentreranno pro-
babilmente soprattutto sui 19 
milioni  che  Tursi  dovrebbe  
rendere. Per capire se ci sono 
margini di trattativa sulla cifra 
o, almeno, su modalità e tempi 

di restituzione. Un altro tema 
sarà probabilmente quello del 
progetto alternativo allo Sky-
metro che l’amministrazione 
intende presentare nel 2026, 
partecipando ad uno dei prossi-
mi bandi di finanziamento del 
ministero. L’obiettivo dovreb-
be essere quello di capire se - 
per avere chance di ottenere 
nuove risorse - bisogna punta-
re necessariamente su un pro-
getto di prolungamento della 
metropolitana o se si può pen-
sare anche a un diverso siste-
ma di trasporto.

L’intervento del Mit ha su-
scitato però la reazione di par-
titi del centrosinistra. Il Pd de-
finisce «aggressivi e inoppor-
tuni» i toni della nota del Mit, 
«che rischia di delegittimare 
il confronto e svuotare di si-
gnificato  l’incontro  stesso.  
Non è accettabile - attaccano i 
Dem - che un ministero antici-
pi pubblicamente le proprie in-
tenzioni, trasformando un mo-
mento di confronto istituziona-
le in una messa in scena unila-
terale, nella quale Genova do-
vrebbe subire e non decidere». 
E Roberto Traversi, deputato 
del M5S ed ex sottosegretario 
ai Trasporti, definisce «una no-
ta stonata» e «una scelta assur-
da sia nei contenuti, sia sul pia-
no istituzionale» il comunica-
to del Mit.

«La verità è che il Pd non vuo-

le lo Skymetro e dispiace con-
statare che anziché lavorare se-
riamente per la città preferisca 
alimentare polemiche sterili», 
contrattacca Rixi, per il quale 
se Genova rischia di perdere 
questi fondi «la responsabilità 
è solo di chi, per motivi ideolo-
gici o calcoli politici, intende 
cancellare opere già progetta-
te, finanziate e attese da anni». 
AMT, I TEMPI SI ALLUNGANO
Intanto, sempre in tema di tra-
sporto pubblico, si allungano i 
tempi per il rinnovo dei vertici 
di Amt, dopo che la presidente 
Ilaria Gavuglio con l’intero 
consiglio di amministrazione 
hanno messo a disposizione il 
mandato. Domani è prevista 
una riunione di coordinamen-
to dei soci (Comune, Città me-
tropolitana,  alcuni  Comuni  
del Levante e la Provincia del-
la Spezia), in vista dell’assem-
blea che si svolgerà dopo Ferra-
gosto per nominare il nuovo 
cda. I soci presumibilmente ac-
cetteranno le dimissioni  del  
consiglio, dopo di che Comune 
e Città metropolitana pubbli-
cheranno avvisi per raccoglie-
re candidature, anche se per la 
presidenza resta favorito il no-
me dell’ex sindaco di Savona, 
Federico Berruti.

Intanto, la crisi di Amt ha ri-
cadute su altre aziende. Uiltra-
sporti Liguria fa sapere che « le 
ditte Fidente-  Miorelli-  B&B 
Servizi, che impiegano 156 tra 
lavoratrici e lavoratori nelle 
pulizie e nelle manovre presso 
Amt, hanno comunicato l’im-
possibilità di pagare le retribu-
zioni di luglio a causa del ritar-
do del pagamento delle fatture 
scadute da parte della commit-
tenza». Il sindacato chiede un 
incontro in una sede istituzio-
nale e avverte che «siamo pron-
ti allo sciopero nel bel mezzo 
del periodo scolastico».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Skymetro, l’affondo finale del Mit
«Il Comune perderà 398 milioni»
Genova, confronto oggi Salis-Salvini. Il ministero: Tursi libero di non fare l’opera ma addio fondi
Il Pd: ultimatum inaccettabile. L’amministrazione chiamata a restituire i 19 milioni della progettazione

IL CASO

Guido Filippi

Due partenze pesanti 
per  l’ospedale  San 
Martino che perde-
rà,  entro  la  fine  

dell’anno, due chirurghi di no-
me, in grado di richiamare pa-
zienti non solo da tutta la Ligu-
ria, ma anche dal Piemonte, 
dalla Lombardia e dalla Tosca-
na.

È pronto a fare le valigie il 
primario di Chirurgia toracica 
Gian Luca Pariscenti: 50 an-
ni,  era  arrivato  a  Genova  
dall’ospedale  di  Brescia  nel  
2018 per dirigere il reparto al 
decimo piano del Monobloc-
co. 

Esperto di chirurgia roboti-
ca, di tumore al polmone e di 
miastenia grave, ha fatto par-
te di importanti progetti di ri-
cerca sulle patologie oncologi-
che toraciche ed è diventato 
con la sua equipe una delle ec-
cellenze  dell’ospedale  tanto  
che, negli anni, è costantemen-
te aumentato il numero dei pa-
zienti provenienti anche da al-
tre regioni che sceglievano di 
farsi operare al San Martino.

Ha vinto il concorso bandi-
to dall’ospedale Niguarda di 
Milano dove andrà a guidare 
la Chirurgia Toracica: una de-
cisione che, secondo i soliti 
ben informati all’interno del 
San Martino, lascia trasparire 
un certo malcontento che il 
chirurgo aveva manifestato in 
più occasioni; si è lamentato e 

ha chiesto di avere più sedute 
in sale operatoria per fare più 
interventi e ridurre la lista d’at-
tesa anche se i casi gravi non 
hanno mai dovuto aspettare 
per essere operati. 

La notizia del suo addio ha 
fatto in fretta il giro dell’ospe-
dale e sorpreso molti suoi col-
leghi che, in questi anni, han-

no potuto apprezzare la sua 
competenza e la sua disponibi-
lità. 

A fine estate il San Martino 
dovrà mettersi alla ricerca del 
sostituto di Pariscenti, ma da 
un primo e informale giro di 
orizzonti, non è stato indivi-
duato nessuno e, per il momen-
to, anche l’Università non ha 

suggerito nomi. 
Ha già salutato tutti il car-

diochirurgo Davide Ricci che 
è tornato alla Molinette di To-
rino:  47  anni,  universitario 
con un curriculum di alto livel-
lo, ha fatto esperienza negli 
Stati Uniti, operato oltre mille 
pazienti e si è specializzato nei 
trapianti di cuore e polmone. 
Negli ultimi cinque anni ha la-
vorato al Monoblocco, nel re-
parto  diretto  dal  professor  
Francesco Santini, ma ha sem-
pre avuto ampio spazio. 

L’anno scorso, grazie a una 
convenzione a tre tra Universi-
tà, gruppo Iclas e Regione, era 
pronto a trasferirsi, per alme-
no due anni a Rapallo, per poi 
rientrare al San Martino a fare 
il numero uno. Sembrava tut-
to fatto ma l’operazione si è 
arenata, Ricci ha perso prima 
speranza e poi la pazienza, e 
ha accettato al volo la propo-
sta delle Molinette. Una brut-
ta botta per l’ospedale e la Re-
gione che sono impegnati a ri-
durre le fughe dei pazienti sul-
la cardiochirurgia a Milano e 
Torino, che costano almeno 
15 milioni di euro all’anno. 

Il direttore generale dell’o-
spedale Marco Damonte Prio-
li commenta così l’addio di Pa-
riscenti e Ricci: «Auguriamo il 
meglio a due professionisti cre-
sciuti all’interno del San Marti-
no; la struttura si è già attivata 
per ovviare alla migrazione, ci 
prepariamo ad un’impegnati-
va stagione di bandi, battezza-
ta dall’arrivo imminente di un 
grande professionista dell’am-
bito oncologico come France-
sco Grossi».—
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dibattito in regione

«Interruzioni
di gravidanza,
autonomia
per il Galliera»

Il primario specialista della toracica al Monoblocco andrà all’ospedale Niguarda di Milano
Il noto cardiologo alle Molinette di Torino. Entrambi richiamavano pazienti da fuori Liguria 

L’ospedale San Martino perde
i chirurghi Pariscenti e Ricci

«L’accesso all’interruzione 
di  gravidanza  secondo  
quanto stabilito dalla legge 
194 è garantito sia nelle 
strutture pubbliche che in 
quelle private accreditate e 
l’organizzazione  interna  
dei servizi compete all’o-
spedale, non dipende dal 
suo status giuridico». 

Così ha risposto l’assesso-
re alla Sanità Massimo Ni-
colò alla doppia interroga-
zione  di  Selena  Candia  
(Avs)  e  Gianni Pastorino 
(Lista Orlando). I due consi-
glieri chiedevano che il Gal-
liera, recentemente inseri-
to a pieno titolo nel sistema 
sanitario regionale, garan-
tisse nelle sue strutture l’in-
terruzione di gravidanza.  
Cosa che oggi non avviene 
perché le pazienti seguite 
dall’ospedale vengono poi 
mandate all’ospedale Evan-
gelico per quella procedu-
ra, in virtù di un accordo 
tra i due enti. Accordo che è 
destinato a non cambiare, 
secondo quanto detto in au-
la dall’assessore alla sanità. 
Per Pastorino e Candia si 
tratta comunque di una si-
tuazione  da  correggere:  
«La Regione continua a gi-
rarsi dall’altra parte». —
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Il Monoblocco del San Martino. In alto il primario Gian Luca Pariscenti e sopra il cardiochirurgo Davide Ricci

Il progetto Skymetro continua a far discutere. A destra in alto: la sindaca Silvia Salis
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La risposta della giunta all’interrogazione di natale (pd) lascia poche speranze

Corso di fisioterapia
«Chiusura vicina»
L’assessore Nicolò: «Scelta autonoma dell’Università»
D’altro canto, rimane pienamente operativo il tirocinio

LA SPEZIA

Alberto Menozzi, diretto-
re della Struttura comples-
sa di Cardiologia dell’O-
spedale Sant’Andrea della 
Spezia, è stato eletto presi-
dente del Consiglio diretti-
vo regionale della sezione 
Liguria  dell’associazione  
nazionale Medici Cardio-
logi ospedalieri (Anmco) 
per il biennio 2025-2027. 

Fondata nel 1963, Anm-
co è costituita da circa 6mi-
la soci che operano nelle 
strutture ospedaliere na-
zionali e ha, tra gli scopi 
principali, quello di favori-
re l’aggiornamento e la for-
mazione professionale dei 
propri associati, oltre che 
di  promuovere  l’imple-
mentazione  delle  buone  
pratiche cliniche in Car-
diologia, in accordo con le 
linee guida internaziona-
li. 

«È per me un grande ono-
re essere scelto dai colle-
ghi liguri – commenta Me-
nozzi -. Questo riconosci-
mento rappresenta non so-
lo un importante successo 
personale, ma è anche frut-
to dei risultati ottenuti in 
oltre cinque anni alla gui-
da della Cardiologia della 

Spezia,  oggi  considerata  
una delle strutture cardio-
logiche di riferimento in 
Liguria per numeri, valore 
scientifico e professionisti 
che ne fanno parte. Nel 
ruolo di presidente il mio 
impegno sarà rivolto a mi-
gliorare l’integrazione e la 
collaborazione tra le car-
diologie della regione e ad 
incentivare la crescita pro-
fessionale di tutti i cardio-
logi liguri, con particolare 
attenzione alla valorizza-
zione dei colleghi più gio-
vani». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alberto Menozzi

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Il rischio chiusura del corso 
di fisioterapia alla Spezia è 
sempre più un pericolo immi-
nente». La risposta all'inter-
rogazione presentata marte-
dì in consiglio regionale da 
Davide Natale (Pd) non ha 
chiuso totalmente le porte, 
ma ha lasciato poche speran-
ze. 

Natale, nella sua interroga-
zione, ha chiesto alla Giunta 
di revocare la decisione as-
sunta dall’Università di Ge-
nova di sopprimere il polo 
spezzino. Su questo tema re-
centemente è stato anche ap-
provato dal Consiglio regio-
nale un ordine del giorno pre-
sentato da Gianmarco Me-
dusei (FdI). Il polo, che rap-
presentata una importante ri-
sorsa sia per i giovani della 
provincia che dei territori li-

mitrofi è stato finora mante-
nuto, ma adesso la chiusura 
sembra inevitabile. L’asses-
sore alla Sanità Massimo 
Nicolò, dopo avere ricorda-
to alcune criticità manifesta-
te dall’Università degli studi 
di Genova, ha assicurato il 
proprio personale impegno 
affinché, per la parte di com-
petenza regionale, sia garan-
tito il mantenimento del cor-
so di fisioterapia alla Spezia, 
in quanto polo strategico per 
il territorio del levante ligu-
re: «L'interruzione del corso 
è partita dall'Università – ha 
spiegato Nicolò - non è certo 
partita da noi. L'Università 
su questo ha una scelta auto-
noma, decide per il meglio 
che lei crede ai fini del suo bi-
lancio e ai fini soprattutto di 
quello che l'ordine di control-
lo dell'Università, che è l'An-
vur, chiede all'Università di 

Genova. In questo caso l'A-
genzia Nazionale di Valuta-
zione dell'Università della 
Ricerca ha mosso delle osser-
vazioni negative riguardo al-
la sostenibilità del corso e 
quindi l'Università è stata ob-
bligata a interromperlo. E su 
questo noi non abbiamo nes-
suna possibilità di imporci». 

La volontà politica è, da 
parte di tuti, quella di trova-
re una soluzione: «Con la Asl 
5 e con il direttore generale 
Paolo Cavagnaro ci siamo im-
pegnati e abbiamo trovato 
dei fondi per destinarli al cor-
so della Spezia, il problema è 
trovare la modalità di spen-
dere questi fondi, perché so-
no fondi sanitari e non posso-
no essere destinati alla for-
mazione». 

Resta pienamente operati-
vo invece il tirocinio, ma i 
nuovi  iscritti  al  momento  

non possono scegliere il polo 
spezzino.  «La risposta  alla  
mia interrogazione non  ci  
tranquillizza affatto – com-
menta Natale -. Se da un lato 
è  positivo  che  l’assessore  
competente  condivida  con  
noi la necessità di preservare 
il polo spezzino, dall’altro il 
generico  impegno  della  
Giunta  ad  adoperarsi  per  
scongiurare  tale  scenario  
non è assolutamente suffi-
ciente. Noi ribadiamo la ri-
chiesta affinché la Regione 
Liguria si attivi con forze e de-
terminazione  presso  l’Uni-
versità di Genova e presso il 
ministero competente del go-
verno Meloni per garantire 
che La Spezia non perda il 
corso di laurea in fisiotera-
pia. L’ennesimo danno per il 
territorio di questo governo. 
Innanzitutto, sarebbe auspi-
cabile comprendere sulla ba-
se di quali analisi Anvur lo ri-
tenga non sostenibile.  Noi  
sottolineiamo invece il gran-
de apprezzamento da parte 
degli studenti, con medie vi-
cino al 90% di occupati negli 
anni successivi alla laurea. 
Costringere giovani spezzi-
ne a doversi spostare verso 
Genova oppure verso Emilia 
e Toscana per formarsi in fi-
sioterapia avrebbe ricadute 
negative su molte famiglie. 
In poche parole sarebbe un 
disastro». —
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Una seduta di fisioterapia: sul corso universitario spezzino è acceso il dibattito

i primi risultati

Più di 50 pazienti trattati
con il robot Da Vinci

LA SPEZIA

A poche settimane dall’inizio 
dell’attività, è già stato rag-
giunto il traguardo dei 50 pa-
zienti trattati con il nuovo si-
stema robotico Da Vinci, il 
macchinario  più  avanzato  
per le operazioni di chirurgia 
mininvasiva  usato  in  Asl5  
per interventi di chirurgia ge-
nerale, ginecologia e urolo-
gia. 

Il robot, acquistato da Re-
gione Liguria con un investi-
mento di circa un milione di 
euro all’anno, viene già utiliz-
zato nelle tre specialità chi-

rurgiche a pieno regime. Con-
sente movimenti più precisi, 
una visione in 3D del piano 
operatorio, una minore inva-
sività poiché permette inci-
sioni più piccole e una minor 
esposizione dei tessuti rispet-
to alla chirurgia tradiziona-
le. Inoltre, è migliore e più ra-
pido il recupero post-opera-
torio del paziente. Ridotta an-
che la degenza ospedaliera 
(dimissione in 2-3 giorni). 

Vantaggi anche per il chi-
rurgo:  maggiore  comodità  
durante l’intervento, coman-
di intuitivi e movimenti am-
plificati. — D.F. 

è direttore di cardiologia al sant’andrea

Anmco, eletto Menozzi
«Un onore essere scelto
dai colleghi liguri»
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Verso accordi con Lombardia e Veneto per usare i crediti fuori Regione

Celiachia, attivati in Liguria
due percorsi diagnostici
per migliorare i trattamenti
L’INIZIATIVA 

Un percorso condivi-
so a livello regionale 
per diagnosticare e 
trattare la celiachia 

in Liguria, sia in età pediatri-
ca che per adulti. È stato pre-
sentato ieri dall’assessore re-
gionale alla Sanità Massimo 
Nicolò. Secondo cui il Percor-
so Diagnostico Terapeutico As-
sistenziale per i pazienti celia-
ci «è uno strumento fondamen-
tale per assicurare una diagno-
si tempestiva e accurata, defi-
nire un trattamento adeguato 
e personalizzato, attivare un 
follow-up strutturato e condi-
viso, e garantire l'uniformità 
delle prestazioni e dei percorsi 
clinici su tutto il territorio re-
gionale». 

E la Liguria vuole spingere 
per rendere utilizzabile anche 
nelle altre regioni la tessera 
sanitaria con i crediti per l’ac-
quisto di prodotti per celiaci. 
Una prima riunione a settem-
bre servirà per avviare il dialo-
go con alcune regioni, Lombar-
dia e Veneto in primis, poi, se 
si troverà un accordo, nei mesi 
successivi  potrebbe  arrivare  
per i pazienti celiaci l'atteso 
via libera all'uso anche fuori 
dalla Liguria della tessera sani-
taria con i crediti mensili. 

La tessera sanitaria con i cre-
diti  per  acquistare  prodotti  
senza glutine in qualsiasi pun-
to vendita, dalle farmacie ai su-
permercati, è utilizzabile oggi 
solo nella propria regione.

«I percorsi  regionali  sono 
stati elaborati in un'ottica di 
omogeneità, appropriatezza e 
integrazione dell'assistenza - 
sottolinea Barbara Rebesco, 
direttrice del Settore Politiche 
del Farmaco di Alisa -. La loro 
redazione, distinta per popola-
zione adulta e pediatrica, è sta-
ta possibile contributo e alla 
partecipazione di tutti gli atto-
ri coinvolti. I Pdta contengono 
indicazioni specifiche per la 
diagnosi, la cura e il follow-up 
della patologia, alle quali i pro-

fessionisti sanitari devono at-
tenersi, a garanzia di un per-
corso uniforme su tutto il terri-
torio regionale». 

«La recente realizzazione di 
un percorso regionale per la ce-
liachia è stato un ulteriore tra-
guardo frutto di un importan-
te impegno e collaborazione 
da parte di tutta la Rete Regio-
nale ligure per la celiachia - 
sottolinea Paola Romagnoli, 
referente Ambulatorio Celia-
chia Gastroenterologia all’o-
spedale Galliera, che è il cen-
tro Hub regionale-. Oggi la ce-
liachia può svilupparsi in età 
pediatrica, adulta e anche in 
età avanzata, con notevole im-
patto che sulla vita quotidia-
na. Per questo un percorso con-

diviso a livello regionale di dia-
gnosi e follow-up della malat-
tia, può supportare concreta-
mente i pazienti lungo l'arco 
di tutta la loro vita, dal punto 
di vista clinico, psicologico e 
sociale».

«Siamo molto soddisfatti di 
aver contribuito in modo so-
stanziale alla definizione del 
nuovo piano regionale per la 
celiachia, un risultato impor-
tante che rafforza la qualità e 
l'equità dell'assistenza sul ter-
ritorio - commenta Giuseppe 
Spiga, vicedirettore sanitario 
del Gaslini -. Il Gaslini ha parte-
cipato attivamente ai lavori 
del Tavolo Permanente Celia-
chia, mettendo a disposizione 
l'esperienza ventennale matu-
rata come Centro Regionale di 
Riferimento per la malattia ce-
liaca e la visione multidiscipli-

nare che da sempre caratteriz-
za il nostro istituto. Il percorso 
di lavoro, intenso e collabora-
tivo, ha permesso in soli sei me-
si di costruire un modello con-
diviso, clinicamente solido e 
ben organizzato, che garanti-
rà modalità di presa in carico 
omogenee in tutta la Liguria».

Spiga sottolinea: « Siamo en-
tusiasti di essere stati indivi-
duati come hub regionale per 
la celiachia in età pediatrica: 
un ruolo che potremo svolge-
re al meglio con ambulatori de-
dicati in tutti i presidi territo-
riali e il pieno collegamento 
con l'attività specialistica e di 
endoscopia digestiva pediatri-
ca del nostro Istituto».— R. C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CASO 

Matteo Dell’Antico 

Due milioni di euro 
circa. Ammontereb-
be a questa cifra il 
passivo  ipotizzato  

da qui a fine anno nel bilancio 
del teatro Carlo Felice di Geno-
va anche se la sindaca Silvia 
Salis getta acqua sul fuoco. 
«Non c’è nessun allarme - dice - 
ma c’è da lavorare su tanti fron-
ti. Stiamo lavorando ogni gior-
no con il sovrintendente Galli 
e il vicepresidente Musso per 
poter portare quella cifra il più 
vicino allo zero. Il Carlo Felice 
è una grande realtà della no-
stra città che verrà tutelata in 
ogni modo». 

Il dato di bilancio, poco con-
fortante, ha messo immediata-
mente in allarme i sindacati ed 
è emerso durante l’ultima riu-
nione del consiglio di indirizzo 
della fondazione che gestisce 
il più grande teatro cittadino. 
Le cause del dato negativo sa-
rebbero sostanzialmente due: 
la prima, e principale, minori 
introiti in arrivo dai più impor-
tanti sponsor. La seconda, co-

munque non di poco conto, in-
cassi in calo sulla vendita dei 
biglietti ai botteghini. 

«Siamo molto preoccupati  
da questa situazione - dice So-
nia Montaldo, segretaria ge-
nerale Slc-Cgil Genova - e te-
miamo che a pagare questo bu-
co di bilancio possano essere i 
lavoratori.  Proprio  questa  è  
un’eventualità che vogliamo 
escludere a tutti i costi perché 
non possono essere i dipenden-
ti, con ammortizzatori sociali 
o risparmi di altro tipo, a pagar-
ne le conseguenze. Chiedere-
mo quanto prima un confron-
to con i vertici del teatro e il Co-
mune così da avere un incon-
tro al più tardi i primi giorni di 
settembre per capire come dav-
vero stanno le cose». «Come Fi-
stel da tempo avevamo indica-
to quale fosse la priorità da se-
guire, cioè il mantenimento di 
una sostenibilità economica. 
Queste  “variabili”  che  sono  
emerse non devono però avere 
alcuna ripercussione sui livelli 
occupazionali e ci auspichia-
mo che le garanzie anche eco-
nomiche fatte a livello ministe-
riale per il sostegno al Carlo Fe-
lice vengano rispettate», spie-
gano il segretario generale Fi-

stel-Cisl Liguria Giorgio Merli-
no e il segretario regionale Fi-
stel-Cisl Liguria Roberto Se-
chi.

A parlare degli attuali conti 
del teatro, che conta oltre 250 
dipendenti, è anche Michele 
Galli, dallo scorso aprile so-
vrintendente della Fondazio-
ne Teatro Carlo Felice.

«Sono al Carlo Felice da po-
co più di tre mesi e sto portan-
do avanti, insieme al consiglio 
di indirizzo, un’attenta analisi 
della situazione economico-fi-
nanziaria della Fondazione. Il 
bilancio semestrale è uno stru-
mento tecnico utile alla valuta-
zione interna, ma il clima è se-
reno, segnato da impegno e col-

laborazione. La priorità resta 
quella di far crescere il teatro, 
migliorando sempre la qualità 
della produzione artistica e tu-
telando il lavoro dei dipenden-
ti. Come ribadito in occasione 
della presentazione della nuo-
va stagione, siamo al lavoro su 
un progetto di sviluppo che 
coinvolga nuovi mecenati e il 

tessuto imprenditoriale della 
regione, secondo anche le indi-
cazioni del ministero della Cul-
tura. La stabilità del Carlo Feli-
ce passa anche da qui: visione, 
responsabilità e nuove risorse, 
in un clima di armonia».

Quella del Carlo Felice, a li-
vello di bilancio, è da tempo 
una situazione difficile. Circa 
un mese fa, la sindaca Salis ha 
incontrato  una  delegazione  
del ministero della Cultura 
compreso  il  sottosegretario  
Gianmarco Mazzi. L'incontro 
«è stato proficuo e improntato 
sulla  massima  disponibilità.  
Abbiamo discusso del futuro e 
del sostegno al Teatro Carlo Fe-
lice e il sottosegretario si è det-
to disponibile di verificare, nei 
prossimi mesi, la possibilità di 
reperire ulteriori risorse per so-
stenere il Teatro. Come Comu-
ne ci impegneremo a trovare 
maggiori investimenti anche 
attraverso privati, per rafforza-
re quella che è un'eccellenza e 
un presidio culturale di prima-
ria importanza per la città», 
hanno riferito i vertici di Palaz-
zo Tursi. Il vertice «si è svolto 
in un clima dinamico e appas-
sionato. Il primo obiettivo sarà 
quello di motivare la comuni-
tà imprenditoriale di Genova e 
della Liguria a condividere il 
progetto di sviluppo di uno dei 
più importanti teatri d'opera 
d'Italia, luogo simbolo della cit-
tà e del suo tessuto culturale. 
Stiamo mettendo in campo il 
massimo impegno per il risana-
mento e il rilancio del settore li-
rico-sinfonico nazionale», han-
no spiegato dal ministero della 
Cultura . —

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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I nuovi vertici: «Potenziare le manutenzioni»

Aster, si insedia il cda
«Partito il rilancio»
PIANI E OBIETTIVI

Le nomine erano già sta-
te annunciate, ma so-
lo ieri si è insediato il 
nuovo consiglio di am-

ministrazione di Aster, l’azien-
da  partecipata  dal  Comune  
che ha ribadito la sua missio-
ne, tornata a puntare in manie-
ra forte sulla manutenzione cit-
tadina. 

«Il nuovo cda è chiamato a 
guidare la società in una fase 
strategica per lo sviluppo, la 
cura e la manutenzione del pa-
trimonio pubblico della città 
di Genova», ha scritto l’azien-
da in una nota. Il cda è compo-
sto da Andrea Bassoli (presi-
dente), Rosario Amico (consi-
gliere) e Francesca Rapetti  
(consigliere),  mentre  fanno  
parte  del  collegio  sindacale  
Marzio Gaio (presidente), Pao-

la Di Gennaro (sindaco effetti-
vo), Chiara Barabino (sindaco 
effettivo). Alla guida operati-
va dell’azienda resta la direttri-
ce generale e ceo Francesca 
Aleo. «Il nuovo cda, nominato 
dall’assemblea dei soci, avrà il 
compito di proseguire nel per-
corso di innovazione, efficien-
za e qualità dei servizi, raffor-
zando il legame con la comuni-
tà e rispondendo alle sfide di 
un contesto urbano in conti-
nua evoluzione», hanno scrit-
to i vertici di Aster esprimendo 
«un sincero ringraziamento ai 
membri uscenti per il lavoro 
svolto». Oltre a dare «il benve-
nuto al nuovo consiglio, con la 
convinzione che saprà condur-
re l’azienda verso il raggiungi-
mento degli obiettivi program-
mati in accordo con la civica 
amministrazione». —

AL. PAL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La riunione del rinnovato consiglio di amministrazione di AsterFoto di 
gruppo per 
l’assessore 
Massimo 
Nicolò con i 
referenti del 
Galliera e 
Gaslini e la 
dottoressa 
Barbara 
Rebesco 

Il dato del bilancio ipotizzato durante la riunione del consiglio di indirizzo della fondazione. I Sindacati rilanciano L’allarme sui conti

Carlo Felice, spunta deficit di due milioni
Salis: nessun allarme, pronti a risanare
La sindaca: «Tuteleremo il teatro in ogni modo». Il sovrintendente Galli: «Puntiamo su nuovi mecenati»

Una protesta dei lavoratori del Carlo Felice all’esterno del teatro  ARCHIVIO

Al momento la tessera 
per i prodotti senza 
glutine va usata solo 
in ambito regionale
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La risposta della giunta all’interrogazione di natale (pd) lascia poche speranze

Corso di fisioterapia
«Chiusura vicina»
L’assessore Nicolò: «Scelta autonoma dell’Università»
D’altro canto, rimane pienamente operativo il tirocinio

LA SPEZIA

Alberto Menozzi, diretto-
re della Struttura comples-
sa di Cardiologia dell’O-
spedale Sant’Andrea della 
Spezia, è stato eletto presi-
dente del Consiglio diretti-
vo regionale della sezione 
Liguria  dell’associazione  
nazionale Medici Cardio-
logi ospedalieri (Anmco) 
per il biennio 2025-2027. 

Fondata nel 1963, Anm-
co è costituita da circa 6mi-
la soci che operano nelle 
strutture ospedaliere na-
zionali e ha, tra gli scopi 
principali, quello di favori-
re l’aggiornamento e la for-
mazione professionale dei 
propri associati, oltre che 
di  promuovere  l’imple-
mentazione  delle  buone  
pratiche cliniche in Car-
diologia, in accordo con le 
linee guida internaziona-
li. 

«È per me un grande ono-
re essere scelto dai colle-
ghi liguri – commenta Me-
nozzi -. Questo riconosci-
mento rappresenta non so-
lo un importante successo 
personale, ma è anche frut-
to dei risultati ottenuti in 
oltre cinque anni alla gui-
da della Cardiologia della 

Spezia,  oggi  considerata  
una delle strutture cardio-
logiche di riferimento in 
Liguria per numeri, valore 
scientifico e professionisti 
che ne fanno parte. Nel 
ruolo di presidente il mio 
impegno sarà rivolto a mi-
gliorare l’integrazione e la 
collaborazione tra le car-
diologie della regione e ad 
incentivare la crescita pro-
fessionale di tutti i cardio-
logi liguri, con particolare 
attenzione alla valorizza-
zione dei colleghi più gio-
vani». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alberto Menozzi

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Il rischio chiusura del corso 
di fisioterapia alla Spezia è 
sempre più un pericolo immi-
nente». La risposta all'inter-
rogazione presentata marte-
dì in consiglio regionale da 
Davide Natale (Pd) non ha 
chiuso totalmente le porte, 
ma ha lasciato poche speran-
ze. 

Natale, nella sua interroga-
zione, ha chiesto alla Giunta 
di revocare la decisione as-
sunta dall’Università di Ge-
nova di sopprimere il polo 
spezzino. Su questo tema re-
centemente è stato anche ap-
provato dal Consiglio regio-
nale un ordine del giorno pre-
sentato da Gianmarco Me-
dusei (FdI). Il polo, che rap-
presentata una importante ri-
sorsa sia per i giovani della 
provincia che dei territori li-

mitrofi è stato finora mante-
nuto, ma adesso la chiusura 
sembra inevitabile. L’asses-
sore alla Sanità Massimo 
Nicolò, dopo avere ricorda-
to alcune criticità manifesta-
te dall’Università degli studi 
di Genova, ha assicurato il 
proprio personale impegno 
affinché, per la parte di com-
petenza regionale, sia garan-
tito il mantenimento del cor-
so di fisioterapia alla Spezia, 
in quanto polo strategico per 
il territorio del levante ligu-
re: «L'interruzione del corso 
è partita dall'Università – ha 
spiegato Nicolò - non è certo 
partita da noi. L'Università 
su questo ha una scelta auto-
noma, decide per il meglio 
che lei crede ai fini del suo bi-
lancio e ai fini soprattutto di 
quello che l'ordine di control-
lo dell'Università, che è l'An-
vur, chiede all'Università di 

Genova. In questo caso l'A-
genzia Nazionale di Valuta-
zione dell'Università della 
Ricerca ha mosso delle osser-
vazioni negative riguardo al-
la sostenibilità del corso e 
quindi l'Università è stata ob-
bligata a interromperlo. E su 
questo noi non abbiamo nes-
suna possibilità di imporci». 

La volontà politica è, da 
parte di tuti, quella di trova-
re una soluzione: «Con la Asl 
5 e con il direttore generale 
Paolo Cavagnaro ci siamo im-
pegnati e abbiamo trovato 
dei fondi per destinarli al cor-
so della Spezia, il problema è 
trovare la modalità di spen-
dere questi fondi, perché so-
no fondi sanitari e non posso-
no essere destinati alla for-
mazione». 

Resta pienamente operati-
vo invece il tirocinio, ma i 
nuovi  iscritti  al  momento  

non possono scegliere il polo 
spezzino.  «La risposta  alla  
mia interrogazione non  ci  
tranquillizza affatto – com-
menta Natale -. Se da un lato 
è  positivo  che  l’assessore  
competente  condivida  con  
noi la necessità di preservare 
il polo spezzino, dall’altro il 
generico  impegno  della  
Giunta  ad  adoperarsi  per  
scongiurare  tale  scenario  
non è assolutamente suffi-
ciente. Noi ribadiamo la ri-
chiesta affinché la Regione 
Liguria si attivi con forze e de-
terminazione  presso  l’Uni-
versità di Genova e presso il 
ministero competente del go-
verno Meloni per garantire 
che La Spezia non perda il 
corso di laurea in fisiotera-
pia. L’ennesimo danno per il 
territorio di questo governo. 
Innanzitutto, sarebbe auspi-
cabile comprendere sulla ba-
se di quali analisi Anvur lo ri-
tenga non sostenibile.  Noi  
sottolineiamo invece il gran-
de apprezzamento da parte 
degli studenti, con medie vi-
cino al 90% di occupati negli 
anni successivi alla laurea. 
Costringere giovani spezzi-
ne a doversi spostare verso 
Genova oppure verso Emilia 
e Toscana per formarsi in fi-
sioterapia avrebbe ricadute 
negative su molte famiglie. 
In poche parole sarebbe un 
disastro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una seduta di fisioterapia: sul corso universitario spezzino è acceso il dibattito

i primi risultati

Più di 50 pazienti trattati
con il robot Da Vinci

LA SPEZIA

A poche settimane dall’inizio 
dell’attività, è già stato rag-
giunto il traguardo dei 50 pa-
zienti trattati con il nuovo si-
stema robotico Da Vinci, il 
macchinario  più  avanzato  
per le operazioni di chirurgia 
mininvasiva  usato  in  Asl5  
per interventi di chirurgia ge-
nerale, ginecologia e urolo-
gia. 

Il robot, acquistato da Re-
gione Liguria con un investi-
mento di circa un milione di 
euro all’anno, viene già utiliz-
zato nelle tre specialità chi-

rurgiche a pieno regime. Con-
sente movimenti più precisi, 
una visione in 3D del piano 
operatorio, una minore inva-
sività poiché permette inci-
sioni più piccole e una minor 
esposizione dei tessuti rispet-
to alla chirurgia tradiziona-
le. Inoltre, è migliore e più ra-
pido il recupero post-opera-
torio del paziente. Ridotta an-
che la degenza ospedaliera 
(dimissione in 2-3 giorni). 

Vantaggi anche per il chi-
rurgo:  maggiore  comodità  
durante l’intervento, coman-
di intuitivi e movimenti am-
plificati. — D.F. 

è direttore di cardiologia al sant’andrea

Anmco, eletto Menozzi
«Un onore essere scelto
dai colleghi liguri»
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Il Comune di Sarzana ha stan-
ziato 80 mila euro per sostene-
re le famiglie in condizioni di 
disagio economico attraverso 
agevolazioni  sulla  Tari  
2025. Il bando è stato approva-
to con determinazione dirigen-
ziale a firma del dirigente Fe-
derico Pierucci. E prevede la 
possibilità di ottenere una ridu-
zione del 75% dell’importo do-
vuto. Le domande potranno es-
sere presentate entro il 19 set-
tembre. Il beneficio è destina-
to ai nuclei familiari con Isee 
ordinario  pari  o  inferiore  a  
9.530 euro, che non siano pro-
prietari di immobili, fatta ecce-
zione per l’abitazione di resi-
denza: il requisito riguarda tut-
ti i componenti del nucleo fa-
miliare. 

«Con questa misura, unita al 
bonus sociale previsto da Are-
ra pari al 25%, puntiamo a ga-
rantire l’esenzione totale della 
tassa per le fasce più fragili del-
la popolazione – spiega l’asses-
sora alle politiche sociali Sa-
ra Viola –. Un sostegno concre-
to che conferma l’attenzione 
dell’Amministrazione  verso  
chi si trova in difficoltà». Il bo-
nus Arera è riconosciuto a chi 
ha un Isee inferiore a 9.530 eu-
ro e ai nuclei numerosi con al-
meno quattro figli, ma anche 
per Isee fino a 20 mila euro. In-
sieme, le due misure possono 
azzerare completamente l’im-
porto della tassa sui rifiuti. Le 
richieste saranno valutate da-
gli uffici comunali che, sulla 
base  della  documentazione  
presentata,  redigeranno una  
graduatoria partendo dai valo-
ri più bassi fino a esaurimento 
dei fondi. Le domande, com-

plete degli  allegati richiesti,  
possono essere consegnate a 
mano all’Urp o a palazzo civi-
co, entro le ore 12 del 19 set-
tembre, oppure inviate per po-
sta, tenendo conto che farà fe-
de la data di arrivo al protocol-
lo comunale. La modulistica 

può essere scaricata dal sito 
istituzionale  “comune.sarza-
na.sp.it”, nella sezione Ammi-
nistrazione trasparente e poi 
pagina dedicata alle Politiche 
sociali, oppure ritirata diretta-
mente negli uffici comunali. 

Si tratta di un’occasione im-
portante per le famiglie sarza-
nesi in difficoltà, che potranno 
contare su un aiuto concreto in 
un momento di crescente pres-
sione economica. Gli altri nu-
clei, quelli che non hanno diffi-
coltà economiche, nei giorni 
scorsi hanno protestato a pa-
lazzo civico per avere ricevuto 
le bollette Tari proprio a ridos-
so della scadenza del primo pa-
gamento del 31 luglio. Alcuni, 
comprese diverse attività eco-
nomiche, hanno visto arrivare 
il plico anche ad agosto già ini-
ziato. Con il pagamento effet-
tuato e documentato a ridosso 
della ricezione, nessun proble-
ma, sottolineano dall’ammini-
strazione comunale. Ricordia-
mo che a fine giugno, è scatta-
ta una nuova articolazione ta-
riffaria e numerose famiglie ri-

levano un abbassamento delle 
bollette rispetto al 2024, Si va 
dal -2,24% per i nuclei familia-
ri con 2 componenti, al -2,51% 
per quelli con 3 componenti, 
per arrivare al -2,64% per le fa-
miglie di 4 persone e -3,19% 
per i nuclei con 5. La tariffa è ri-
masta praticamente invariata 
(+0,43%) per le famiglie nu-
merose da 6 membri, mentre 
per i nuclei composti da un so-
lo membro si registra un au-
mento del 4,13%, legato all’a-
deguamento dei costi fissi per 
utenza. Le categorie del com-
mercio come negozi di abbi-
gliamento, calzature, cartole-
rie, librerie, ferramenta, bene-
ficiano di riduzioni comprese 
tra il 5% e l’8,3%. Aumenti infi-
ne per ipermercati, carrozze-
rie, officine ed elettrauto fino 
al 21%. —

Il palazzo che ospita il Comune di Sarzana

VAL DI MAGRA 

Asl 5 ricorda a tutta la cittadi-
nanza che chi si è ritrovato 
senza medico generale, può 
rivolgersi al servizio operati-
vo dal 30 giugno scorso in via 
Ratti  102 a  Fiumaretta  di  
Ameglia, al nuovo di Ambula-
torio di Prossimità. 

Il presidio gestito dalla me-
desima azienda, vede presta-
re servizio un gruppo di vo-
lontari medici di Medicina 

Generale, affiancati dagli in-
fermieri di Famiglia e Comu-
nità. L’ambulatorio è aperto 
tutti i lunedì e mercoledì dal-
le 9 alle 12, mentre il martedì 
e  giovedì  dalle  14.30  alle  
17.30. L’accesso avviene su 
prenotazione telefonando al 
numero 0187-604070 dal lu-
nedì al venerdì nella fascia 
oraria compresa tra le 8.30 e 
le 11.30. Asl 5 invita i cittadi-
ni a recarsi in ambulatorio do-
po aver acquisito dal proprio 

medico precedente la docu-
mentazione sanitaria perso-
nale. 

L’iniziativa è stata attivata 
dal Comune di Ameglia, e in 
particolare dal sindaco Um-
berto Galazzo, preso atto del-
la pensione di Claudio Pisa-
ni, uno degli ultimi medici 
operativi nel Comune. Galaz-
zo era sceso in campo ritenen-
do necessario garantire alla 
cittadinanza la possibilità di 
fruire di assistenza medica 

sul territorio nonché di fruire 
di nuovi servizi che venisse-
ro concordati con l’Asl 5, nei 
confronti della quale era sta-
ta avviata quella che si è rive-
lata una preziosa e proficua 
interlocuzione.

Inoltre, è stato deciso di 
stanziare  per  la  finalità  
dell’ambulatorio 4.200 euro, 
dando atto dell’impegno del-
la Direzione dell’Azienda So-
ciosanitaria Ligure 5 di com-
partecipare alle spese di loca-
zione dei locali, nella misura 
del 50% del canone di loca-
zione. Una volta liberati i lo-
cali di via Ratti 102 e 104, si è 
provveduto, alla stipula del 
contratto di locazione, ma so-
prattutto all’adattamento de-
gli stessi al nuovo, necessario 
servizio. —

A.G.P. 

SARZANA 

Opposizione in consiglio co-
munale molto attenta ai mo-
vimenti della maggioranza. 

«Siamo molto contenti di 
vedere  che  Francesco  Ser-
giampietri e Luca Spilamber-
ti, capigruppo rispettivamen-
te di Forza Italia e Noi Mode-
rati,  abbiano  incalzato  la  
giunta su come siano necessa-
ri  interventi  per  le  nuove  
asfaltature,  dal  momento  
che la nostra città  sotto e 
aspetto ha moltissimi proble-
mi – dicono i consiglieri di 
Sarzana Protagonista Matteo 
Tiberi, Sabina Ambrogetti e 
Andrea Tonelli,  insieme ai 
dem Beatrice  Casini,  Vico  
Ricci e Franco Musetti, con il 
segretario Marco Baruzzo -. 
Facciamo soltanto e sommes-
samente notare che diciamo 
queste cose da inizio consi-
gliatura, e non basta che la 
giunta  abbia  recentemente  
comunicato di stare per ac-
cendere un mutuo per 700 
mila euro, proprio per rifare 

gli asfalti». 
L’opposizione chiarisce di 

non voler «affatto polemizza-
re solo per disturbare, ma per 
fare presente che ci sono sta-
te scelte di destinazione dei 
fondi a disposizione sicura-
mente discutibili o sbagliate 
- argomentano -. Gli asfalti so-
no qualcosa di assolutamen-
te fondamentale per l’imma-
gine di Sarzana, che oggi non 
solo su via Muccini o in cen-
tro storico, ma praticamente 
ovunque ha bisogno di inter-
venti. Lo dicono i sarzanesi, 
lo dicono tutti i titolari di atti-
vità produttive, ma anche i 
turisti che rimangono sbalor-
diti in questo periodo di fron-
te alle condizioni di certe stra-
de. In particolare – concludo-
no -, sottolineiamo via San 
Francesco, per la quale atten-
diamo di vedere il primo step 
da piazza Ricchetti a La Cro-
ce, in attesa di vedere, l’anno 
prossimo, cosa accadrà quan-
do il ponte di via Falcinello sa-
rà finalmente completato».  
— A.G.P. 

SARZANA 

Marinella rimane a metà 
del guado. Se la passerella 
pedonale da poco inaugura-
ta a due passi dalla spiaggia 
libera comunale è sempre 
più fruita e popolare, l'ab-
bandonato cantiere dell'ex 
Colonia Olivetti e la manca-
ta realizzazione del resort a 
5 stelle a cura del Gruppo 
Bulgarella, che avrebbe do-
vuto aprire i battenti all'ini-
zio dello scorso giugno, è 
nel mirino del coordinato-
re cittadino di Italia Viva, 
Giovanni Destri.

«Un mega cantiere in cor-
so, come quello che è sotto 
gli occhi di tutti coloro che 
passano da qui, si potrebbe 
tollerare se davvero prope-
deutico  a  un  sostanziale  
mutamento della frazione, 
con relativa visione di insie-
me che collocherebbe il no-
stro litorale tra le mete più 
desiderate dell'intera pro-
vincia», osserva. Al momen-
to però solo disagi per turi-
sti, operatori e abitanti ma-
rinellesi. «Eppure in questa 
situazione che fa questa am-
ministrazione? - domanda 
-. Compie atti e cala decisio-
ni sul territorio senza un mi-
nimo di condivisione, man-
canza totale di trasparen-
za, apre e chiude zone di 

parcheggio dalla sera alla 
mattina. Un caos totale che 
provoca  insoddisfazione  
negli operatori commercia-
li,  nei  turisti  e  persino,  
aspetto da non sottovaluta-
re nei pochi residenti rima-
sti». 

Destri fa presente anche i 
numerosi problemi rispet-
to  alla  viabilità,  definita  
«sempre molto problemati-
ca, così come il decoro. Pur 
avendo ben presente gli ol-
tre quarant’anni di immobi-
lismo precedenti - conclu-
de -, il tanto spregiudicato 
attivismo della giunta non 
porta risultati positivi». 

L'auspicio finale è che «bi-
sognerebbe agire con chia-
rezza  totale  trasparenza,  
non  certo  essere  supini  
all'interesse  privato,  così  
come invece accade». —

A.G.P. 

L’assessora Viola:
«L’obiettivo è garantire
l’esenzione totale
alle fasce più fragili»

in servizio un gruppo di medici volontari

Fiumaretta accoglie pazienti
Ecco il nuovo ambulatorio

l’opposizione dopo il consiglio comunale

«Giunta incalzata
sulle asfaltature:
servono interventi»

L’esterno dell’ex Colonia

L’attacco di giovanni destri (italia viva)

«Ex colonia Olivetti:
disagi a Marinella
per abitanti e turisti»

la determina

Agevolazioni sulla Tari
per le famiglie in difficoltà
Il Comune ha stanziato 80 mila euro e aperto un bando fino al 19 settembre
Prevista la possibilità di ottenere una riduzione del 75% dell’importo dovuto

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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i controlli in città 

I carabinieri lo fermano,
in tasca ha un coltello
e tre tirapugni 
LA SPEZIA 

È stato visto nascondere in 
modo sospetto qualcosa sot-
to la maglietta. Un atteggia-
mento che non è sfuggito a 
una pattuglia dei carabinieri 
del nucleo operativo e radio-
mobile  della  Compagnia,  
che stava effettuando l’altra 
notte un servizio di pattuglia-
mento nella zona del quartie-
re Umbertino. E il dubbio dei 

militari dell’arma si è rivela-
to fondato quando è scattata 
la perquisizione: addosso al-
lo straniero, identificato per 
un uomo di nazionalità rume-
na, di quarantatrè anni e resi-
dente in città, sono stati rin-
venuti una pistola giocatto-
lo, del tipo semiautomatica 
priva di tappo rosso, un col-
tello a serramanico dalla la-
ma lunga circa diciannove 
centimetri e due tirapugni in 
metallo. 

Condotto alla caserma del 
comando provinciale,  l’uo-
mo è stato denunciato in sta-
to  di  libertà  alla  procura,  
presso il tribunale della Spe-
zia per i reati di porto abusi-
vo di armi e oggetti atti a of-
fendere. Interrogato dai cara-
binieri sull’utilizzo del picco-
lo arsenale sequestrato, il cit-

tadino straniero non ha sapu-
to giustificarne la detenzio-
ne. Non è la prima volta che 
le forze dell’ordine fermano 
persone anche più giovani in 
possesso di coltelli. 

Recentemente è avvenuto 
un episodio ancora più grave 
perchè ha visto coinvolti due 
minorenni, un quindicenne e 
un sedicenne, fermati da una 
volante della polizia di stato 
in centro città: addosso ave-
vano tre coltelli a serramani-
co a scatto, un altro "a farfal-
la", uno sfollagente telescopi-
co di metallo e una pistola la-
ser a impulsi elettrici funzio-
nante e pronta all’uso. Dopo 
la denuncia scattata nei loro 
confronti, per porto abusivo 
di armi in concorso, i due ra-
gazzi sono stati affidati ai ri-
spettivi genitori. — G.P.B. 

Il carcere di Villa Andreino

Carabinieri in azione

Autore di saggi e manuali e molto impegnato nel sociale

Morto Alberto Fiorito
aveva 65 anni
ed era medico militare 

LA SPEZIA 

Una malattia terribile le ave-
va preso il figlio Matteo Tive-
gna, 25 anni appena, nel feb-
braio del 2017. Ed ora è tocca-
to a lei, combattere fino alla fi-
ne,  prima  di  arrendersi.  È  
mancata Sonja Guerrini,  la 
mamma del “Tive”. E si può 
solo immaginarli di nuovo in-
sieme,  abbracciati,  in  una  
qualche dimensione di pace 
che non si vede, ma si può per-
cepire con il cuore. Matteo 
era un ragazzo dai mille ami-
ci. Sportivo, appassionato tifo-
so dello Spezia,  sorridente.  
Era entrato in Enel, appena fi-
nito il tecnico Capellini, e si 
era  fatto  subito  benvolere.  
Nell’estate del 2015 gli aveva-
no diagnosticato un male in-
curabile. 

La tempra forte e l’attacca-
mento alla vita gli avevano 
permesso un anno e mezzo an-
cora, fino agli inizi del 2017. E 
tale era il vuoto che aveva la-
sciato, che amici e colleghi 
avevano fondato una associa-
zione, “Tive 6”, che in questi 
anni ha fatto tantissima bene-
ficenza, in ricordo di Matteo. 
Camminate,  tornei,  eventi  
sportivi. Il ricavato è stato in-
tegralmente donato. E i fami-
liari del ragazzo erano sem-
pre presenti. Tanto che ieri, 
con sincero dolore, l’associa-
zione ha scritto parole toccan-

ti sulla scomparsa di Sonja. 
«Vogliamo pensarti  già  ab-
bracciata a Matteo». Tutti si 
sono stretti alla famiglia Guer-
rini Tivegna, al marito Fau-
sto, ai familiari e agli amici 
che le sono stati accanto nel 
periodo difficile della malat-
tia, diagnosticata alcuni mesi 
fa.  Sonja  lavorava  al  Don  
Gnocchi, quando Matteo era 
mancato. I colleghi avevano 
scritto parole di conforto a lei 
e al marito Fausto, spiegando 
che quel ragazzo lo avevano 
“conosciuto” giorno per gior-
no attraverso i racconti della 
mamma. Sonja, dopo la perdi-
ta, aveva nel suo profilo l’im-
magine del figlio. «Così ti ri-
corderò sempre - aveva scrit-
to - con quel sorriso che ci illu-
minava le giornate e che non 
hai mai abbandonato». Conti-
nuava a scrivergli pensieri e 
parole. — S.C.

aggressione a Villa Andreino

La Spezia, un detenuto 
prende a calci e pugni 
un agente in servizio
Il segretario Uil Pagani: «L’organico non è adeguato»
La capienza del carcere è di 151 detenuti, ora sono 191

problema estivo

Allarme calabroni in provincia
Raffica di interventi dei vigili del fuoco 

Sonja Guerrini e il figlio Matteo

LA SPEZIA

Sempre sorridente,  sempre  
attivo, con il suo approccio 
positivo alla vita. È mancato 
precocemente,  a  causa  di  
una malattia impossibile da 
sconfiggere, il dottor Alberto 
Fiorito. 

Era nato il 9 novembre del 
1959. Aveva solo 65 anni. Co-
nosciutissimo, specialista in 
medicina subacquea, era un 
grande sportivo e un nutrizio-
nista aperto alla medicina al-
ternativa non convenziona-

le. La sua storia professionale 
era iniziata nella Marina Mili-
tare. L’Accademia di Sanità 
Militare nel 1978, la laurea 
in medicina nel 1985. Poi l’a-
bilitazione in fisiopatologia 
subacquea al Comsubin, le 
specializzazioni,  gli  incari-
chi di capo servizio sanitario 
su Nave Proteo e Nave Anteo, 
ed in ambito Nato.

E la carriera di docente e 
formatore, fino alla cessazio-
ne dal servizio attivo in Mari-
na, nel 2015. Era stato nutri-
zionista per i giovani dello 
Spezia Calcio, professore uni-
versitario a Padova. Era un 
convinto sostenitore dell’im-
portanza dello stile di vita sul-
la salute. Gentile, versatile, 
coltivava tanti interessi. Era 
un grande esperto di whisky 
scozzesi, tanto da indossare 
il kilt negli eventi dedicati. 
Praticava la corsa con risulta-
ti lusinghieri. 

Si era impegnato con since-
ra convinzione nel progetto 
del Ted X Lerici, accanto alla 
figlia Federica e ai giovani 
promotori dell’evento. Si era 
candidato alle amministrati-
ve del 2017 con il gruppo civi-
co LeAli, per promuovere un 
progetto salute puntato sulla 
prevenzione. 

Guido  Melley  lo  ricorda  
commosso: «Eri l’immagine 
della freschezza e della pre-
stanza fisica, con le tue mille 
attività sportive. Eri un vulca-
no di iniziative, un ottimo 
medico,  un  divulgatore  di  
buone pratiche, con un incon-
fondibile sorriso e una indi-
scussa eleganza». Fiorito era 
anche autore di saggi e ma-
nuali. Tantissimi i messaggi 
di cordoglio e di incredulità 
per un addio che si sperava 
potesse avvenire molto più 
avanti nel tempo. — S.C.
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Sondra Coggio/LA SPEZIA

Un agente di polizia peniten-
ziaria in servizio presso il car-
cere della Spezia è stato ag-
gredito a calci e pugni da par-
te di un detenuto. È stato soc-
corso e accompagnato all’o-
spedale Sant’Andrea, la pro-
gnosi è di dieci giorni. 

A segnalare l’episodio, av-
venuto nel pomeriggio di ieri 
«nella  terza  sezione  della  
struttura, al secondo piano», 
è il segretario del comparto 
polizia  penitenziaria  della  
Uil, Fabio Pagani. «Il detenu-
to di origine magrebina era 
appena stato  trasferito  dal  
Piemonte - spiega - pretende-
va di andare in infermeria e si 
è accanito contro l’agente. La 
capienza regolare del carce-
re spezzino è di 151 detenuti. 
In un solo mese, per effetto 
dell’arrivo di 70 detenuti dal 
Piemonte, si è saliti a 190 ri-

stretti, senza alcun potenzia-
mento dell’organico». Il dato 
di 190 ristretti è confermato 
dal ministero, al 31 luglio era 
di 151, è schizzato a causa de-
gli arrivi concentrati dei pri-
mi giorni di agosto. È di 114 a 
fronte dei 133 previsti, per 
contro, l’organico della poli-
zia penitenziaria assegnato 
al carcere della Spezia. 

Il giudizio del sindacalista 
Uil è fortemente critico. «Le 
donne e gli uomini in servi-
zio - scrive - sono mortificati 
nell’orgoglio di servitori del-
lo Stato. In queste condizioni 
non possono neppure ambire 
concretamente alla realizza-
zione del mandato istituzio-
nale. Sono stremati a causa 
dei carichi di lavoro esorbi-
tanti». Spiega Pagani che ci 
sono situazioni in cui, a se-
conda degli  orari,  un solo 
agente «si trova a dover gesti-
re tre o quattro posti di servi-

zio, con turnazioni di servi-
zio prolungate, anche di 14 
ore consecutive». Questo sce-
nario di lavoro, dice il sinda-
calista, configura «una com-
pressione dei diritti, anche di 
rango costituzionale». Secon-
do i dati del ministero, riferi-
ti al 31 luglio, nelle carceri 
italiane ci sono 62.569 dete-
nuti, a fronte di una capienza 
regolamentare di 51.300. In 
Liguria ci sono 6 istituti, con 
una  capienza  complessiva  
che sulla carta è di 1.110 uni-
tà, a fronte di una presenza 
reale di 1.332 detenuti. Di 
questi,  705  sono  cittadini  
stranieri. La struttura princi-
pale è Genova Marassi, ca-
pienza 535 unità, ospiti con-
teggiati a fine luglio 668, dei 
quali 351 stranieri. La capien-
za della struttura di Chiavari 
è di 52 unità, quella di Ponte-
decimo di 96, quella di Impe-
ria 53, a Sanremo 223. — 

Sos calabroni in città e in 
provincia. Almeno una deci-
na gli interventi dei vigili 
del fuoco che sono interve-
nuti per tutta la giornata di 
ieri su richiesta di cittadini 
per grossi nidi costruiti da-
gli insetti. I pompieri hanno 

operato in alcuni quartieri 
della città e in provincia a 
Follo, Sarzana, Ceparana e a 
Levanto. Alcuni degli inter-
venti sono stati difficoltosi 
tanto che i vigili del fuoco 
hanno  indossato  speciali  
protezioni al fine di scongiu-

rare possibili punture e an-
che per garantire l’incolumi-
tà degli abitanti. Gli opera-
tori del comando di via Anto-
niana sono intervenuti, in 
alcuni casi, con l’autoscala 
per raggiungere i piani più 
alti dei palazzi. L’emergen-
za calabroni si ripete ormai 
ogni anno nel cuore dell’e-
state. I nidi vengono costrui-
ti utilizzando fibre vegetali 
impastate con saliva, quasi 
sempre in prossimità di al-
beri, sottotetti o crepe nei 
muri.  G.P.B. 

Alberto Fiorito

Al ragazzo sono dedicate tante iniziative benefiche

Dopo Matteo
addio anche 
a mamma Sonja
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La risposta della giunta all’interrogazione di natale (pd) lascia poche speranze

Corso di fisioterapia
«Chiusura vicina»
L’assessore Nicolò: «Scelta autonoma dell’Università»
D’altro canto, rimane pienamente operativo il tirocinio

LA SPEZIA

Alberto Menozzi, diretto-
re della Struttura comples-
sa di Cardiologia dell’O-
spedale Sant’Andrea della 
Spezia, è stato eletto presi-
dente del Consiglio diretti-
vo regionale della sezione 
Liguria  dell’associazione  
nazionale Medici Cardio-
logi ospedalieri (Anmco) 
per il biennio 2025-2027. 

Fondata nel 1963, Anm-
co è costituita da circa 6mi-
la soci che operano nelle 
strutture ospedaliere na-
zionali e ha, tra gli scopi 
principali, quello di favori-
re l’aggiornamento e la for-
mazione professionale dei 
propri associati, oltre che 
di  promuovere  l’imple-
mentazione  delle  buone  
pratiche cliniche in Car-
diologia, in accordo con le 
linee guida internaziona-
li. 

«È per me un grande ono-
re essere scelto dai colle-
ghi liguri – commenta Me-
nozzi -. Questo riconosci-
mento rappresenta non so-
lo un importante successo 
personale, ma è anche frut-
to dei risultati ottenuti in 
oltre cinque anni alla gui-
da della Cardiologia della 

Spezia,  oggi  considerata  
una delle strutture cardio-
logiche di riferimento in 
Liguria per numeri, valore 
scientifico e professionisti 
che ne fanno parte. Nel 
ruolo di presidente il mio 
impegno sarà rivolto a mi-
gliorare l’integrazione e la 
collaborazione tra le car-
diologie della regione e ad 
incentivare la crescita pro-
fessionale di tutti i cardio-
logi liguri, con particolare 
attenzione alla valorizza-
zione dei colleghi più gio-
vani». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Alberto Menozzi

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Il rischio chiusura del corso 
di fisioterapia alla Spezia è 
sempre più un pericolo immi-
nente». La risposta all'inter-
rogazione presentata marte-
dì in consiglio regionale da 
Davide Natale (Pd) non ha 
chiuso totalmente le porte, 
ma ha lasciato poche speran-
ze. 

Natale, nella sua interroga-
zione, ha chiesto alla Giunta 
di revocare la decisione as-
sunta dall’Università di Ge-
nova di sopprimere il polo 
spezzino. Su questo tema re-
centemente è stato anche ap-
provato dal Consiglio regio-
nale un ordine del giorno pre-
sentato da Gianmarco Me-
dusei (FdI). Il polo, che rap-
presentata una importante ri-
sorsa sia per i giovani della 
provincia che dei territori li-

mitrofi è stato finora mante-
nuto, ma adesso la chiusura 
sembra inevitabile. L’asses-
sore alla Sanità Massimo 
Nicolò, dopo avere ricorda-
to alcune criticità manifesta-
te dall’Università degli studi 
di Genova, ha assicurato il 
proprio personale impegno 
affinché, per la parte di com-
petenza regionale, sia garan-
tito il mantenimento del cor-
so di fisioterapia alla Spezia, 
in quanto polo strategico per 
il territorio del levante ligu-
re: «L'interruzione del corso 
è partita dall'Università – ha 
spiegato Nicolò - non è certo 
partita da noi. L'Università 
su questo ha una scelta auto-
noma, decide per il meglio 
che lei crede ai fini del suo bi-
lancio e ai fini soprattutto di 
quello che l'ordine di control-
lo dell'Università, che è l'An-
vur, chiede all'Università di 

Genova. In questo caso l'A-
genzia Nazionale di Valuta-
zione dell'Università della 
Ricerca ha mosso delle osser-
vazioni negative riguardo al-
la sostenibilità del corso e 
quindi l'Università è stata ob-
bligata a interromperlo. E su 
questo noi non abbiamo nes-
suna possibilità di imporci». 

La volontà politica è, da 
parte di tuti, quella di trova-
re una soluzione: «Con la Asl 
5 e con il direttore generale 
Paolo Cavagnaro ci siamo im-
pegnati e abbiamo trovato 
dei fondi per destinarli al cor-
so della Spezia, il problema è 
trovare la modalità di spen-
dere questi fondi, perché so-
no fondi sanitari e non posso-
no essere destinati alla for-
mazione». 

Resta pienamente operati-
vo invece il tirocinio, ma i 
nuovi  iscritti  al  momento  

non possono scegliere il polo 
spezzino.  «La risposta  alla  
mia interrogazione non  ci  
tranquillizza affatto – com-
menta Natale -. Se da un lato 
è  positivo  che  l’assessore  
competente  condivida  con  
noi la necessità di preservare 
il polo spezzino, dall’altro il 
generico  impegno  della  
Giunta  ad  adoperarsi  per  
scongiurare  tale  scenario  
non è assolutamente suffi-
ciente. Noi ribadiamo la ri-
chiesta affinché la Regione 
Liguria si attivi con forze e de-
terminazione  presso  l’Uni-
versità di Genova e presso il 
ministero competente del go-
verno Meloni per garantire 
che La Spezia non perda il 
corso di laurea in fisiotera-
pia. L’ennesimo danno per il 
territorio di questo governo. 
Innanzitutto, sarebbe auspi-
cabile comprendere sulla ba-
se di quali analisi Anvur lo ri-
tenga non sostenibile.  Noi  
sottolineiamo invece il gran-
de apprezzamento da parte 
degli studenti, con medie vi-
cino al 90% di occupati negli 
anni successivi alla laurea. 
Costringere giovani spezzi-
ne a doversi spostare verso 
Genova oppure verso Emilia 
e Toscana per formarsi in fi-
sioterapia avrebbe ricadute 
negative su molte famiglie. 
In poche parole sarebbe un 
disastro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una seduta di fisioterapia: sul corso universitario spezzino è acceso il dibattito

i primi risultati

Più di 50 pazienti trattati
con il robot Da Vinci

LA SPEZIA

A poche settimane dall’inizio 
dell’attività, è già stato rag-
giunto il traguardo dei 50 pa-
zienti trattati con il nuovo si-
stema robotico Da Vinci, il 
macchinario  più  avanzato  
per le operazioni di chirurgia 
mininvasiva  usato  in  Asl5  
per interventi di chirurgia ge-
nerale, ginecologia e urolo-
gia. 

Il robot, acquistato da Re-
gione Liguria con un investi-
mento di circa un milione di 
euro all’anno, viene già utiliz-
zato nelle tre specialità chi-

rurgiche a pieno regime. Con-
sente movimenti più precisi, 
una visione in 3D del piano 
operatorio, una minore inva-
sività poiché permette inci-
sioni più piccole e una minor 
esposizione dei tessuti rispet-
to alla chirurgia tradiziona-
le. Inoltre, è migliore e più ra-
pido il recupero post-opera-
torio del paziente. Ridotta an-
che la degenza ospedaliera 
(dimissione in 2-3 giorni). 

Vantaggi anche per il chi-
rurgo:  maggiore  comodità  
durante l’intervento, coman-
di intuitivi e movimenti am-
plificati. — D.F. 

è direttore di cardiologia al sant’andrea

Anmco, eletto Menozzi
«Un onore essere scelto
dai colleghi liguri»
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il percorso didattico spezzino potrebbe chiudere i battenti 

Sos per Fisioterapia
«Il corso è a rischio»
L’ateneo genovese sembra intenzionato a dismetterlo 
Critica la Uil: «Serve un impegno per mantenerlo in città» 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Una grave malattia se l’è por-
tata via a soli 59 anni. Luisa 
Crestini, che per tanto tempo 
ha lavorato con passione nel 
bar pizzeria dei Conigli, nel 
parco dia Rebocco, gestito 
dal genero Francesco Tartari-
ni e da altri due soci, si è spen-
ta ieri mattina al Pronto soc-
corso per una crisi che si è ri-
velata fatale. Tutti la piango-
no: «Luisa era l'amica di tutti 
e se il Parco è diventato la no-
stra casa è grazie a lei - com-
mentavano ieri gli amici del 
suo bar -. Le serate, le pizze, 
le cenette preparate da Luisa 
valevano sempre la pena di 
fermarsi e chiacchierare in ar-
monia. Luisa ci sei già manca-
ta nei mesi passati e tutti ti ab-
biamo invano aspettato. Ora 
siamo tutti addolorati».

Luisa era una donna sola-
re, carica di energia e manda-
va avanti il locale che tutti co-
noscevano per la presenza 
dei simpatici conigli allo sta-
to libero e tanto amati dai 
bambini  attratti  anche  dal  
parco giochi. La notizia della 
prematura scomparsa di Lui-
sa si è sparsa in un baleno 
all’interno  della  struttura  
sportiva di Rebocco. Luisa ha 
dato un contributo per tanti 

anni sia al bar sia alla pizze-
ria con grande impegno e pro-
fessionalità, lasciando un bel-
lissimo  ricordo  tra  quanti  
l’hanno conosciuta. Era an-
che una grande tifosa dello 
Spezia e non si perdeva mai 
una partita delle Aquile an-
che  in  televisione  quando  
non poteva essere presente 
per lavoro allo stadio. La sua 
scomparsa lascia nel dolore 
il marito Antonio, la figlia 
Laura, il genero Francesco, 
l’adorato nipotino Christian, 
il fratello Marco e le cognate 
Marzia e Margherita. I fune-
rali, a cura delle Onoranze 
Chelli, si svolgeranno doma-
ni, alle 15, nella chiesa della 
Beata Vergine del Carmine a 
Rebocco. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

L’annuncio di una potenziale 
chiusura del corso di fisiote-
rapia della Spezia pesa sul ter-
ritorio: dopo la discussione 
in consiglio regionale di mar-
tedì, con la risposta dell'asses-
sore alla sanità Massimo Ni-
colò che non sembra lasciare 
molte speranze per il futuro 
del corso spezzino, proseguo-
no gli interventi di chi vorreb-
be un passo indietro da parte 
dell'Università di Genova.

Il consigliere regionale Fra-
telli d’Italia Gianmarco Me-
dusei intervenendo sulla que-
stione, sottolinea che l’impe-
gno della Regione Liguria c’è 
stato e c'è, visto che già negli 
anni scorsi il corso è rimasto 
attivo.  «Sono  consapevole  
dell’importanza  di  questo  
corso per i giovani -spiega 

Medusei-  Anvur,  l’agenzia  
nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della 
ricerca, sembra non ritenga 
sostenibile il corso, quindi l’u-
niversità di Genova sembre-
rebbe intenzionata a dismet-
terlo. 

L'assessorato alla Sanità si 
era attivato per trovare i sol-
di per sostenere il corso, ma 
pare che Asl5 non possa uti-
lizzare fondi Lea (Livelli Es-
senziali di Assistenza) per fi-
nanziare corsi universitari. 

Oltretutto la volontà politi-
ca del consiglio regionale è 
chiara: qualche settimana fa 
è stato approvato ad unanimi-
tà un ordine del giorno propo-
sto da me come primo firma-
tario». 

Il corso di Fisioterapia è ap-
prezzato sia  dagli  studenti  
che dalle strutture di assisten-

za e sanitarie locali, ma se ri-
marrà alla Spezia, le richie-
ste di miglioramento si fanno 
sentire. Come dimostrano le 
testimonianze di chi ci è pas-
sato: «Chiaramente è stato 
molto utile poter studiare qui 
– racconta Benedetto Salati, 
fisioterapista spezzino – Però 
la struttura continua a non es-
sere totalmente adeguata». 

Se, come dichiarato, la vo-
lontà di tutti è quella di man-
tenere un presidio spezzino, 
qualche passo avanti si può 
fare: «Inserire anche questa 
facoltà all'interno del Cam-
pus o trovare strutture mi-
gliori credo sarebbe molto ap-
prezzato dai futuri studenti. 
Personalmente se non avessi 
avuto la possibilità di studia-
re alla Spezia avrei scelto di 
andare a Pisa. Inoltre aver 
studiato alla Spezia mi ha da-

to la possibilità di conoscere 
tutte le realtà sanitarie con 
cui poi mi sono interfacciato 
come professionista,  ma si  
può fare meglio, diciamo, dal 
punto di vista strutturale». 

Critiche verso la scelta del-
la chiusura anche da parte 
della Uil: «Il generico impe-
gno della Regione, arrivato 
dopo l’interrogazione di Da-
vide Natale, consigliere e se-
gretario regionale del Partito 
democratico, non è sufficien-
te: bisogna procedere con l’in-
teressamento dell’Università 
di Genova e del  ministero 
competente  per  garantire  
che La Spezia non perda il cor-
so di laurea. I giovani liguri 
studiano altrove, scelgono al-
tri atenei, altre regioni e altri 
paesi per costruire un futuro 
per realizzare i loro progetti 
e costruire carriere su basi so-
lide – spiega Roberta Cavic-
chioli, segretaria confedera-
le regionale Uil Liguria - I lau-
reati sono pochi, come in tut-
ta Italia, ma la performance 
della Liguria resta positiva 
con  una  percentuale  del  
12,1%.  Occorre  preservare  
tutte le  realtà  d’eccellenza 
dell’ateneo e del nostro terri-
torio, con particolare riferi-
mento ai corsi con un’elevata 
ricaduta occupazionale  co-
me quello in Fisioterapia del-
lo spezzino». —

dorisfresco@gmail.com
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La sede del corso di laurea triennale in Fisioterapia all’ex scuola Quaglia del Felettino

lo spostamento scatta da lunedì 

Archivio cartelle cliniche
c’è una nuova sede 

LA SPEZIA 

Cambio di sede per l'archi-
vio delle cartelle cliniche di 
Asl5, che torna nella sua se-
de originale. 

Lo spostamento avverrà 
dal prossimo lunedì, 11 ago-
sto:  l’ufficio  dell'archivio  
delle cartelle cliniche all'in-
terno dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia sarà trasfe-
rito dall’attuale locazione, 
al terzo piano del padiglio-
ne centrale, alla sede origi-
nale, che era al piano terra 
del padiglione 9. Per entra-
re si dovrà passare da via 

Mario Asso numero 6. L’uffi-
cio sarà aperto al pubblico 
dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12 e il martedì anche 
al pomeriggio dalle 14.30 
alle 16.30. 

La cartella clinica può es-
sere rilasciata all'interessa-
to, munito di documento di 
riconoscimento o al delega-
to munito di documento di 
riconoscimento proprio, de-
lega firmata e di documen-
to di riconoscimento del de-
legante. Per informazioni è 
possibile chiamare il nume-
ro 0187 533396. — D.F.
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il percorso didattico spezzino potrebbe chiudere i battenti 

Sos per Fisioterapia
«Il corso è a rischio»
L’ateneo genovese sembra intenzionato a dismetterlo 
Critica la Uil: «Serve un impegno per mantenerlo in città» 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Una grave malattia se l’è por-
tata via a soli 59 anni. Luisa 
Crestini, che per tanto tempo 
ha lavorato con passione nel 
bar pizzeria dei Conigli, nel 
parco dia Rebocco, gestito 
dal genero Francesco Tartari-
ni e da altri due soci, si è spen-
ta ieri mattina al Pronto soc-
corso per una crisi che si è ri-
velata fatale. Tutti la piango-
no: «Luisa era l'amica di tutti 
e se il Parco è diventato la no-
stra casa è grazie a lei - com-
mentavano ieri gli amici del 
suo bar -. Le serate, le pizze, 
le cenette preparate da Luisa 
valevano sempre la pena di 
fermarsi e chiacchierare in ar-
monia. Luisa ci sei già manca-
ta nei mesi passati e tutti ti ab-
biamo invano aspettato. Ora 
siamo tutti addolorati».

Luisa era una donna sola-
re, carica di energia e manda-
va avanti il locale che tutti co-
noscevano per la presenza 
dei simpatici conigli allo sta-
to libero e tanto amati dai 
bambini  attratti  anche  dal  
parco giochi. La notizia della 
prematura scomparsa di Lui-
sa si è sparsa in un baleno 
all’interno  della  struttura  
sportiva di Rebocco. Luisa ha 
dato un contributo per tanti 

anni sia al bar sia alla pizze-
ria con grande impegno e pro-
fessionalità, lasciando un bel-
lissimo  ricordo  tra  quanti  
l’hanno conosciuta. Era an-
che una grande tifosa dello 
Spezia e non si perdeva mai 
una partita delle Aquile an-
che  in  televisione  quando  
non poteva essere presente 
per lavoro allo stadio. La sua 
scomparsa lascia nel dolore 
il marito Antonio, la figlia 
Laura, il genero Francesco, 
l’adorato nipotino Christian, 
il fratello Marco e le cognate 
Marzia e Margherita. I fune-
rali, a cura delle Onoranze 
Chelli, si svolgeranno doma-
ni, alle 15, nella chiesa della 
Beata Vergine del Carmine a 
Rebocco. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

L’annuncio di una potenziale 
chiusura del corso di fisiote-
rapia della Spezia pesa sul ter-
ritorio: dopo la discussione 
in consiglio regionale di mar-
tedì, con la risposta dell'asses-
sore alla sanità Massimo Ni-
colò che non sembra lasciare 
molte speranze per il futuro 
del corso spezzino, proseguo-
no gli interventi di chi vorreb-
be un passo indietro da parte 
dell'Università di Genova.

Il consigliere regionale Fra-
telli d’Italia Gianmarco Me-
dusei intervenendo sulla que-
stione, sottolinea che l’impe-
gno della Regione Liguria c’è 
stato e c'è, visto che già negli 
anni scorsi il corso è rimasto 
attivo.  «Sono  consapevole  
dell’importanza  di  questo  
corso per i giovani -spiega 

Medusei-  Anvur,  l’agenzia  
nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della 
ricerca, sembra non ritenga 
sostenibile il corso, quindi l’u-
niversità di Genova sembre-
rebbe intenzionata a dismet-
terlo. 

L'assessorato alla Sanità si 
era attivato per trovare i sol-
di per sostenere il corso, ma 
pare che Asl5 non possa uti-
lizzare fondi Lea (Livelli Es-
senziali di Assistenza) per fi-
nanziare corsi universitari. 

Oltretutto la volontà politi-
ca del consiglio regionale è 
chiara: qualche settimana fa 
è stato approvato ad unanimi-
tà un ordine del giorno propo-
sto da me come primo firma-
tario». 

Il corso di Fisioterapia è ap-
prezzato sia  dagli  studenti  
che dalle strutture di assisten-

za e sanitarie locali, ma se ri-
marrà alla Spezia, le richie-
ste di miglioramento si fanno 
sentire. Come dimostrano le 
testimonianze di chi ci è pas-
sato: «Chiaramente è stato 
molto utile poter studiare qui 
– racconta Benedetto Salati, 
fisioterapista spezzino – Però 
la struttura continua a non es-
sere totalmente adeguata». 

Se, come dichiarato, la vo-
lontà di tutti è quella di man-
tenere un presidio spezzino, 
qualche passo avanti si può 
fare: «Inserire anche questa 
facoltà all'interno del Cam-
pus o trovare strutture mi-
gliori credo sarebbe molto ap-
prezzato dai futuri studenti. 
Personalmente se non avessi 
avuto la possibilità di studia-
re alla Spezia avrei scelto di 
andare a Pisa. Inoltre aver 
studiato alla Spezia mi ha da-

to la possibilità di conoscere 
tutte le realtà sanitarie con 
cui poi mi sono interfacciato 
come professionista,  ma si  
può fare meglio, diciamo, dal 
punto di vista strutturale». 

Critiche verso la scelta del-
la chiusura anche da parte 
della Uil: «Il generico impe-
gno della Regione, arrivato 
dopo l’interrogazione di Da-
vide Natale, consigliere e se-
gretario regionale del Partito 
democratico, non è sufficien-
te: bisogna procedere con l’in-
teressamento dell’Università 
di Genova e del  ministero 
competente  per  garantire  
che La Spezia non perda il cor-
so di laurea. I giovani liguri 
studiano altrove, scelgono al-
tri atenei, altre regioni e altri 
paesi per costruire un futuro 
per realizzare i loro progetti 
e costruire carriere su basi so-
lide – spiega Roberta Cavic-
chioli, segretaria confedera-
le regionale Uil Liguria - I lau-
reati sono pochi, come in tut-
ta Italia, ma la performance 
della Liguria resta positiva 
con  una  percentuale  del  
12,1%.  Occorre  preservare  
tutte le  realtà  d’eccellenza 
dell’ateneo e del nostro terri-
torio, con particolare riferi-
mento ai corsi con un’elevata 
ricaduta occupazionale  co-
me quello in Fisioterapia del-
lo spezzino». —

dorisfresco@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La sede del corso di laurea triennale in Fisioterapia all’ex scuola Quaglia del Felettino

lo spostamento scatta da lunedì 

Archivio cartelle cliniche
c’è una nuova sede 

LA SPEZIA 

Cambio di sede per l'archi-
vio delle cartelle cliniche di 
Asl5, che torna nella sua se-
de originale. 

Lo spostamento avverrà 
dal prossimo lunedì, 11 ago-
sto:  l’ufficio  dell'archivio  
delle cartelle cliniche all'in-
terno dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia sarà trasfe-
rito dall’attuale locazione, 
al terzo piano del padiglio-
ne centrale, alla sede origi-
nale, che era al piano terra 
del padiglione 9. Per entra-
re si dovrà passare da via 

Mario Asso numero 6. L’uffi-
cio sarà aperto al pubblico 
dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12 e il martedì anche 
al pomeriggio dalle 14.30 
alle 16.30. 

La cartella clinica può es-
sere rilasciata all'interessa-
to, munito di documento di 
riconoscimento o al delega-
to munito di documento di 
riconoscimento proprio, de-
lega firmata e di documen-
to di riconoscimento del de-
legante. Per informazioni è 
possibile chiamare il nume-
ro 0187 533396. — D.F.
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L’INTERVISTA

Riccardo Olivieri / GENOVA

«Mancava la 
pistola fu-
mante 
ma essen-

do presente quasi in tutte le 
regioni d'Italia è normale che 
prima o poi si trovasse anche 
da noi». La prima rilevazione 
del West Nile Virus in Liguria 
nella larva di una zanzara al 
cimitero di Staglieno a Geno-
va non stupisce Matteo Bas-
setti,  direttore  del  diparti-
mento di Malattie infettive 

del policlinico San Martino.
Come state affrontando 

l'aumento dei casi nel Pae-
se?

«Stiamo  monitorando  
strettamente  i  casi  umani,  

non ne abbiamo ancora avu-
ti di autoctoni. Il dipartimen-
to regionale malattie infetti-
ve è  sensibilizzato.  Sapere 
che esistono tracce nelle zan-
zare e nelle larve è la prova 
che prima o poi qualcuno si 
presenterà con dei sintomi. 
L'importante è  intercettare  
le forme gravi, noi siamo sul 
pezzo».

Quali sintomi presenta-
no queste forme?

«I sintomi neurologici so-
no mal di testa, confusione, 
disorientamento  e  paralisi  
dei nervi facciali. Nella mag-
gioranza dei casi i sintomi so-
no simili all'influenza».

Come si può contrastare 
l'avanzata del virus?

«Non esistono vaccini né 
terapie  specifiche,  bisogna  
prevenire il morso della zan-
zara. Il fatto che siano state 
messe delle trappole per indi-
viduare la West Nile è segno 
che la prevenzione viene fat-
ta. I cittadini devono usare 
precauzioni: dotarsi se possi-
bile di zanzariere, utilizzare 
prodotti repellenti, indossa-
re abiti chiari e coprenti. So-
prattutto bisogna evitare di 
tenere sul terrazzo o nei giar-
dini piccoli ristagni d'acqua, 
come succede con le piante. 
Il cimitero infatti è l'habitat 
perfetto per la zanzara».

Quali saranno i prossimi 
passi?

«Cerchiamo di tenere mo-
nitorata la  situazione.  Qui 
non è di pericolo ma nel La-
zio o in Campania i casi si 
moltiplicano, bisogna fare at-
tenzione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una larva con il virus del West 
Nile è stata trovata in una trap-
pola che Alisa e il Dipartimen-
to  di  Scienze  della  Terra,  
dell’Ambiente  e  della  Vita  
dell’Università di Genova ave-
vano messo nel cimitero mo-
numentale di Staglieno. Una 
scoperta che ha fatto scattare 
lo stato di allerta, anche se la 
positività dovrà essere confer-
mata. E il riscontro definitivo 
dovrà darlo il Centro studi ma-
lattie  esotiche  dell’istituto  
zooprofilattico  sperimentale  
(Cesme), punto di riferimento 
nazionale a cui è stato manda-
to il campione della «pappa» 
(le trappole raccolgono centi-
naia di insetti) che presenta il 
virus isolato durante le attivi-
tà di monitoraggio e sorve-
glianza che sono già state av-
viate da tempo a Staglieno, co-
sì come nelle altre zone di Ge-
nova considerate a rischio: Fo-
ce, San Fruttuoso e Sampier-
darena. Ma pure Sestri Ponen-
te vecchia, San Fruttuoso (per 
l’alta densità demografica) e 
Rivarolo. 

Il fatto che la larva positiva 
sia stata trovata nel camposan-
to obbligherà i tecnici a misu-
re drastiche, che potrebbero 
essere decise anche prima del-
la conferma definitiva di quel-
lo che al momento è un sospet-
to. L’ingresso al cimitero mo-
numentale  sarà  garantito,  
«ma forse non si potranno ven-
dere né deporre fiori freschi», 
rivela l’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò. E 
questo perché nell’acqua del-
le vaschette dove si mettono i 
fiori le zanzare trovano un ha-
bitat naturale. Campo fertile 
per il West Nile. Un divieto 
che potrebbe restare in vigore 
fino alla completa disinfesta-
zione dell’area. Ovvero tutto 
ciò che si trova all’interno del-
le  mura  del  monumentale,  
«anche se il protocollo preve-
de un raggio di 100 metri», 
precisa una nota di Tursi. Diffi-
cile prevedere i tempi, ma cer-
tamente non saranno rapidi. 
Anche perché la bonifica, per 
essere efficace, comporterà la 

rimozione  dei  fiori  e  delle  
piante deposti prima dell’e-
ventuale divieto.

La Regione Liguria allarma-
ta anche per le notizie che arri-
vano dalle altre regioni, ha 
convocato per lunedì il Tavo-
lo  tecnico  intersettoriale.  
Nell’ultimo bollettino di sor-
veglianza diramato dall’Istitu-
to superiore di sanità i casi ac-
certati del virus nell’uomo so-
no 173 dall’inizio dell’anno. 
Nella rilevazione precedente 
dell’Iss, risalente a una setti-
mana fa, le positività erano 
89. Sono più che raddoppiati. 
I decessi invece sono otto. Per-
sone anziane con patologie 
pregresse.

Tornando al caso Genova, 
dove è bene chiarire come al 
momento non risultino infe-
zioni  tra  gli  esseri  umani  

(quanto accaduto viene consi-
derato dagli esperti un caso 
sentinella), la riunione della 
prossima settimana coinvol-
gerà la Regione Liguria, Asl 3, 
Comune di Genova, UniGe «e 
tutti i  membri che avranno 
compito di trattamento dell’a-
rea infestata, monitoraggio e 
disinfestazione»,  sottolinea  
piazza De Ferrari. Insomma, 
non bisogna generare allarme 
nella popolazione ma occorre 
vigilare. Anche perché l’Istitu-
to superiore di sanità ha inseri-
to Genova e la Liguria nella li-
sta delle zone a rischio di diffu-
sione della febbre del Nilo: i 
porti e l’aeroporto sono consi-
derati vettori da tenere d’oc-
chio. Curiosamente, da quan-
to trapela dell’esito del cam-
pionamento con esito positi-
vo, la larva infetta non è quel-
la della zanzara comune (Cu-
lex pipiens) ma apparterrebbe 
alla cosiddetta zanzara tigre. 
Sarà il Cesme a dare una rispo-
sta definitiva.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

matteo bassetti Il direttore di Malattie infettive del San Martino

«Adesso sappiamo che presto
qualcuno presenterà i sintomi»

Dai primi rilievi 
il virus si sarebbe 
sviluppato
in una zanzara tigre

NECESSARIA LA BONIFICA DELLA ZONA DI STAGLIENO

West Nile, a Genova una larva infetta
Possibile stop per i fiori al cimitero
L’esemplare isolato in una trappola dentro la struttura. Attivati i sistemi di sicurezza, acqua stagnante sotto osservazione

Operatori della Asl di Caserta impegnati nella installazione di trappole per le zanzare dopo le prime segnalazioni di larve

Matteo Bassetti

Danilo D’Anna / GENOVA
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i dati di movimprese sul semestre aprile-giugno 2025

Edilizia e industria
trainano l’economia
A scattare la fotografia in provincia è la Camera di commercio
Casarino: «Numeri migliori rispetto a media ligure e nazionale»

LA SPEZIA

Regione Liguria ha scelto 
di destinare 1 milione e 
800 mila euro al sostegno 
del pagamento degli affit-
ti e alla morosità incolpe-
vole. Di questi, 420 mila 
euro saranno destinati al-
la provincia della Spezia. 

Le risorse, interamente 
derivanti dalle finanze re-
gionali, sono state riparti-
te tra 23 Comuni liguri ad 
alta tensione e problemati-
cità abitativa. «Non lascia-
re nessuno indietro - spie-
gano gli assessori Marco 
Scajola, Politiche abitati-
ve, e Massimo Nicolò, Poli-
tiche sociali - è una delle 
priorità  dell’amministra-
zione». Che, nel dettaglio, 
ha guardato a sei territori 
spezzini. Al Comune capo-
luogo andrà la fetta di tor-
ta più grande: 326.838 eu-
ro.  Seguono  Sarzana  
(26.125  euro),  Arcola  
(23.273  euro),  Lerici  
(22.734 euro), Santo Stefa-
no di Magra (16.799 euro) 
e Luni (7.294 euro). 

Il  lavoro,  proseguono  
Scajola e Nicolò, è stato 
«importante» e «condivi-
so». Regione Liguria ha «ri-

finanziato il fondo affitti, 
incrementandolo  di  100 
mila euro rispetto a dodici 
mesi  fa».  Così  facendo,  
contribuirà «a dare un sup-
porto a oltre 6 mila perso-
ne, compresi gli inquilini 
degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica e so-
ciale». 

Gli stessi Comuni, con-
cludono i  due assessori,  
«saranno liberi di utilizza-
re i fondi nella maniera 
più efficace possibile, se-
condo le proprie necessità 
ed esigenze». —

D.I.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Edilizia, industria e servizi. 
E questa volta anche il com-
mercio. Sono questi i settori 
che, secondo l’analisi della 
Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria, mostrano 
una crescita nel secondo tri-
mestre dell’anno. Segna un 
leggero calo, d’altro canto, 
l’agricoltura. 

La fotografia immortala 
l’andamento  demografico  
delle imprese in provincia 
tra aprile e giugno, e si basa 
sui dati di Movimprese. Al 
30 giugno le imprese regi-
strate  in  provincia  sono  
20.698. Il saldo tra iscrizio-
ni e cessazioni è positivo di 
137  unità,  pari  a  un  
+0,67% rispetto al trime-
stre precedente. «Tutti i set-
tori  economici  registrano  
un buon andamento - com-

menta il segretario genera-
le della Camera di Commer-
cio Marco Casarino -. Stes-
sa cosa avviene per tutte le 
forme giuridiche. Ossia, au-
mentano sia le società di ca-
pitale sia quelle di persone 
sia  le  ditte  individuali».  
Una controtendenza a con-
fronto degli  ultimi trime-
stri, in cui il commercio se-
gnava un arretramento. Ma 
anche  «una  performance  
migliore rispetto alla media 
ligure,  del  Nord  Ovest  e  
dell’Italia per tasso di cresci-
ta», prosegue Casarino. E, 
di conseguenza, «una condi-
zione permanente di lieve e 
progressivo miglioramento 
per quanto riguarda l’anda-
mento economico del no-
stro territorio». 

I settori che registrano la 
crescita maggiore sono tre: 
costruzioni (+0,87%), in-

dustria (+0,77%) e com-
mercio (+0,18%).  L’agri-
coltura arretra leggermen-
te, come premesso: -0,09%. 
Il saldo più alto tra iscrizio-
ni e cessazioni non d’ufficio 
è quello del Comune capo-
luogo: +52. Seguono a ruo-
ta Sarzana (+31), Vernaz-
za (+9) e Arcola (+7). Die-
tro tutti gli altri. Restano in 
positivo Beverino, Brugna-
to,  Calice al  Cornoviglio,  
Deiva Marina, Follo, Lerici, 
Monterosso al Mare, Luni, 
Pignone, Porto Venere, Ric-
cò del Golfo, Riomaggiore, 
Santo Stefano di Magra, Se-
sta Godano, Varese Ligure, 
Vezzano e Zignago. Chiudo-
no in pari Bonassola e Fra-
mura,  dove  due  aziende  
hanno aperto e due chiuso, 
Borghetto Vara e Carroda-
no, ferme al palo. Emblema-
tico è il caso di Levanto: per 

sei ditte che si sono iscritte, 
altrettante hanno cessato di 
lavorare. D’altro canto, ci 
sono anche territori che fan-
no registrare un saldo nega-
tivo. È il caso di Bolano: -1. 
Ma anche di: Carro e Castel-
nuovo Magra (-1), Maissa-
na (-2). 

Come sottolineato da Ca-
sarino, tutte le tipologie di 
forma giuridica d’impresa 
fanno  registrare  il  segno  
più. Nel dettaglio, l’aumen-
to più rilevante in valori as-
soluti riguarda le società di 
capitale:  +77.  Un  saldo  
che, in termini di tasso di 
crescita,  si  traduce in un 
+1,15%. Seguono le impre-
se individuali: +56 e una 
percentuale  del  +0,58%.  
Chiudono la classifica, sem-
pre in positivo, le società di 
persone: +3, tradotto in un 
+0,08%. 

Riportando il tempo in-
dietro a dodici mesi fa, il pa-
ragone con il secondo seme-
stre  del  2024  rileva  due  
aspetti. Il primo: un decre-
mento delle nuove apertu-
re, passate da 330 a 300. Il 
secondo:  la  diminuzione,  
nello  stesso  tempo,  delle  
cessazioni  non  d’ufficio,  
passate da 203 a 163. En-
trambe si traducono in una 
contrazione percentuale. In 
un caso dell’1,46%. Nell’al-
tro dello 0,79%. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un operaio edile al lavoro su un tetto di una casa alla Spezia  MATELLI

l’elenco

Ambulatori aperti
anche a Ferragosto

LA SPEZIA

In tutte le Asl della Liguria è 
stato definito il piano di am-
bulatori e studi medici aper-
ti per i giorni festivi nel pe-
riodo di Ferragosto in Ligu-
ria. È stato dunque confer-
mato l’accordo con i medici 
di medicina generale per le 
aperture di  ambulatori  e  
studi  dedicati  a  pazienti  
con bassa complessità. 

Di seguito gli ambulatori 
aperti nel territorio di Asl 
5. Il 14 agosto: Pietro Later-
za, via Provinciale 246 ad 
Arcola (9-12); e Cosetta Bot-

ta, via Cisa Sud 88 a Santo 
Stefano (15-18). A Ferrago-
sto:  Maurizio Lutman, in 
via della Pace 1 a Castelnuo-
vo (9-12); e Alessio Romeo, 
in via Cisa Sud 88 a Santo 
Stefano (15-18). Il 16 ago-
sto: Giovanni Frediani, via 
Pisanello  5  ad  Ameglia  
(9-12); e Maria Pia Ferrara, 
in via Castagno 1 a Luni 
(15-18). Il 17 agosto: Mau-
rizio Lutman, via della Pa-
ce 1 Castelnuovo (9-12); e 
Alessio Romeo, in via Cisa 
Sud  88  a  Santo  Stefano  
(15-18). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Marco Scajola

saranno destinati da regione liguria

Oltre 420 mila euro
a sei Comuni
per il fondo affitti
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IL CASO

Tommaso Fregatti

Da  una  parte  l’in-
chiesta sui traghet-
ti gratis che si allar-
ga  ulteriormente  

con la Procura che iscrive 
nel registro degli indagati al-
tri settanta pubblici uffi-
ciali - in gran parte in servi-
zio alla Capitaneria di Porto 
- che hanno avuto biglietti 
gratis in cambio di favori e 
omissioni nei controlli sullo 
stato delle navi. Dall’altra 
l’ingresso ufficiale nell’in-
dagine anche del patron di 
Moby e Mascalzone Lati-
no, Vincenzo Onorato, che 
ora deve rispondere, come i 
figli  Alessandro e  Achille,  
dell’accusa  di  corruzione.  
Ma non solo. Il pubblico mi-
nistero Walter Cotugno met-
te nel mirino le tre società di 
navigazione al centro di que-
sto (presunto) giro illecito. E 

cioè Moby, Tirrenia e Tore-
mar. E contesta - proprio in 
virtù delle accuse di corru-
zione mosse ai suoi manager 
- la responsabilità oggettiva 
alle aziende, in base alla leg-
ge 231. Le tre società con i lo-
ro responsabili legali finisco-
no dunque sotto indagine e 
rischiano una maxi-sanzio-
ne amministrativa. La svolta 
si è materializzata nei giorni 
scorsi. Quando il pm ha no-
tificato agli indagati un de-
creto di sequestro delle casel-
le di posta elettronica azien-
dali. 

All’interno del documen-
to c’è un nuovo elenco di no-
mi di pubblici ufficiali che 
avrebbero usufruito - scrive 
il pubblico ministero - «di bi-
glietti gratuiti o fortemente 
scontati per l’esercizio della 
propria funzione». I settanta 
vanno  ad  aggiungersi  ad  
un’altra decina di indagati, 
già iscritti. L’atto è stato noti-
ficato però solo ai manager 
delle compagnie di naviga-

zione finite al centro dell’in-
chiesta. E cioè a Vincenzo, 
Achille e Alessandro Onora-
to, Antonio Caizzi, Giovanni 
Scotto di Carlo, Ferdinando 
De Angelis, Giuseppe Savare-
se, Matteo Savelli, Giuliano 
Canovaro e Pierre Canu. A lo-
ro la guardia di Finanza ha 
sequestrato le caselle di po-
sta elettronica per trovare la 
prova  della  corruzione  e  
quindi dei favori fatti alla 

compagnia di  navigazione 
in cambio di biglietti e utili-
tà. I militari del nucleo di po-
lizia economica e finanzia-
ria della Finanza hanno an-
che trovato e sequestro una 
mail in cui si fa riferimento 
diretto ai benefit che i pubbli-
ci ufficiali dovevano ottene-
re dalla compagnia di navi-
gazione.  Questo  sequestro  
della Procura -dicono dalla 
compagnia - è l’ennesima rie-

dizione di identici provvedi-
menti di sequestro che sono 
stati giustiziati come illegitti-
mi e quindi annullati sia dal 
tribunale dei riesame che dal-
la  Cassazione.  Riteniamo  
l’ultimo provvedimento ille-
gittimo alla stessa stregua di 
quanto già ritenuto illegitti-
mo dalla magistratura giudi-
cante. Non si tratta di seque-
stro di nuovi documenti ma 
di documenti già sequestrati 
e  illegittimamente  ancora  
nelle mani del pm. .Nell’am-
bito di questa guerra giudi-
ziaria la Procura aveva deci-
so di presentare ricorso alla 
Corte di Cassazione contro 
l’annullamento  del  seque-
stro da 64 milioni alla com-
pagnia Tirrenia-Cin. Il  pm 
Walter Cotugno aveva pre-
sentato ricorso alla Supre-
ma Corte contro la decisio-
ne del Tribunale del Riesa-
me che aveva annullato il se-
questro di quattro traghetti. 
E in particolare delle navi 
Athara, Janas, Moby Ale 2 e 

Raffaele Rubattino (valore, 
appunto, 64 milioni di eu-
ro). Il Riesame aveva accolto 
la richiesta dei legali sottoli-
neando che, se è vero che so-
no state contraffatte le mar-
cature di alcune componen-
ti dei motori, «non si può par-
lare di una frode in pubbli-
che forniture». Il collegio di 
magistrati aveva citato giu-
risprudenza della Cassazio-
ne, secondo la quale «la no-
zione di pubblica fornitura 
non può essere estesa fino a 
ricomprendere anche i rap-
porti derivanti, come nel ca-
so di specie, da una conces-
sione di beni o servizi pubbli-
ci». E ancora, i giudici aveva-
no ribadito la solidità della 
compagnia di navigazione, 
che ha liquidità da versare in 
caso di condanna: «Difetta - 
scrive poi il Riesame - la spro-
porzione fra l’importo confi-
scabile  e  il  patrimonio  
dell’ente destinatario il qua-
le, nonostante l’alienazione 
di due navi nel 2024, appare 
già sulla base della nota del-
la Finanza in atti del 14 feb-
braio assolutamente capien-
te, considerato che il valore 
della flotta è quantificato al 
31 dicembre 2024 in oltre 
130 milioni di euro». Una 
sentenza che i legali di Tir-
renia, Pasquale Pantano e 
Beniamino Carnevale, ave-
vano accolto con soddisfa-
zione parlando di «giustizia 
meditata». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Emanuele Rossi

Atteso come un sal-
vagente dai comu-
ni dove esiste un’e-
mergenza  abitati-

va, arriva lo stanziamento 
regionale per il Fondo af-
fitti: quest’anno ammonta 
a 1,8 milioni di euro, 100 
mila euro in più rispetto al 
2024, il fondo che la Regio-
ne  destinerà  al  sostegno  
del pagamento degli affitti 
per le famiglie in situazio-
ne di difficoltà economica. 

Le  risorse,  interamente  
derivanti dalle finanze re-
gionali e stanziate nel cor-
so dell’ultimo assestamen-
to di bilancio, sono state ri-
partite,  analogamente  
all’anno scorso, tra i VENTI-
TR Comuni liguri ad alta 
tensione e ad alta proble-
maticità abitativa. Ora toc-
cherà ai singoli territori in-
dividuare le modalità più 
adeguate  per  distribuire  
queste risorse, generalmen-
te attraverso dei bandi ad 
hoc: questi soldi andranno 
infatti a sostenere il paga-
mento dei canoni di loca-
zione per famiglie in diffi-
coltà economica (i casi so-

no genericamente quelli se-
gnalati dai servizi sociali). 

Non si tratta del fondo 
per la morosità incolpevo-
le, che è altra cosa anche se 
riguarda sempre l’area del 
sostegno  alla  locazione,  
ma dalla Regione viene la-
sciata ai Comuni la facoltà 
di rimpolpare anche quel 
capitolo, se necessario. E 
per la prima volta si apre 
all’utilizzo anche per gli ap-
partamenti assegnati nelle 
case popolari con contratti 
di Edilizia residenziale pub-
blica,  che  in  precedenza  
erano esclusi da questo ti-
po di finanziamenti. 

«Non lasciare nessuno in-
dietro è una delle priorità 
della nostra amministrazio-
ne regionale - hanno spie-
gato gli assessori regionali 
alle  Politiche  abitative  
Marco Scajola e alle Politi-
che sociali Massimo Nico-
lò - Attraverso un impor-
tante lavoro condiviso ab-
biamo rifinanziato, con ri-
sorse interamente regiona-
li, il fondo affitti incremen-
tandolo di 100 mila euro ri-
spetto al 2024. Siamo a 1,8 
milioni che abbiamo ripar-
tito tra i Comuni con pres-
sione abitativa più alta e 
che contribuiranno a dare 
un supporto a oltre 6 mila 

persone, compresi gli inqui-
lini degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e so-
ciale. Gli stessi Comuni del-
la Liguria saranno liberi di 
utilizzare i fondi nella ma-
niera più efficace possibile 
secondo le proprie necessi-
tà ed esigenze. Continuere-
mo su questa strada, unen-
do le politiche abitative e 
sociali in un’ottica di soste-
gno e inclusione a favore 
dei cittadini liguri».

Quello sul “Fondo affit-
ti” è un intervento molto at-
teso dalle associazioni de-
gli  inquilini,  anche se lo 
stanziamento  regionale  
non copre se non in piccola 
parte quanto veniva eroga-
to in precedenza utilizzan-
do il fondo nazionale.

La cifra infatti è lontana 
dagli oltre 10 milioni di eu-
ro che erano stati messi a di-
sposizione nel 2022 per la 
sola Liguria: ma allora si  
trattava di un incremento 
nazionale (il governo desti-
nò 330 milioni complessi-
vi) dovuto ancora all’onda 
lunga dell’emergenza pan-
demica. 

Il Fondo affitti è di compe-
tenza del ministero delle In-
frastrutture e Trasporti e il 
governo Meloni dalla finan-
ziaria del 2023 in poi ha de-

ciso di non rifinanziarlo.
Questo è l’elenco comple-

to dei Comuni interessati, 
con il riparto delle risorse, 
in ordine alfabetico: 

Albenga (24.070  euro),  
Arcola (23.273), Arenzano 
(12.836),  Bordighera  
(19.482 ), Cairo Montenot-
te  (15.848),  Camporosso  
(7.654), Chiavari (81.728), 
Diano Marina (15.128), Ge-
nova  (531.835),  Imperia  
(102.441),  La  Spezia  
(326.838), Lerici (22.734), 
Loano  (30.136),  Luni  
(7.294), Rapallo (54.945), 
Sanremo (104.253), Santo 
Stefano di Magra (16.799), 
Sarzana (26.125), Savona 
(216.439),  Sestri  Levante  
(52.628), Taggia (45.955), 
Vallecrosia (17.917), e Ven-
timiglia (42.641).

Ovviamente il capoluo-
go regionale ha avuto la 
“fetta” più grossa, in rap-
porto alla popolazione resi-
dente e ai tanti casi di perso-
ne in graduatoria per una 
casa popolare. 

Nel 2024 le domande ac-
colte a Genova sul “bando 
affitti” (che si concretizza 
nel rimborso di quote di lo-
cazione pagate l’anno pri-
ma) sono state 1.285, con 
una corresponsione di 1 mi-
lione e 718 mila euro. Ma si 
trattava di risorse avanza-
te  dagli  anni  precedenti,  
quest’anno per ora c’è solo 
quanto arriverà dalla Re-
gione.

Mentre nel recente asse-
stamento di bilancio comu-
nale è stata destinato uno 
stanziamento ad hoc per il 
Fondo della morosità in-
colpevole di 250 mila eu-
ro: «Uno strumento che vo-
gliamo implementare a fine 
anno e che è molto impor-
tante perché riesce a preve-
nire situazioni di sfratto», 
spiega l’assessore comuna-
le alla casa, l’esponente del 
Pd Davide Patrone. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

approvata la delibera sull’emergenza 

Centrale unica
del 118 in Liguria 
ok della giunta
Il Pd: «Altri tagli»
Un altro passo avanti verso 
la centrale unico dell’emer-
genza in Liguria. Due giorni 
fa la giunta regionale ha ap-
provato  la  delibera  sulla  
centrale unica del 118 in 
Liguria. Un atto, già conte-
stato dai partiti di opposi-
zione e dai sindacati rima 
della  sua  approvazione:  
spetterà alla Regione deci-
dere come muoversi, quan-
tificare i costi e definire gli 
organici. 

Ci sarà soltanto una cen-
trale agli Erzelli, accanto al 
quartier generale di Liguria 
Digitale, in una sede che è 
stata identificata, ma non 
c’è alcun contratto firmato 
in quanto non è stato trova-
to un accordo sull’affitto o 
su  un’eventuale  acquisto  
dei locali. C’è anche il pro-
blema del  personale:  chi  
non si trasferirà a Genova, 
verrà utilizzato in altri set-
tori e di conseguenza do-
vranno essere assunti e for-
mati i nuovi operatori. I me-
dici  in  organico  saranno  
12, gli infermieri 21 e gli 
operatori tecnici 39.

Ora le sedi sono cinque, 
una per provincia più una a 
Lavagna: il piano sociosani-
tario che scade a dicembre 
ne indica tre (Genova, La 
Spezia e Albenga), ma il di-
rettore generale del diparti-
mento Salute Paolo Bor-
don  ne  prevede  soltanto  
una a Genova con operatori 
che  risponderanno  alle  

chiamate  provenienti  da  
ogni provincia. Chi lavora 
nel mondo dell’emergenza 
è preoccupato per l’accor-
pamento e sottolinea che il 
progetto è stato elaborato 
dal direttore sociosanitario 
della Asl 1, Fabrizio Polve-
rini che non conosce il terri-
torio ligure e le peculiarità 
del 118. Ha lavorato nell’e-
mergenza a Milano poi ad 
Alisa alla realizzazione del 
numero  unico  europeo  
116117, ma non è riuscito a 
portarlo al traguardo. 

Katia Piccardo, respon-
sabile regionale sanità del 
Pd lancia l’allarme: «Siamo 
molto preoccupati dal fatto 
che, nella confusione, con 
cui viene imposta l'ennesi-
ma riforma calata dall'alto 
un dato sia certo: l'accorpa-
mento  deciso  unilateral-
mente dalla giunta rischia 
di vanificare il grande lavo-
ro fatto fin qui sui territori e 
non può prescindere da un 
numero adeguato di risor-
se: tema cruciale su cui non 
vi è alcuna certezza. I nume-
ri vedono decurtazioni dra-
coniane del personale che 
non  sono  accettabili».  
Dall’assessorato alla Sanità 
assicurano che «la centrale 
unica  sarà  più  efficiente,  
omogenea  a  tecnologica-
mente avanzata. Verranno 
assicurati elevati standard 
qualitativi».

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

svolta nell’inchiesta della Procura

Traghetti gratis, altri 70 indagati
Nei guai anche Vincenzo Onorato
Contestata la responsabilità oggettiva a Moby, Tirrenia e Toremar. La compagnia: «Atti illegittimi» 

Vincenzo Onorato con i figli Achille e Alessandro 

Via allo stanziamento per le famiglie in difficoltà a pagare la locazione
Gli assessori Scajola e Nicolò: «Sostegni anche per le case popolari»

Fondo affitti regionale,
arrivano i contributi
per ventitré Comuni
«Aiuti a 6 mila persone»
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LA SPEZIA

Un progetto originale, un grup-
po di amici, un futuro diverso.
Si chiama «Oltre la riva. I confini
del mare» ed è stato elaborato
per raccontare il domani di un
Golfo dei Poeti inedito, racco-
gliendo spunti, suggestioni, pa-
reri, in un percorso di condivi-
sione nel segno dell’arte. La fir-
ma la mettono Daria Passapon-
ti, Francesco D’Antoni, Gianlu-
ca Zonta, Davide Toni, Ylenia
Parbuono, Antonino Pizzo, Gia-
da Pullin, Elisa Libratti, Carlo Spi-
ni, Pietro Spini: occhi di chi que-
sto specchio acqueo lo vede
dalla nascita, ma anche di chi lo
osserva come una novità.
Com’è nato il progetto e per-
ché?
«Prende vita da una sinergia tra
persone che vivono a Spezia e
che vengono da fuori, tra Pado-
va e Milano. La genesi prende il
via dallo sguardo di chi, arrivato
in zona, vede lunghe mura scor-
rere lungo la costa e chiede con-
to ad un’amica di Spezia. L’ami-
ca, che fino ad allora aveva natu-
ralizzato, normalizzato quelle
mura, torna a ripensarle, a ve-
derle come problematiche. Ed
ecco che si guarda al problema
dell’uso delle coste e dell’acces-
so al mare, e alle memorie inter-
ne, che danno profondità e sto-
ria a questi luoghi. Il progetto
mira a ri-sensibilizzare rispetto
ad una questione che affligge il
Golfo da decenni, ma che si af-
fronta ad alterni momenti. Attra-
verso camminate tematiche,
escursioni in barca e laboratori
punta a coinvolgere la cittadi-
nanza per capire il suo punto di
vista e dare spazio ad una plura-
lità di voci. Ascolto e ricerca,
per confluire in una residenza
d’artista che si terrà in zona ad
ottobre incentrata su teatro e vi-
deomaking: sarà l’occasione di
coinvolgere giovani del territo-

rio per creare dei contenuti arti-
stici che possano ancor più co-
municare e amplificare queste
voci in un festival che si terrà a
gennaio. A febbraio un follow-
up per capire quale è stato l’im-
patto progettuale per le perso-
ne coinvolte».
Chi siete e quali competenze
avete messo in campo?
«È un gruppo composito di gio-
vani del territorio e non, con in-
teressi e competenze trasversa-
li. Alcune sono legate a movi-
menti sociali e di attivismo spez-
zini, altre hanno più esperienza
nel campo documentaristico e
provengono da realtà esterne
(Sono a corto e Same - Studio
Nomade) o lavorano altrove con
il teatro (Teatro Liquido). Unia-
mo conoscenze e studi che spa-
ziano dall’archeologia, alla so-
ciologia, alla psicologia di co-
munità».

Quali sono criticità e potenzia-
lità del Golfo?
«Le criticità sono diverse, a par-
tire dall’utilizzo delle coste da
parte delle forze militari, che co-
prono buona parte delle zona
ovest del Golfo e la commercia-
lizzazione di questi spazi: moli,
porto mercantile, ai progetti co-
me il Masterplan per la Palma-
ria. Di recente anche fenomeni
come l’overtourism e i suoi ef-
fetti. Le potenzialità sono
senz’altro le persone che vivo-
no sul territorio, le associazioni
che si battono per opporsi a pro-
blemi senza lasciare ad altri le
soluzioni, e le decisioni dall’al-
to, come il progetto Basi Blu. E
sicuramente risorse sono perso-
ne giovani, sensibili al tema,
che possono portare modi di
pensare e agire nuovi rispetto
ad una vecchia questione».

Un’altra strada è possibile?
«Crediamo di sì, attraverso la
possibilità di costruire nuovi
sguardi sulle cose, creare narra-
zioni che attingono dall’antico e
dalle pratiche contemporanee
di abitare il mare, possono ger-
mogliare soluzioni diverse, ine-
dite, impensate. Crediamo
nell’importanza dell’arte e della
sua capacità di comunicare, di
far sentire emozioni, di far em-
patizzare con visioni e sentimen-
ti non nostri e della sua funzio-
ne politica, ossia di ispirare e im-
maginare un cambiamento».
Come avete ottenuto il finan-
ziamento?
«Pari a 5.600 euro, deriva dai
Corpi Europei di Solidarietà. Ab-
biamo applicato ad una call con
scadenza il 20 di febbraio e a fi-
ne maggio il riscontro positivo.
Da lì l’organizzazione. La mag-
gior parte del lavoro svolto è vo-
lontario, con rimborsi di spese e
viaggio».
Quale sarà il futuro del proget-
to?
«Ogni mese fino a febbraio do-
vrebbero tenersi eventi sul terri-
torio centrati sul tema. Dopo la
presentazione in Skaletta con di-
battito, ad agosto le prime cam-
minate tematiche, a settembre
laboratori di storytelling, a otto-
bre la residenza d’artista, a gen-
naio il festival, a febbraio il fol-
low up, mentre novembre e di-
cembre sono ancora da defini-
re. Il progetto vuole solo porta-
re un’iniziale scintilla nella spe-
ranza che le energie attivate
portino a sviluppi futuri».

Chiara Tenca

“Oltre la riva. I confini del mare”
Muraglioni e aree privatizzate
Abituati a un paesaggio innaturale
Il progetto mira a ri-sensibilizzare e animare il dibattito sull’annosa situazione lungo la linea di costa

Sarzana

Al San Bartolomeo
entra in funzione
il servizio Ps Tracker

Trenta storie che raccolgono
l’umanità più viva e genuina del
nostro territorio sospeso fra il
golfo dei Poeti, il mare della ri-
viera e la Val di Vara. A raccon-
tarle è il giornalista e scrittore
Luciano Bonati in ’Storie e per-
sonaggi tra mare e Vara’. Profon-
do conoscitore del Levante Li-
gure, Bonati offre un resoconto
asciutto e puntuale di persone
che hanno fatto la storia, spes-
so dimenticata o non conosciu-
ta, di questo lembo del Levante
ligure che sconfina in Toscana,
la Lunigiana storica. Domani al-
le 19 alla Batteria Chiodo di Mon-
temarcello, Bonati presentarà il
suo libro. Al termine cena preno-
tando al numero 327 7676985.

CRONACA DAL TERRITORIO
Golfo, Val di Vara, Riviera, Val di Magra

V
Camminate a tema,
escursioni in barca
e laboratori
per coinvolgere
la cittadinanza

Da oggi il Ps Tracker, già funzio-
nante per il Sant’Andrea della
Spezia, è attivo anche all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na. Il sistema sviluppato da Ligu-
ria Digitale permette di monito-
rare il percorso di un paziente ri-
coverato in pronto soccorso, di-
rettamente dalla app o da web,
restando aggiornati ad esempio
su quale codice colore sia stato
assegnato o quali esami siano
stati prescritti. Il San Bartolo-
meo di Sarzana è il sesto pronto
soccorso ligure a dotarsi di Ps
Tracker, dopo il successo ri-
scontrato tra pazienti, parenti e
personale sanitario al San Marti-
no e negli ospedali di Lavagna,
San Paolo di Savona, Santa Co-
rona di Pietra Ligure, Sant’An-
drea della Spezia. «In poco più
di sei mesi, il servizio continua
la sua espansione a dimostrazio-
ne dell’impegno di portare Ps
Tracker in tutti i pronto soccor-
so entro i prossimi mesi – scrive
la Regione –. Al Sant’Andrea del-
la Spezia dall’attivazione (poco
più di un mese fa) sono stati ol-
tre 800 i pazienti monitorati at-
traverso pc o telefono, con qua-
si 8 mila consultazioni del siste-
ma». L’uso del servizio è intuiti-
vo: quando un paziente accede
al pronto soccorso, riceveun co-
dice alfanumerico unico che
può condividere con familiari e
amici. Registrando il codice
nell’app Salute Simplex o sul si-
to pstracker.regione.liguria.it è
possibile ricevere aggiornamen-
ti sulla posizione del proprio ca-
ro all’interno del pronto soccor-
so.

Montemarcello

’Storie e personaggi
tra mare e Vara’
alla batteria Chiodo
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LA SPEZIA

«La creazione di una centrale
unica operativa per la gestione
delle urgenze sanitarie non com-
porterà alcuna perdita di localiz-
zazione né spostamenti forzati
per il personale in servizio alla
Spezia». Lo conferma Marco Fra-
scatore, presidente della Com-
missione Sanità di Regione Ligu-
ria e consigliere di Orgoglio Li-
guria che chiarisce alcuni punti
della riorganizzazione prevista
dal nuovo Piano Socio Sanitario
Regionale. In breve si parla del
provvedimento, votato di recen-
te dal Consiglio ligure nell’ambi-
to delle modifiche al Piano so-
cio sanitario regionale, che pre-
vede la riorganizzazione del ser-
vizio del 118 in una sola centrale
regionale anziché le cinque di-

slocate sul territorio, quello
Spezzino compreso. «È impor-
tante sottolineare – dichiara Fra-
scatore – che le modifiche ap-
portate al Pssr sono esclusiva-
mente finalizzate a migliorare
l’efficienza e la qualità del servi-
zio sanitario, senza compromet-
tere diritti e posizioni. Chi lavo-
ra alla Spezia continuerà a farlo
rimanendo sul posto, a meno

che non scelga volontariamen-
te di trasferirsi e proprio la cono-
scenza del territorio sarà quel
valore aggiunto fondamentale
per garantire un servizio sem-
pre più efficace e tempestivo,
nell’interesse esclusivo dei citta-
dini. La Centrale Operativa Re-
gionale 118 gestisce le chiamate
di soccorso sanitario extraospe-
daliero su tutto il territorio regio-

nale tramite l’attivazione dei
mezzi più appropriati fino al
completamento del soccorso
e/o all’eventuale affidamento
del cittadino alle strutture ospe-
daliere più idonee. Le AAT sono,
articolazioni operative della
Centrale Operativa Regionale
118 sul territorio, atte a organiz-
zare e coordinare l’emergenza
sanitaria extraospedaliera nelle
rispettive aree di competenza
con un proprio organico.
A conferma dell’impegno della
Regione per Spezia, anche il
progetto del nuovo ospedale
del Felettino: «Rappresenta una
priorità assoluta – conclude Fra-
scatore – Regione Liguria sta
mantenendo gli impegni presi
grazie all’ottima squadra messa
in campo dal presidente Bucci.
Farò da garante affinché i lavori
procedano nel verso giusto e
nei tempi previsti dal progetto».

Il futuro della centrale unica del 118
«Il personale non verrà trasferito»
La conferma del presidente della Commissione Sanità Frascatore. E sul Felettino: «Priorità assoluta»

Marco Frascatore
Presidente della
Commissione Sanità
di Regione Liguria
e consigliere
di Orgoglio Liguria
«Farò da garante per
i lavori all’ospedale»

LA NOSTRA SANITÀ
I nodi da sciogliere

Il quadro clinico era dei più
complicati perché il paziente ri-
sultava asintomatico, ma dopo
accurati accertamenti e una co-
ronografia, le coronarie risulta-
vano totalmente compromesse,
perciò sono risultati necessari
due intervento di angioplastica.
Arrivano dal cuore i ringrazia-
menti della famiglia Fiorini indi-
rizzati al reparto di Cardiologia
di Spezia nella persona del dot-
tor Marco Rezzaghi e della sua
equipe che «con grande profes-
sionalità – scrive la famiglia del
paziente – ha eseguito due inter-
venti di angioplastica di grande
difficoltà sul paziente Fiorini
Ubaldo, storico vigile di Cepara-
na ora in pensione. Le difficili
operazioni hanno avuto succes-
so e per questo la famiglia sente
la necessità di ringraziare pub-
blicamente i dottori Rezzaghi e
Spatafora e tutto il reparto di
Cardiologia per la grandissima
professionalità a dimostrazione
di quanto lo stesso reparto sia
oggi una grande eccellenza».

Il ringraziamento

«Cardiologia spezzina
Equipe professionale»

TRASPORTO di linea via MARE     

CORSE NOTTURNE
LA PALMARIA A PORTATA DI MARE

PARTENZE PER POZZALE
La Spezia  Palmaria pozzale

 
 

intero ridotto (6-11 anni)

andata e ritorno € 15,00 € 8,00
per cena al ristorante è obbligatoria la prenotazione

andata 17:30 | 19:30agosto | 7 | 14 | 21 | 28 |
ritorno 23:30
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LA SPEZIA

«La creazione di una centrale
unica operativa per la gestione
delle urgenze sanitarie non com-
porterà alcuna perdita di localiz-
zazione né spostamenti forzati
per il personale in servizio alla
Spezia». Lo conferma Marco Fra-
scatore, presidente della Com-
missione Sanità di Regione Ligu-
ria e consigliere di Orgoglio Li-
guria che chiarisce alcuni punti
della riorganizzazione prevista
dal nuovo Piano Socio Sanitario
Regionale. In breve si parla del
provvedimento, votato di recen-
te dal Consiglio ligure nell’ambi-
to delle modifiche al Piano so-
cio sanitario regionale, che pre-
vede la riorganizzazione del ser-
vizio del 118 in una sola centrale
regionale anziché le cinque di-

slocate sul territorio, quello
Spezzino compreso. «È impor-
tante sottolineare – dichiara Fra-
scatore – che le modifiche ap-
portate al Pssr sono esclusiva-
mente finalizzate a migliorare
l’efficienza e la qualità del servi-
zio sanitario, senza compromet-
tere diritti e posizioni. Chi lavo-
ra alla Spezia continuerà a farlo
rimanendo sul posto, a meno

che non scelga volontariamen-
te di trasferirsi e proprio la cono-
scenza del territorio sarà quel
valore aggiunto fondamentale
per garantire un servizio sem-
pre più efficace e tempestivo,
nell’interesse esclusivo dei citta-
dini. La Centrale Operativa Re-
gionale 118 gestisce le chiamate
di soccorso sanitario extraospe-
daliero su tutto il territorio regio-

nale tramite l’attivazione dei
mezzi più appropriati fino al
completamento del soccorso
e/o all’eventuale affidamento
del cittadino alle strutture ospe-
daliere più idonee. Le AAT sono,
articolazioni operative della
Centrale Operativa Regionale
118 sul territorio, atte a organiz-
zare e coordinare l’emergenza
sanitaria extraospedaliera nelle
rispettive aree di competenza
con un proprio organico.
A conferma dell’impegno della
Regione per Spezia, anche il
progetto del nuovo ospedale
del Felettino: «Rappresenta una
priorità assoluta – conclude Fra-
scatore – Regione Liguria sta
mantenendo gli impegni presi
grazie all’ottima squadra messa
in campo dal presidente Bucci.
Farò da garante affinché i lavori
procedano nel verso giusto e
nei tempi previsti dal progetto».

Il futuro della centrale unica del 118
«Il personale non verrà trasferito»
La conferma del presidente della Commissione Sanità Frascatore. E sul Felettino: «Priorità assoluta»

Marco Frascatore
Presidente della
Commissione Sanità
di Regione Liguria
e consigliere
di Orgoglio Liguria
«Farò da garante per
i lavori all’ospedale»

LA NOSTRA SANITÀ
I nodi da sciogliere

Il quadro clinico era dei più
complicati perché il paziente ri-
sultava asintomatico, ma dopo
accurati accertamenti e una co-
ronografia, le coronarie risulta-
vano totalmente compromesse,
perciò sono risultati necessari
due intervento di angioplastica.
Arrivano dal cuore i ringrazia-
menti della famiglia Fiorini indi-
rizzati al reparto di Cardiologia
di Spezia nella persona del dot-
tor Marco Rezzaghi e della sua
equipe che «con grande profes-
sionalità – scrive la famiglia del
paziente – ha eseguito due inter-
venti di angioplastica di grande
difficoltà sul paziente Fiorini
Ubaldo, storico vigile di Cepara-
na ora in pensione. Le difficili
operazioni hanno avuto succes-
so e per questo la famiglia sente
la necessità di ringraziare pub-
blicamente i dottori Rezzaghi e
Spatafora e tutto il reparto di
Cardiologia per la grandissima
professionalità a dimostrazione
di quanto lo stesso reparto sia
oggi una grande eccellenza».

Il ringraziamento

«Cardiologia spezzina
Equipe professionale»

TRASPORTO di linea via MARE     

CORSE NOTTURNE
LA PALMARIA A PORTATA DI MARE

PARTENZE PER POZZALE
La Spezia  Palmaria pozzale

 
 

intero ridotto (6-11 anni)

andata e ritorno € 15,00 € 8,00
per cena al ristorante è obbligatoria la prenotazione

andata 17:30 | 19:30agosto | 7 | 14 | 21 | 28 |
ritorno 23:30



5••VENERDÌ — 8 AGOSTO 2025

 

LA SPEZIA

L’Asl spezzino è l’azienda sani-
taria «più depauperata della Li-
guria». Lo sostiene Gianluca Tin-
fena, vicesindaco di Arcola e ca-
pogruppo del centrosinistra in
Provincia, intervenuto alla con-
ferenza dei sindaci in cui è stato
votato il bilancio di esercizio
2024 dell’Asl 5. Secondo Tinfe-
na, i dati di bilancio confermano
che la realtà spezzina soffre di
carenze i strutturali: mancanza
di personale sanitario, posti let-
to insufficienti e un’emorragia
crescente di pazienti verso altre
regioni. «Il saldo della mobilità
extraregionale – sottolinea – ha
raggiunto i 74,6 milioni di euro,
in crescita del 7% rispetto ai
69,5 milioni dello scorso anno.
Per la sola Asl 5, il saldo tra mo-
bilità attiva e passiva è negativo
per 38,2 milioni, un dato che fa
riferimento al riparto destinato
ad Asl5 del fondo sanitario na-
zionale per i flussi di mobilità».
A pesare sono soprattutto gli in-
terventi ortopedici e muscolari,
che in molti casi non richiedono
neppure alta specializzazione.
Secondo la Corte dei Conti, cir-
ca la metà delle prestazioni sani-
tarie che i cittadini liguri ricevo-
no fuori regione riguarda inter-
venti a bassa e media complessi-
tà: «Questo significa che i pa-
zienti non fuggono solo per
mancanza di strutture di eccel-
lenza ma perché spesso qui da
noi non trovano risposta nei
tempi giusti. Le liste d’attesa
troppo lunghe, la carenza di or-
ganico e la mancanza di posti
letto spingono le persone a rivol-
gersi altrove».
Particolarmente critica la situa-
zione in ortopedia, dove la man-
canza di personale e posti letto
porta molti cittadini a cercare
cure altrove: «Le Asl 5 e 3 sono
tra le più problematiche della Li-
guria sul fronte delle ‘fughe’ sa-
nitarie, soprattutto in ortope-
dia. E non parliamo di alta spe-
cializzazione, ma di interventi
ordinari che dovremmo essere
in grado di garantire a livello lo-
cale». Serve «un vero piano

straordinario di assunzioni e un
investimento serio nell’aumen-
to dei posti letto». Temi più vol-
te sollevati anche dal Manifesto
per la sanità locale. Il capogrup-
po si dice inoltre preoccupato
per la scelta della Regione di ri-

durre a una sola centrale unica
a livello ligure il 118: «Si tratta di
una misura pensata per conte-
nere i costi, ma che rischia di
compromettere l’efficienza del
servizio, soprattutto in territori
periferici come il nostro».

Criticità irrisolte nell’Asl
Tinfena: «Poco personale»
Il capogruppo di minoranza in Provincia analizza il consuntivo dell’azienda
«Emorragia crescente di malati verso altre regioni, liste di attesa insostenibili» Gianluca

Tinfena ha
partecipato alla
conferenza dei
sindaci in cui è
stato votato il
bilancio di
esercizio 2024
dell’Asl 5

IL POLSO DEL TERRITORIO
Servizi e logistica

RECORD NEGATIVO

Le ’fughe’ di pazienti
nel settore
dell’ortopedia
Non in alta
specializzazione
ma sull’ordinario
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Agente aggredito in carcere
«Servononuove assunzioni»
La dura presa di posizione del sindacato Fp Cgil

LA SPEZIA

Pronto soccorso degli ospedali
spezzini in affanno più del solito
in questo periodo in cui, oltre
che ai residenti, si trovano a do-
ver garantire il servizio ai villeg-
gianti. Lo sostiene Davide Nata-
le, segretario e consigliere re-
gionale del Partito democrati-
co, che spiega: «I numeri parla-
no chiaro, serve più personale
sanitario per affrontare la situa-
zione che si è venuta a creare
con l’incremento delle presen-
ze turistiche. Se noi pensiamo
che da aprile a metà luglio pres-
so i nostri pronto soccorso dei

presidi ospedalieri di Asl 5 ci so-
no stati 13.440 ingressi di pa-
zienti residenti in Asl e 8.010 tra
stranieri e cittadini di Asl fuori
regione, il quadro è chiaro. Ser-
ve ripensare e prevedere nuovi
finanziamenti per la sanità spez-
zina».
Scondo Natale, in alcune realtà
turistiche del nostro paese ci so-
no dei veri e propri moduli ospe-
dalieri che vengono attivati nei
periodi di maggiore afflusso:
«Siamo convinti che questo ti-
po di organizzazione deve esse-
re prevista anche nella nostra
provincia. Quanto era previsto
come modello organizzativo è
superato dai fatti. Quando il

40% degli accessi è rappresen-
tato da persone che non sono
cittadini di riferimento di Asl 5
vuol dire che la situazione se ge-
stita in modo ordinario rischia
di non essere più sotto control-
lo».
Ovviamente dagli accessi al
pronto soccorso discende un in-
cremento del numero di richie-
ste di esami strumentali e, in al-
cuni casi, di ricovero: «Serve un
ulteriore rafforzamento del per-
sonale a partire da quello del
pronto soccorso e un aumento
degli spazi dedicati a questo ser-
vizio. Se vogliamo parlare di turi-
smo dobbiamo affrontare tutto
ciò che ruota intorno a questa
realtà».

LA SPEZIA

L’aggressione a un agente avvenuta qualche giorno fa ha riacceso
il faro sulle difficoltà all’interno del carcere spezzino di Villa Andrei-
no soprattutto a causa della carenza di personale. Il sindacato Fp
Cgil ha rilanciato la necessità di nuove assunzioni. «La situazione nel
carcere della Spezia - dichiara Giacomo Tonazzini il segretario Fp
Cgil della Spezia – desta profonda preoccupazione, alla luce anche
delle già note difficoltà legate alla cronica carenza di personale di
polizia penitenziaria. Con l’arrivo del periodo delle ferie, il numero
di agenti in servizio si è ulteriormente ridotto, proprio mentre si regi-
stra un consistente aumento di detenuti assegnati alla struttura. La
gestione interna è sempre più difficile, costringendo gli agenti rima-
sti a turni massacranti, superando anche le 12 ore di servizio. Espri-
miamo solidarietà al collega aggredito e chiediamo con forza che al
nostro carcere vengano assegnate nuove unità di personale. L’auspi-
cio è che l’amministrazione voglia prevedere un congruo numero di
neo agenti da assegnare alla Spezia in modo da affrontare la grave
carenza che mette in costante difficoltà gli operatori».

Pronto soccorso in affanno
«L’afflusso turistico acuisce
la mancanza di personale»
Da aprile a metà luglio 13.440 accessi di residenti in Asl 5 e 8.010 tra stranieri e fuori regione
Natale del Pd incalza: «Occorrono finanziamenti e va cambiato il modello organizzativo»

Davide Natale

Gli agenti della
penitenziaria sono
spesso costretti a

turni di lavoro
durissimi per far

fronte alla carenza
di personale

(foto di archivio)

IL FRONTE DEI SERVIZI
Punti critici

GENOVA

La Regione Liguria ha stanzia-
to 1,8 milioni di euro - 100mila
euro in più rispetto al 2024 - per
il fondo a sostegno del paga-
mento degli affitti e alla morosi-
tà incolpevole. Le risorse, intera-
mente derivanti dalle finanze re-
gionali, sono state ripartite, ana-
logamente all’anno scorso, tra i
23 Comuni liguri ad alta tensio-
ne e ad alta problematicità abita-
tiva.
Nello Spezzino, sono sei su
trentadue i comuni che riceve-
ranno una quota del fondo, da
assegnare poi ai residenti in dif-
ficoltà tramite bando: Arcola
(23.273 euro), La Spezia
(326.838 euro), Lerici (22.734
euro), Luni (7.294 euro), Santo
Stefano di Magra (16.799 €), Sar-
zana (26.125 euro). «Si tratta di
1,8 milioni che abbiamo riparti-
to tra i Comuni con pressione
abitativa più alta – dichiarano
gli assessori regionali alle Politi-
che abitative Marco Scajola (in
foto) e alle Politiche sociali Mas-
simo Nicolò - e che contribuiran-
no a dare un supporto a oltre
6mila persone, compresi gli in-
quilini degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica e sociale.
Gli stessi Comuni saranno liberi
di utilizzare i fondi nella manie-
ra più efficace possibile secon-
do le proprie necessità ed esi-
genze. Continueremo su questa
strada, unendo politiche abitati-
ve e sociali in un’ottica di soste-
gno e inclusione a favore dei cit-
tadini liguri».
Gli altri comuni liguri finanziati
sono Albenga (24.070 euro),
Arenzano (12.836), Bordighera
(19.482), Cairo Montenotte
(15.848), Camporosso (7.654),
Chiavari (81.728), Diano Marina
(15.128), Genova (531.835), Im-
peria (102.441), Loano (30.136),
Rapallo (54.945), Sanremo
(104.253), Savona (216.439), Se-
stri Levante (52.628), Taggia
(45.955), Vallecrosia (17.917) e
Ventimiglia (42.641).

Emergenza abitativa

Fondo affitti
ripartito
tra 6 Comuni

11 MATRIMONIALI
 

Stefano, 57 anni – Laureato, inte-
ressante, sportivo e appassionato di arte. 
Desidera una donna dolce con cui condivi-
dere la vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Letizia, 45 anni – Femminile, mediter-
ranea, indipendente. Cerca un uomo che 
ami lo sport, la cultura e la vita. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Marcello, 65 anni – Uomo di cultu-
ra, serio e romantico. Cerca una donna 
sensibile per costruire qualcosa di impor-
tante. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Simona, 62 anni – Vedova solare ed 
elegante. Pronta a regalare tenerezza a 
un uomo sincero. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Sergio, 67 anni – Divorziato, dinamico 
e colto. Ama il mare, il ballo, la compagnia. 
Vorrebbe una compagna con cui sorride-
re ogni giorno. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Anna, 48 anni – Carina, romantica, 
dimostra molti meno anni. Cerca un uomo 
leale con cui riscoprire la magia dell’a-
more. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Marco, 74 anni – Bancario in pensio-
ne, vedovo. Cerca una donna semplice 
e autentica con cui condividere la quoti-
dianità. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Patrizia, 37 anni – Bruna, solare, af-
fascinante. Cerca un uomo autentico con 
cui sentirsi finalmente capita. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Gianfranco, 59 anni – Separato, bril-
lante e concreto. Ha voglia di amare per 
davvero e donare tutto sé stesso. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Sandro, 69 anni – Dentista, divorzia-
to, con splendida casa al mare. Cerca una 
donna vera con cui condividere la bellezza 
della vita. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Elena, 42 anni – Dolce e matura. Vor-
rebbe una famiglia, dei figli, e un amore co-
struito su valori veri. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Silvio, 43 anni – Sensibile, colto, affet-
tuoso. Cerca una donna elegante e dolce 
con cui costruire una storia vera. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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LA SPEZIA

«Condivido la richiesta delle as-
sociazioni datoriali spezzine af-
finchè la ferrovia Pontremolese
sia inserita dal Governo tra le in-
frastrutture strategiche dual
use, quelle che hanno sia una va-
lenza civile per il trasporto pas-
seggeri e merci sia quella milita-
re per il rafforzamento della si-
curezza strategica del paese e
dell’Unione Europea». Lo scrive
Giorgio Casabianca, responsabi-
le infrastrutture del Pd della Spe-
zia, sottolineando che «l’inseri-
mento consentirebbe l’accesso
a nuovi finanziamenti europei
cosi da far ripartire i lavori di rad-
doppio dei binari, attualmente
presenti in poco meno della me-
tà dei 112 chilometri di linea tra
Vezzano Ligure e Parma».
Casabianca nota che il Gover-
no ritiene opera strategica «il
ponte sullo stretto di Messina,
infrastruttura faraonica altamen-
te impattante e del costo di qua-
si 15 miliardi di euro, in uno dei
territori più sismici e più ventosi
d’Italia. La verità è che il Gover-
no Meloni non ha stanziato un
euro per la Pontremolese nelle
tre leggi di bilancio e nei tre de-
creti infrastrutture approvati».
Nel periodo 2025/2029 le Ferro-
vie garantiranno investimenti
per 100 miliardi prevedendo
1200 cantieri in tutto il Paese
ma nulla per il raddoppio dei bi-
nari sulla Pontremolese. Prose-
gue l’esponente dem: «Il rad-
doppio del binario sulla tratta
Parma-Vicofertile sono circa 8
km, la progettazione e l’iter au-
torizzativo (durato anni) sono
completati ma i lavori non pos-

sono partire perché non intera-
mente finanziati. Le Ferrovie
hanno in cassa da alcuni anni i
360 milioni come da preventivo
di spesa prima dell’aumento dei
prezzi dei materiali (oggi il co-
sto è di 486 milioni, ne manca-
no 126). Nel giugno scorso gli
onorevoli del Pd Valentina Ghio
ed Alberto Pandonfo hanno pre-
sentato un emendamento al de-
creto Infrastrutture per stanzia-
re i 126 milioni mancanti ma il

Governo Meloni lo ha boccia-
to». Conclude Casabianca: «Il
centrodestra ha sempre fatto di-
scorsi e promesse ma non ha
mai stanziato risorse per la fer-
rovia Pontremolese. Al contra-
rio, i governi di centrosinistra
hanno sempre finanziato i lavori
e hanno sempre ritenuto strate-
gica questa infrastruttura, utile
ad avvicinare i porti di Spezia e
di Marina di Carrara al nord Ita-
lia e al centro Europa».

Anche un folto gruppo di ragaz-
zi e ragazze partito dalla Spezia
ha partecipato a Roma, a Tor
Vergata, all’incontro con papa
Leone XIV per il Giubileo dei gio-
vani. Dell’emozione scaturita
dall’evento scrive il settimanale
della Diocesi, sottolineando il
clima di gioia dei partecipanti,
che hanno avuto la possibilità
di pregare nella basilica di san-
ta Maria Maggiore dopo aver at-
traversato la porta Santa. I gio-
vani spezzini hanno avuto mo-
do visitare anche le catacombe
di San Callisto, nella via Appia
Antica, dove sono sepolti i pri-
mi martiri cristiani, prima del
grande raduno di Tor Vergata al-
la presenza del sommo pontefi-
ce.
Della ’delegazione’ spezzina fa-
cevano parte giovani provenien-
ti da diverse parrocchie del terri-

torio,che hanno voluto cogliere
questa occasione speciale per
testimoniare la loro fede e per
partecipare a uno degli eventi
centrali della cristianità, il Giubi-
leo, appunto. Si è trattato di una
esperienza che – sottolinea il
settimanale della Diocesi – ha
caricato tutti di entusiasmo e di
speranza, in un momento in cui
nel mondo sempre più dramma-
tici sono gli eventi che sembra-

no togliere fiato e luce all’umani-
tà.
Il prossimo appuntamento per
i giovani fedeli cattolici, nota an-
cora la Diocesi – sarà la Giorna-
ta mondiale dei giovani a Seoul,
nel 2027, e non è escluso che la
’carica’ ricevuta dalla partecipa-
zione al Giubileo dei giovani a
Roma consenta a qualcuno di lo-
ro di proseguire questo cammi-
no di testimonianza in giro per il
mondo.

Entusiasmo e speranza

Delegazione spezzina al Giubileo dei giovani

Politica

Barbara Moretti,
assessore a Luni,
nella segreteria del Psi

In tutte le Asl della Liguria defi-
nito il piano di ambulatori e stu-
di medici aperti per i festivi nel
periodo di Ferragosto. Il quadro
nell’Asl 5. Il 14 agosto: ore 9-12
Pietro Laterza via Provinciale
246, Arcola; 15-18 Cosetta Botta
via Cisa Sud 88, Santo Stefano.
Il 15 agosto: ore 9-12 Maurizio
Lutman via della Pace 1, Castel-
nuovo; 15-18 Alessio Romeo via
Cisa Sud 88, Santo Stefano. Il 16
agosto: 9-12 Giovanni Frediani
via Pisanello 5, Ameglia; 15-18
Maria Pia Ferrara via Castagno 1,
Luni. Il 17 agosto: ore 9-12 Mauri-
zio Lutman via della Pace 1, Ca-
stelnuovo; 15-18 Alessio Romeo
via Cisa Sud 88, Santo Stefano.

In vista della manifestazione ’Pi-
tei in cantina’ il sindaco ha firma-
to un’ordinanza in base alla qua-
le, dalle ore 17 alle ore 6 del 15 e
del 16 agosto sarà vietata in tut-
to il borgo di Pitelli: la vendita
per asporto di bevande superal-
coliche con gradazione superio-
re ai 20 gradi; la cessione a qual-
siasi titolo di tali bevande; la
vendita per asporto e la cessio-
ne di bevande contenute in reci-
pienti di vetro o metallo. E’ con-
sentita la somministrazione e il
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L’associazione “Prospezia
Ciassa Brin” ha fatto centro
ancora una volta con le sue
iniziative e ringrazia «tutti
coloro che hanno contribuito
e partecipato alla quinta
edizione dell’evento “Ciassa
Brin in festa” svoltosi nelle
scorse settimane. Grazie al
successo della
manifestazione, sono stati
raccolti fondi con i quali
l’associazione grazie ha

potuto fare diverse donazioni.
E’ stata acquistata una sedia -
comodino IMP047 per un
centro di riabilitazione a
Cerniutsi Malyi - Kucuriv, in
Ucraina, ed è stato devoluto
un contributo economico alla
missione di Kawanya tramite
la parrocchia spezzina di
Nostra Signora della Salute.
Ancora, un contributo
economico è andato anche
alla mensa Missione 2000.

24 ORE
Fatti e volti della città

Il raddoppio della Pontremolese
«Diventi infrastruttura strategica»
Giorgio Casabianca, a nome del Pd, si esprime a sostegno della richiesta delle associazioni datoriali

Il gruppo
spezzino a
Tor
Vergata
all’incontro
con il Papa

GRAZIE ALL’EVENTO ’CIASSA BRIN IN FESTA’

Donata una sedia speciale
a un centro ucraino di riabilitazione

Venerdì, nel corso dei lavori del-
la direzione nazionale del Psi,
Barbara Moretti, assessore del
Comune di Luni, è stata nomina-
ta nella segreteria nazionale. La
direzione ha approvato la rela-
zione del segretario Vincenzo
Maraio imperniata sulla tornata
elettorale di autunno in 6 regio-
ni, nelle quali i socialisti stanno
lavorando per costruire una li-
sta “Avanti” che veda insieme le
forze riformiste del centrosini-
stra. Ufficializzata la festa
dell’Avanti a Bologna dal 12 al 14
settembre. Eletta all’unanimità
la nuova segreteria nazionale.

Servizi

Gli studi medici
aperti nei festivi
a cavallo di Ferragosto

L’ordinanza

’Pitei in cantina’
Limiti alla vendita
di superalcolici



di MICHELA BOMPANI

R
icoveri in ospedale accorciati 
di mezza giornata e azzerate 
le liste di attesa per i posti in 

Rsa Post acuti, in cui ricoverare gli 
anziani in uscita dai reparti ospeda-
lieri, ma non ancora in grado di tor-
nare a casa. 

È il bilancio dei primi sei mesi del 
nuovo piano di “Riorganizzazione 
nella gestione dei posti letto nelle 
Rsa post  acuti  nel  territorio della 
Asl3 genovese”, varato con un de-
creto dalla Regione Liguria a fine 
gennaio, su proposta dell’assessore 
regionale alla Sanità, Massimo Nico-
lò.

Rispetto al 2024, la Regione que-
st’anno ha reclutato 130 posti in più 
nelle Rsa per accogliere gli anziani 
in dimissione dagli ospedali, portan-
do la disponibilità di posti letto de-
dicati nelle residenze protette, a Ge-
nova, a 351, contro i 221 dell’anno 
precedente. L’incremento di posti 
letto nelle Rsa ha prodotto un au-
mento molto più importante di an-
ziani che hanno trovato posto nelle 
residenze, dopo essere usciti dall’o-
spedale, passando da 913 del 2024 
ai  1176  del  2025,  sempre  relativa-
mente ai primi sei mesi dell’anno. 

Un altro effetto della possibilità 
di essere curati, e seguiti dagli stes-
si medici ospedalieri, anche dopo le 
dimissioni, è stato riscontrato dalla 
Regione anche sulla velocità di re-
cupero dei pazienti, e quindi sulla 
loro salute. «È stata riscontrata una 
riduzione della degenza media nel-
le Rsa post Acuti da 57,94 giorni a 
46,95 giorni, con dieci giorni di de-
genza in meno dal 2024 al 2025. E 
questo ha ulteriormente prodotto 
l’azzeramento del tempo di attesa 
tra dimissione dall’ospedale e tra-
sferimento in Rsa — continua Nicolò 
—  e  incidendo  positivamente  sul  

boarding del pronto soccorso e sul 
più rapido turn over dei posti letto 
nei reparti». 

E  se  l’ospedale  Policlinico  San  
Martino registra l’occupazione dei 
posti in Rsa Post Acuti assegnati del 
95-98%, l’ospedale Galliera tocca il 
100%.

Sono proprio i dati rilevati dal Po-
liclinico San Martino a confermare 
l’efficacia del piano, incrementato, 
di dimissioni protette: nei primi sei 
mesi del 2025, la degenza media di 
un anziano è scesa a 9,9 giorni anzi-
ché 10,4 giorni, che era la media nel-
lo stesso periodo del 2024. 

E la riduzione di mezza giornata 

di  degenza,  sottolinea l’assessore,  
oltre a liberare preziosi posti letto 
in reparto, «comporta anche una ri-
duzione della morbilità legata al ri-
covero in ospedale degli anziani fra-
gili,  con l’insorgenza  di  infezioni,  
deficit funzionali, inoltre abbiamo 
riscontrato  una  ricaduta  positiva  
per la salvaguardia della loro auto-
nomia». 

Il decreto di gennaio ha dunque 
introdotto alcune modifiche nelle 
modalità di occupazione e gestione 
dei posti letto nelle Rsa Post Acuti 
convenzionate  della  Asl3  proprio  
per rendere più efficiente il percor-
so di dimissione protetta degli an-

ziani fragili. «Fino a febbraio 2025, 
la  gestione  dei  posti  letto  era  di  
esclusiva competenza della  geria-
tria della Asl3, comprese le rivaluta-
zioni periodiche dei pazienti all’in-
terno delle Rsa post Acuti — indica 
l’assessore — l’iniziativa introdotta 
ha attribuito agli ospedali operanti 
a Genova la gestione diretta di una 
quota di posti letto nelle Rsa Post 
Acuti  convenzionate con Regione 
Liguria,  proporzionate  al  numero  
dei posti letto di degenza, dal mo-
mento della dimissione protetta dal 
reparto ospedaliero sino alla dimis-
sione della Rsa Post Acuti, una volta 
completata la fase riabilitativa o as-
sistenziale». E da febbraio, è stata at-
tivata una collaborazione tra i clini-
ci degli ospedali che dimettono e le 
Rsa Post Acuti: i medici ospedalieri 
si recano infatti nelle residenze per 
compiere  le  rivalutazioni  periodi-
che degli anziani, fornendo al perso-
nale delle Rsa convenzionate consu-
lenza, estendendo di fatto la presa 
in carico dei pazienti anziani fino al-
la dimissione dalla Rsa. 

Medici anche per i turisti
nella riviera di Levante

U
n medico disponibile h12, an-
che per i turisti. Si moltipli-
cano, nelle diverse Asl, e con 

il supporto della Regione, le inizia-
tive di  assistenza sanitaria a chi 
viaggia in Liguria o vi risiede per 
le vacanze. 

Alle  Cinque Terre,  la  Regione 
ha stretto per la prima volta un ac-
cordo annuale, in via sperimenta-
le, con i Comuni di Riomaggiore, 
Vernazza e Monterosso al Mare, il 
Parco delle Cinque Terre e l’Asl5, 
organizzando un servizio integra-
tivo di assistenza sanitaria con me-
dici dedicati  a poter visitare an-
che i turisti, oltre ai residenti. È sta-
to potenziato il servizio di traspor-
to sanitario con le autoambulan-
ze. L’accordo ha l’obiettivo di dre-
nare gli accessi ai pronto soccor-
so, unica soluzione per chi si trova 
in viaggio in Liguria, nel periodo 

estivo, e ha bisogno di cure medi-
che. 

La Asl4 Chiavarese, poi, ha po-
tenziato il servizio di fatto sfrut-
tando l’occasione per fare il rodag-
gio delle case di Comunità appena 
realizzate. Da quindici giorni, in-
fatti,  nella  Casa  di  Comunità  di  
Chiavari sono attivi i primi medici 
di “ruolo unico di assistenza pri-
maria”, che riunisce i compiti del 
medico di famiglia e della guardia 
medica,  presso  l’ambulatorio  a  
bassa  complessità  “Il  Medico  di  
Tutti”. 

Per residenti e turisti, un team 
di quattro medici è a disposizione 
tutti i giorni feriali, dalle 8 e alle 

20, al 2.o piano della Palazzina am-
bulatori (ex Centro prelievi), per ri-
spondere ai bisogni di salute che 
presentano situazioni per le quali 
è necessario un intervento tempe-
stivo, ma che non hanno il caratte-
re dell’emergenza. Ed è anche sta-
to  reso  operativo  l’ambulatorio  
nella Casa di Comunità di Sestri 
Levante (ospedale di via Terzi, 37 – 
ambulatorio n. 6, 1o piano): dopo 
luglio, quando funzionava con un 
solo medico, un giorno la settima-
na, da agosto è stato potenziato 
con due medici. E altri ambulatori 
“Il Medico di Tutti” sono presenti 
negli ospedali di Sestri Levante e 
Rapallo, al sabato dalle ore 8 alle 
12 e dalle 14 alle 17, nei giorni festi-
vi, coinvolgendo 58 medici che ov-
viamente sono dedicati anche ai 
turisti. — M.BO.
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aiuta gli ospedali
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medica
la possibilità
di accedere alle 
cure primarie 
anche
in vacanza evita 
l’affollamento 
dei pronto 
soccorso
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San Martino 
ha potuto 
liberare i letti 
per 
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per gli anziani post acuti
che hanno bisogno ancora 
di assistenza prima
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di MICHELA BOMPANI

E
ntro novembre la Asl1, Imperie-
se,  dovrà rinunciare a  tutti  i  
medici a gettone che, nei suoi 

reparti ospedalieri pesano moltissi-
mo: in totale, i sette contratti con in 
corso con le cooperative assicurano 
733 turni al mese, da 12 ore. Un mon-
te ore enorme di prestazioni com-
prate ai privati e che vengono svolte 
nei pronto soccorso e negli altri re-
parti ospedalieri e si rivelano fonda-
mentali per garantire le prestazioni. 

Dal 31 luglio, infatti, l’entrata in vi-
gore del decreto fortemente voluto 
dal  ministro  della  Salute  Orazio  
Schillaci, proibisce l’utilizzo in sani-
tà pubblica dei gettonisti. Una misu-
ra che era stata annunciata proprio 
durante  un  sopralluogo  del  mini-
stro nell’azienda imperiese,  auspi-
cando il ritorno delle risorse spese 
in  prestazioni  private  nelle  casse  
stessa sanità pubblica. 

Asl1 è l’azienda sanitaria che in Li-
guria ricorre in assoluto di più alle 

cooperative per una gravissima ca-
renza di organico che subisce a cau-
sa della sua posizione periferica, no-
nostante continue campagne di re-
clutamento di personale pubblico. 
Nei primi sette mesi dell’anno, l’a-
zienda Imperiese ha comprato pre-
stazioni per un totale di 6,9 milioni 
di euro, già contraendo la spesa del-
l’anno precedente, quando i denari 
investiti per garantire le prestazioni 
ospedaliere,  nello  stesso  periodo,  
erano stati 7,7 milioni. E comunque 
l’elenco del fabbisogno di coperture 
di turni da parte dei privati è vertigi-
noso.

In cima alla classifica ci sono le 
prestazioni di ginecologia e ostetri-
cia: i contratti in vigore con le coope-
rative garantiscono 128 turni al me-
se da 12 ore, e altri 128 turni al mese 
di 12 ore di reperibilità. Subito dopo 
ci sono i turni “comprati” per i pron-
to soccorso: prevedono la copertu-
ra, da parte di medici gettonisti, di 
186 turni al mese da 12 ore. Per garan-
tire  il  numero di  anestesisti  suffi-
cienti,  i  contratti  stipulati  da  Asl1  
con le  cooperative  prevedono  an-
che 77 turni al mese, da 12 ore di me-

dici a gettone. Poi, l’azienda acqui-
sta 60 turni al mese da 12 ore di psi-
chiatria, 50 turni al mese di cardiolo-
gia, 32 di radiologia, 25 di fisiatria, 9 
di medicina interna. E anche 38 tur-
ni al mese di medicina penitenzia-
ria. 

E Asl1 affronta anche una fluttua-
zione importante della propria po-
polazione, con picchi turistici non 
solo  d’estate,  ma  pure  d’inverno,  
con l’aumento della popolazione an-
ziana nelle seconde case. Nei prossi-
mi quattro mesi Asl1 dovrà esaurire 
tutti i contratti in essere e la direzio-
ne generale, guidata da Elena Galbu-
sera, sta già mettendo in campo tut-
ti gli sforzi per reclutare personale. 

La piattaforma su cui Asl1 sta lavo-
rando è predisporre il reclutamento 
attraverso incarichi di lavoro auto-
nomo,  oltre  a  auspicare  una  più  
spinta collaborazione (e mutua assi-
stenza) con le altre aziende sanita-
rie della Liguria, con la regia della 
Regione. 

«Successivamente a una delibera 
del 1° agosto, sono stati pubblicati i 
bandi per il conferimento di incari-
chi professionali esterni per sopperi-

re al fabbisogno di personale medi-
co - spiega la Asl 1 - e sono in corso di-
verse convenzioni con altre Asl ligu-
ri per l’impiego congiunto di perso-
nale».  L’azienda Imperiese  sottoli-
nea anche il ricorso al sempre più 
esteso coinvolgimento degli specia-
lizzandi nei reparti «ma, com’è no-
to, questo avviene sempre in misura 
inferiore alle attese». 

In Asl 1 di fatto mancano struttu-
ralmente il 30% dei medici e quasi il 
10% degli infermieri: i dati delle uni-
tà di personale necessario al funzio-
namento dell’azienda sanitaria so-
no contenuti nel Ptfp, piano trienna-
le del  fabbisogno di personale.  «Il 
Piano dimostra una carenza di 127 
medici, a fronte di un fabbisogno di 
423 e una carenza di 108 infermieri, 
a fronte di un fabbisogno di 1253», 
ma Asl1 non ha mai fatto ricorso a in-
fermieri “gettonisti”.  L’azienda sta 
lottando contro il tempo a garantire 
il passaggio più solido possibile: «È 
previsto il mantenimento di tutti i 
reparti, nella garanzia dei Lea - assi-
cura l’azienda - è il nostro obiettivo 
principale». 

Addio gettonisti, Imperia
chiede aiuto alle altre Asl

Dopo lo stop 
del ministero, l’azienda 
dell’estremo ponente 

deve da qui a novembre 
trovare alternative per 

coprire 733 turni al mese

T Il ministro 
della Salute 
Orazio Schillaci ha stabilito
da agosto la fine 
dell’utilizzo dei tanto 
discussi medici a gettone

«P
rocedure concorsuali reite-
rate, ma spesso non c’è nes-
sun partecipante»: l’azien-

da sanitaria Imperiese indica in que-
sto deserto delle aule di concorso l’o-
rigine della propria crisi di persona-
le medico che nell’estremo Ponente 
della Liguria è più grave di qualsiasi 
altra azienda sanitaria della regione 
e va anche oltre la carenza media na-
zionale. 

«Il ricorso alle cooperative si è re-
so necessario a fronte di numerosi 
concorsi che abbiamo bandito e che 
non hanno tuttavia consentito l’as-
sunzione a tempo indeterminato o a 
tempo determinato delle professio-
nalità necessarie», spiega l’azienda. 
I concorrenti dei continui concorsi 

che vengono promossi o non si pre-
sentano o si presentano in numero 
inferiore ai posti messi a bando. Per 
questo «Asl1 deve ricorrere anche a 
incarichi  professionali  esterni  in  
mancanza di altre alternative», vie-
ne spiegato e questo spiega il mas-
siccio ricorso ai gettonisti. 

A dare il polso degli sforzi fatti dal-
l’azienda, sono i numeri: nei primi 
sette  mesi  del  2025  le  procedure  
concorsuali indette dalla Asl1 sono 
state addirittura 58, «ma non hanno 
portato,  come  peraltro  negli  anni  
pregressi, alle assunzioni e agli affi-
damenti attesi», ammette l’azienda. 

Come  già  evidenziato  ripetuta-
mente, l’azienda avrebbe bisogno di 
aiuti regionali per poter sostenere, 

o meglio “rendere appetibili” i tra-
sferimenti di personale medico nel-
la propria area, a cominciare da bo-
nus affitti o garanzie professionali. 
Asl 1, con le proprie forze, punta pro-
prio a questo: «Al fine di incentivare 
il personale medico a prestare la pro-
pria attività nella nostra azienda, ab-
biamo attivato due foresterie», con-
fermano dalla direzione. Ma servi-
rebbero bonus ben più interessanti, 
evidentemente, e il supporto regio-
nale: «La principale difficoltà nel re-
perire personale deriva dalla distan-
za della provincia dall’area metropo-
litana genovese, che ha una capaci-
tà di attrazione superiore, oltre a un 
minore costo della vita». — M.BO.

T Maria Elena Galbusera ©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Quasi tutti 
i concorsi 
indetti da Asl 1 
Imperiese sono 
falliti: la zona è 
poco appetibile
perchè 
periferica
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di MICHELA BOMPANI

E
ntro novembre la Asl1, Imperie-
se,  dovrà rinunciare a  tutti  i  
medici a gettone che, nei suoi 

reparti ospedalieri pesano moltissi-
mo: in totale, i sette contratti con in 
corso con le cooperative assicurano 
733 turni al mese, da 12 ore. Un mon-
te ore enorme di prestazioni com-
prate ai privati e che vengono svolte 
nei pronto soccorso e negli altri re-
parti ospedalieri e si rivelano fonda-
mentali per garantire le prestazioni. 

Dal 31 luglio, infatti, l’entrata in vi-
gore del decreto fortemente voluto 
dal  ministro  della  Salute  Orazio  
Schillaci, proibisce l’utilizzo in sani-
tà pubblica dei gettonisti. Una misu-
ra che era stata annunciata proprio 
durante  un  sopralluogo  del  mini-
stro nell’azienda imperiese,  auspi-
cando il ritorno delle risorse spese 
in  prestazioni  private  nelle  casse  
stessa sanità pubblica. 

Asl1 è l’azienda sanitaria che in Li-
guria ricorre in assoluto di più alle 

cooperative per una gravissima ca-
renza di organico che subisce a cau-
sa della sua posizione periferica, no-
nostante continue campagne di re-
clutamento di personale pubblico. 
Nei primi sette mesi dell’anno, l’a-
zienda Imperiese ha comprato pre-
stazioni per un totale di 6,9 milioni 
di euro, già contraendo la spesa del-
l’anno precedente, quando i denari 
investiti per garantire le prestazioni 
ospedaliere,  nello  stesso  periodo,  
erano stati 7,7 milioni. E comunque 
l’elenco del fabbisogno di coperture 
di turni da parte dei privati è vertigi-
noso.

In cima alla classifica ci sono le 
prestazioni di ginecologia e ostetri-
cia: i contratti in vigore con le coope-
rative garantiscono 128 turni al me-
se da 12 ore, e altri 128 turni al mese 
di 12 ore di reperibilità. Subito dopo 
ci sono i turni “comprati” per i pron-
to soccorso: prevedono la copertu-
ra, da parte di medici gettonisti, di 
186 turni al mese da 12 ore. Per garan-
tire  il  numero di  anestesisti  suffi-
cienti,  i  contratti  stipulati  da  Asl1  
con le  cooperative  prevedono  an-
che 77 turni al mese, da 12 ore di me-

dici a gettone. Poi, l’azienda acqui-
sta 60 turni al mese da 12 ore di psi-
chiatria, 50 turni al mese di cardiolo-
gia, 32 di radiologia, 25 di fisiatria, 9 
di medicina interna. E anche 38 tur-
ni al mese di medicina penitenzia-
ria. 

E Asl1 affronta anche una fluttua-
zione importante della propria po-
polazione, con picchi turistici non 
solo  d’estate,  ma  pure  d’inverno,  
con l’aumento della popolazione an-
ziana nelle seconde case. Nei prossi-
mi quattro mesi Asl1 dovrà esaurire 
tutti i contratti in essere e la direzio-
ne generale, guidata da Elena Galbu-
sera, sta già mettendo in campo tut-
ti gli sforzi per reclutare personale. 

La piattaforma su cui Asl1 sta lavo-
rando è predisporre il reclutamento 
attraverso incarichi di lavoro auto-
nomo,  oltre  a  auspicare  una  più  
spinta collaborazione (e mutua assi-
stenza) con le altre aziende sanita-
rie della Liguria, con la regia della 
Regione. 

«Successivamente a una delibera 
del 1° agosto, sono stati pubblicati i 
bandi per il conferimento di incari-
chi professionali esterni per sopperi-

re al fabbisogno di personale medi-
co - spiega la Asl 1 - e sono in corso di-
verse convenzioni con altre Asl ligu-
ri per l’impiego congiunto di perso-
nale».  L’azienda Imperiese  sottoli-
nea anche il ricorso al sempre più 
esteso coinvolgimento degli specia-
lizzandi nei reparti «ma, com’è no-
to, questo avviene sempre in misura 
inferiore alle attese». 

In Asl 1 di fatto mancano struttu-
ralmente il 30% dei medici e quasi il 
10% degli infermieri: i dati delle uni-
tà di personale necessario al funzio-
namento dell’azienda sanitaria so-
no contenuti nel Ptfp, piano trienna-
le del  fabbisogno di personale.  «Il 
Piano dimostra una carenza di 127 
medici, a fronte di un fabbisogno di 
423 e una carenza di 108 infermieri, 
a fronte di un fabbisogno di 1253», 
ma Asl1 non ha mai fatto ricorso a in-
fermieri “gettonisti”.  L’azienda sta 
lottando contro il tempo a garantire 
il passaggio più solido possibile: «È 
previsto il mantenimento di tutti i 
reparti, nella garanzia dei Lea - assi-
cura l’azienda - è il nostro obiettivo 
principale». 

Addio gettonisti, Imperia
chiede aiuto alle altre Asl

Dopo lo stop 
del ministero, l’azienda 
dell’estremo ponente 

deve da qui a novembre 
trovare alternative per 

coprire 733 turni al mese

T Il ministro 
della Salute 
Orazio Schillaci ha stabilito
da agosto la fine 
dell’utilizzo dei tanto 
discussi medici a gettone

«P
rocedure concorsuali reite-
rate, ma spesso non c’è nes-
sun partecipante»: l’azien-

da sanitaria Imperiese indica in que-
sto deserto delle aule di concorso l’o-
rigine della propria crisi di persona-
le medico che nell’estremo Ponente 
della Liguria è più grave di qualsiasi 
altra azienda sanitaria della regione 
e va anche oltre la carenza media na-
zionale. 

«Il ricorso alle cooperative si è re-
so necessario a fronte di numerosi 
concorsi che abbiamo bandito e che 
non hanno tuttavia consentito l’as-
sunzione a tempo indeterminato o a 
tempo determinato delle professio-
nalità necessarie», spiega l’azienda. 
I concorrenti dei continui concorsi 

che vengono promossi o non si pre-
sentano o si presentano in numero 
inferiore ai posti messi a bando. Per 
questo «Asl1 deve ricorrere anche a 
incarichi  professionali  esterni  in  
mancanza di altre alternative», vie-
ne spiegato e questo spiega il mas-
siccio ricorso ai gettonisti. 

A dare il polso degli sforzi fatti dal-
l’azienda, sono i numeri: nei primi 
sette  mesi  del  2025  le  procedure  
concorsuali indette dalla Asl1 sono 
state addirittura 58, «ma non hanno 
portato,  come  peraltro  negli  anni  
pregressi, alle assunzioni e agli affi-
damenti attesi», ammette l’azienda. 

Come  già  evidenziato  ripetuta-
mente, l’azienda avrebbe bisogno di 
aiuti regionali per poter sostenere, 

o meglio “rendere appetibili” i tra-
sferimenti di personale medico nel-
la propria area, a cominciare da bo-
nus affitti o garanzie professionali. 
Asl 1, con le proprie forze, punta pro-
prio a questo: «Al fine di incentivare 
il personale medico a prestare la pro-
pria attività nella nostra azienda, ab-
biamo attivato due foresterie», con-
fermano dalla direzione. Ma servi-
rebbero bonus ben più interessanti, 
evidentemente, e il supporto regio-
nale: «La principale difficoltà nel re-
perire personale deriva dalla distan-
za della provincia dall’area metropo-
litana genovese, che ha una capaci-
tà di attrazione superiore, oltre a un 
minore costo della vita». — M.BO.
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di MASSIMILIANO SALVO 

N
on ce l’ha fatta il bambino di 
9 anni ricoverato martedì po-
meriggio al Gaslini in arresto 

cardiaco,  dopo  un  malore  sulla  
spiaggia di Albenga dove si trovava 
con i genitori, residenti a Orbassa-
no. Il piccolo è morto ieri pomerig-
gio: i genitori hanno deciso di dona-
re i suoi organi. Le sue condizioni 
erano apparse estremamente criti-
che già al momento dei soccorsi: la 
Croce Bianca di Alassio aveva infat-
ti trasportato il bambino all’ospeda-
le Santa Corona di Pietra ligure, da 
cui si era deciso il trasferimento in 
elicottero  all’ospedale  pediatrico  
genovese. 

E proprio sulla dinamica dei soc-
corsi, c’è uno sforzo congiunto da 
parte di Asl2, della Croce Bianca di 
Albenga  e  di  quella  di  Alassio  a  
smorzare ogni polemica relativa al 
punto di partenza e ai tempi di arri-
vo dell’ambulanza. La chiamata al 
118 chiedeva infatti  un intervento 
sulla  spiaggia  di  Albenga,  ma  in  
quel momento la Croce Bianca del-
la cittadina ingauna aveva tutte e 

tre le ambulanze impegnate in altri 
servizi. E così la chiamata - come è 
la norma - è stata dirottata dal 118 al-
l’ambulanza  più  vicina,  ovvero  
quella  della  Croce  Biancadi  Alas-
sio, 7 chilometri più a ponente. Im-
mediato invece l’intervento dell’au-
tomedica. «È arrivata da Alassio in 
4  minuti,  ampiamente  nei  tempi  
previsti dal protocollo», fa sapere 
Asl 2. E pure la presidente della Cro-
ce Bianca di Alassio, Alda Naso, pre-
cisa che «siamo arrivati in 12 minu-
ti,  abbiamo  fatto  il  possibile.  La  
chiamata è  delle  16.36.  La  nostra  
ambulanza  era  sul  posto  alle  
16.48». 

Nelle pubbliche assistenze però 
nessuno nega che nella zona,  so-
prattutto in estate, talvolta si pon-
ga il problema della mancanza di 
mezzi disponibili data l’alta presen-
za di  turisti.  «Con le vacanze c’è  
molta più gente e ci sono meno vo-
lontari. Assumiamo dipendenti sta-
gionali,  facciamo  il  possibile.  Ma  
può succedere che talvolta si riman-
ga senza mezzi liberi, e così debba-
no intervenire ambulanze dai terri-
tori  vicini»,  continua  Alda  Naso.  
«Quello che è successo è una trage-
dia che ci lasca sconvolti», aggiun-
ge Andrea Penna, della segreteria 
della Croce Bianca di Albenga. «Ser-
viamo un territorio di 35mila abi-
tanti che spazia dal confine con la 
provincia di Imperia al confine con 
il Piemonte. Al momento della chia-
mata eravamo senza mezzi liberi. Il 
problema si pone non solo di gior-

no ma anche di notte, quando ci ri-
troviamo a fare interventi legati ai 
malori della movida». Un altro pro-
blema è poi legato al punto di pri-
mo intervento di Albenga, cui non 
vengono inviate le ambulanze dal 
118. «E così tutte le ambulanze della 
zona si ritrovano al Santa Corona di 
Pietra», spiega il sindaco di Alben-
ga, Riccardo Tomatis, che però da-
vanti  alla  tragedia  vuole  evitare  
ogni polemica per «stringersi al do-
lore immenso della famiglia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Malore in spiaggia
Muore bimbo di 9 anni
donati i suoi organi

Il piccolo era in vacanza
ad Albenga. Colpito da una 
crisi respiratoria era stato 
portato prima a Pietra 
Ligure e poi al Gaslini

Le polemiche su presunti 
ritardi nei soccorsi 
smentite dai tempi 

di intervento dell’auto 
medica del 118 

e dell’ambulanza
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di MICHELA BOMPANI

T
re Case di Comunità aperte an-
che h24, cinque speciali ambu-
latori per codici bianchi negli 

ospedali e 41 studi dei medici di fa-
miglia aperti in tutta la Liguria mat-
tino e pomeriggio, di cui 17 soltanto 
a Genova: la Regione, con le cinque 
Asl, ha messo a punto il piano per ri-
spondere alle  esigenze sanitarie  a  
bassa complessità, a partire da oggi 
e da questo week end e per tutta la 
settimana di Ferragosto. 

Organizzato anche grazie all’ac-
cordo tra Regione e i medici di fami-
glia, il piano straordinario sanitario 
di Ferragosto offre visite completa-
mente gratuite ai residenti in Ligu-
ria,  che diventano invece  a  paga-
mento per i turisti, registrati nel si-
stema sanitario  di  altre  regioni,  o  
Paesi, che vedranno i medici appli-
care la tariffa prevista per la presta-
zione ambulatoriale, di 20 euro.

«Anche quest’anno abbiamo lavo-
rato con le Asl, le aziende ospedalie-
re, e i medici di medicina generale 
per garantire un presidio sanitario 
efficace durante il periodo di Ferra-
gosto, attivando ambulatori e studi 
medici nei giorni festivi - spiega l’as-
sessore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò - l’obiettivo è offrire ai cit-
tadini un servizio di prossimità per 
le situazioni a bassa complessità, evi-
tando  accessi  impropri  ai  pronto  
soccorso e assicurando un’assisten-
za più puntuale e adeguata al biso-
gno». 

Il potenziamento delle prestazio-
ni sanitarie di base, spiega la Regio-
ne, ricalca lo schema già rodato da 
Asl e ambulatori per le festività nata-
lizie e per i “ponti” di aprile scorso. 
Nell’organizzazione estiva entrano 
tre Case di Comunità di Bordighera, 
Chiavari e Voltri, e cinque ambulato-
ri negli ospedali San Paolo di Savo-
na, Santa Corona di Pietra Ligure, 
Gallino di Pontedecimo, a Rapallo e 
Sestri Levante.

In Asl1, tra Imperia, Diano Mari-
na, Santo Stefano al mare, Sanremo, 
e San Bartolomeo al Mare sono 18 i 
medici di famiglia che aprono i pro-
pri studi, già da questo week end, og-
gi e domani, e poi il 15, 16 e 17 agosto: 

a Ventimiglia l’assistenza sarà garan-
tita con l’ambulatorio di continuità 
assistenziale nella Casa di Comuni-
tà di Bordighera (24 ore su 24) e 9 me-
dici di famiglia nei rispettivi studi. A 
Sanremo, medici a rotazione saran-
no 5, mentre a Imperia sono 4 (tutti 
gli indirizzi sono sul sito di Asl1).

In Asl2 Savonese saranno aperti 
due ambulatori  per i  casi  a  bassa 
complessità  presso  l’ospedale  San  
Paolo di Savona e l’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure (oggi e do-
mani, 14-19; il 15-16-17 agosto 14-19). 

In Asl3, i medici di famiglia apro-
no i propri studi oltre che a Genova, 
anche a Ronco Scrivia, Recco e Ca-
mogli: anche oggi e domani è attivo 
l’ambulatorio di prima accoglienza 
presso  l’ospedale  Gallino  (8-20)  a  
Pontedecimo,  e  l’ambulatorio  del  
“mal di denti”, nel Palazzo della Salu-
te di Fiumara, anche oggi e domani 
e in tutti i festivi ( 8-12). Il 15, 16, 17 ago-
sto sarà aperto uno studio medico 
nella  Casa  di  Comunità  di  Voltri  
(8-12 e 14-17) e con lo stesso orario di-
versi studi medici per ciascuno dei 
distretti 8,9,10,11, 12, 13 (tutti gli indi-
rizzi sono sul sito di Asl3).

In Asl4, sono attivati tre poli, pres-
so la Casa di Comunità di Chiavari 
(8-20, feriali e il 15 agosto), presso l’o-
spedale di Sestri Levante (14-20, tut-
ti i giorni tranne il 15 agosto; 8-12 e 
14-20 al sabato; 8-12 alla domenica, 
tranne il 17 agosto) e infine presso l’o-
spedale di Rapallo (12-18 giorni feria-
li;  8-12  e  14-17  a  Ferragosto;  8-12  e  
14-17 sabato 16 agosto; 8-12 ogni do-
menica, tranne il 17 agosto).

Nella Asl 5 Spezzina, saranno ga-
rantite le aperture di cinque studi, 
con la turnazione di  sei  medici di 
medicina generale, il 14, 15, 16 e 17 
agosto, con disponibilità di mattina 
(9-12) e di pomeriggio (15-18) nei Co-
muni di Arcola, Ameglia, Luni, Ca-
stelnuovo Magra e Santo Stefano di 
Magra (tutti gli indirizzi sono sul si-
to della Asl5). 

Una larva infettata con il virus We-

st Nile è stata trovata ieri nel cimi-
tero di Staglieno e ha fatto scattare 
l’allerta in Asl 3 che ha inviato l’e-
semplare al Centro nazionale di ri-
ferimento per avere il riscontro de-
finitivo. 

L’esemplare infetto è stata sco-
perto nell’ambito della attività di 
monitoraggio e sorveglianza,  già  
avviate da tempo nel sito di Staglie-
no. “I cosiddetti “serbatoi” del vi-

rus West Nile, che provoca la feb-
bre, sono gli uccelli selvatici e le 
zanzare, più frequentemente del 
tipo Culex, le cui punture sono il 
principale mezzo di trasmissione 
all’uomo”, indica l’Istituto superio-
re di Sanità. 

Dopo il ritrovamento, è stata im-
mediatamente disposta una disin-
festazione  preventiva  in  tutto  il  
complesso del cimitero monumen-
tale di Staglieno. 

Secondo gli esperti, si trattereb-
be della prima individuazione del 
virus sul territorio ligure, se saran-
no confermate le prime analisi e se 
arriverà la certificazione del Cen-
tro  nazionale,  va  però  precisato  
che  l’esemplare  trovato  positivo  
dalla  Asl3  è  una zanzara  tigre  e 
non il vettore classico, la zanzara 

Culex,  che  trasmette  l’infezione.  
L’esemplare probabilmente è sta-
ta contagiata venendo in contatto 
con un volatile  selvatico infetto,  
spiegano gli esperti. Non è certo 
che la zanzara tigre possa trasmet-
te in virus. 

«L’Università di  Genova,  su ri-
chiesta di Alisa, andrà ora a caccia 
di carcasse di volatili selvatici per 
analizzarli nella zona del torrente 
Bisagno.  Se  saranno  trovati,  gli  
esemplari saranno inviati all’istitu-
to zooprofilattico per i rilievi del 
caso», spiega Giorgio Chiaranz, na-
turalista, referente della parte Pe-
st management del Piano regiona-
le arbovirosi, coordinato da Alisa e 
che coinvolge l’istituto zooprofilat-
tico sperimentale,  Alisa e  le  cin-
que Asl. 

E mentre in Lazio si registrano 
già sette decessi a causa delle com-
plicazioni  provocate  dall’infezio-
ne, in pazienti anziani, in Liguria 
non  sono  ancora  stati  segnalati  
contagi tra gli esseri umani. 

Quello della larva di  Staglieno 
però viene considerato un “caso 
sentinella” e per lunedì è stata con-
vocata una riunione tra Alisa, l’a-
genzia regionale sanitaria, Regio-
ne Liguria, Asl 3 e Comune di Geno-
va per decidere il da farsi, valutare 
iniziative di disinfestazione più ag-
gressive e diffuse ed eventualmen-
te limitare almeno per un periodo 
l’accesso al cimitero di Staglieno, 
dove sono diversi  i  ristagni d’ac-
qua in cui le zanzare depongono le 
uova. — M.BO. E S. O. 
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Larva di West Nile trovata nel cimitero 
Scatta la disinfestazione a Staglieno

L’esemplare trovato 
positivo è una zanzara tigre 
e non il vettore classico
la zanzara Culex: non è 
certo possa infettare

T I servizi durante il periodo agostano riguardano moltri professionisti che saranno al lavoro

Tre case di comunità aperte h24
nel piano sanità di mezza estate
La Regione con le cinque Asl prevede anche 41 studi di medici di famiglia in funzione
di cui 17 a Genova mattino e pomeriggio da questo weekend e per la settimana di Ferragosto

L’incontro

Salis con Cremonesi e Lodi

visita le centrali del 118 e del 112

La sindaca di Genova, Silvia Salis, 
accompagnata dal professor 
Paolo Cremonesi, consulente del 
Comune per la sanità, ha visitato 
ieri la sede delle centrali 
operative del 118 e del 112 a San 
Martino. Al sopralluogo ha 
partecipato anche l’assessora a 
Welfare, Servizi Sociali, Famiglie, 
Terza Età, Disabilità Cristina Lodi. 
«La sindaca ha visitato entrambe 
le centrali, incontrando i 
professionisti - spiega il Comune 
in una nota - impegnati anche 
nella gestione di diverse 
emergenze sul territorio ligure». 

Coinvolte le strutture
di Bordighera, Chiavari 
e Voltri, e 5 ambulatori 
negli ospedali, tra cui 
il Gallino di Pontedecimo
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di MARCO LIGNANA

D
a un lato, il numero di pubbli-
ci ufficiali coinvolti lievitato a 
una  settantina.  Dall’altro,  le  

accuse ai dirigenti  di  Moby e Cin. 
Che toccano adesso anche il fonda-
tore  della  compagnia,  Vincenzo  
Onorato. Ma non è ancora finita, per-
ché pure alle stesse società coinvol-
te - Moby, Cin e Toremar - viene con-
testata la responsabilità amministra-
tiva per i comportamenti dei propri 
dirigenti e dipendenti, in base alla 
legge 231.

Insomma il fascicolo sulla bigliet-
topoli al centro degli accertamenti 
del pm Walter Cotugno si fa sempre 
più spesso.  E chiama in causa sia  
quelli che per la Procura sono i cor-
ruttori, ovvero i vertici delle compa-
gnia  che  hanno  elargito  biglietti  
“omaggio” o “free”, sia i pubblici uffi-
ciali che ne hanno beneficiato. In lar-
ghissima parte membri della capita-
neria di porto ma anche, scrive lo 
stesso pm in un nuovo decreto di se-
questro di  apparecchi informatici,  
appartenenti anche «ad altre istitu-
zioni pubbliche preposte ai control-
li». In questa “tornata” si parla sem-
pre e solo di forze di polizia.

Il sequestro, tra l’altro, è commen-
tato con una nota durissima dalla 
stessa Moby: «Questo sequestro del 
pm di Genova è l’ennesima riedizio-
ne di identici provvedimenti di se-
questro che sono stati giustiziati co-
me illegittimi e quindi annullati sia 
dal tribunale dei riesame di Genova 
che dalla corte suprema di cassazio-
ne.  Riteniamo  l’ultimo  provvedi-
mento illegittimo alla stessa stregua 
di  quanto  già  ritenuto  illegittimo  
dalla magistratura giudicante. Non 
si tratta di sequestro di nuovi docu-
menti ma di documenti già seque-
strati e illegittimamente ancora nel-
le mani del Pubblico Ministero».

Il pm scrive come siano «in corso 
approfondimenti in ordine alla fun-
zioni svolte dagli uffici di apparte-
nenza dei  pubblici  ufficiali  e  che,  
per molti, sono emerse funzioni ri-

guardanti le società del gruppo Mo-
by». Perché il punto nevralgico del-
l’indagine, come già dimostrato in 
occasione della richiesta di misure 
cautelari degli scorsi mesi (bocciate 
dal gip) è sempre lo stesso: i difenso-
ri degli indagati sostengono che die-
tro i biglietti gratis non ci sia alcuna 
contropartita”.

Il numero dei manager accusati 
di corruzione però nelle ultime setti-
mane è salito ancora,  arrivando a  
quattordici e coinvolgendo tre Ono-
rato. Non soltanto Achille, ammini-
stratore delegato di Moby (era già 
noto), ma pure il fondatore Vincen-
zo  e  l’altro  figlio  di  quest’ultimo,  
Alessandro. Secondo la Procura «so-
no stati raccolti elementi relativi al-
la commissione di plurimi reati ... in 
relazione alla dazione di utilità costi-

tuite da biglietti gratuiti o fortemen-
te scontati emessi dalle compagnie 
di navigazione Cin, Moby e Toremar 
(con previsione anche di trattamen-
to Vip, cabina gratuita, trasporto vei-
colo gratuito) a favore di molteplici 
pubblici ufficiali per l’esercizio del-
le funzioni e dei poteri relativi non-

ché in favore di loro familiari e cono-
scenti».

C’è poi la faccenda della 231, che 
potrebbe portare grane nella gestio-
ne delle  società.  Mentre parallela-
mente  alla  questione  dei  biglietti  
gratis, è sempre aperto il filone sui 
motori delle navi (ora sistemati) che 
il pm ritiene siano stati “taroccati”, 
filone che coinvolge anche il nome 
Tirrenia. Del resto, che su non po-
che navi siano state contraffatte le 
marcature  di  diversi  componenti  
dei motori, anche secondo il tribuna-
le del Riesame di Genova non ci so-
no dubbi. Per il resto, però, la Procu-
ra si sbaglia: non si può parlare di 
una frode in pubbliche forniture. Da 
qui la revoca dei sequestri di 4 tra-
ghetti pari a 64 milioni. 

Lavagna, viene dimessa 
e muore per un infarto
il giorno successivo

«Ero andato nell’orto per 
mandare via i cinghiali. Ho 
sentito qualcosa aggredirmi 
alle spalle». E al contadino di 82 
anni che due giorni fa, nei 
pressi di Serra Riccò, è stato 
aggredito da un animale 
selvatico, non è andata molto 
bene: è finito all’ospedale San 
Martino con la falange del dito 
di una mano mozzata, e 30 
giorni di prognosi. In quel 
momento era buio, o 
comunque non illuminato, e 
l’uomo non è riuscito a 
individuare chi l’avesse morso.

Ma l’indiziato numero uno, 
almeno secondo le 
testimonianze raccolte dai 
carabinieri forestali, sarebbe il 
lupo. Perché nella zona, come 
in tante altre parti 
dell’entroterra genovese e 
ligure, segnalazioni (e 
lamentele) si sprecano.

Lo scorso dicembre proprio a 
Serra Riccò era stato 
organizzato un incontro da 
parte di diversi allevatori 
preoccupati dopo le 
aggressioni mortali a pecore e 
capre in aziende agricole della 
Valpolcevera e della 
Vallescrivia. 

P
rima l’arrivo in pronto soc-
corso a Lavagna, nella mat-
tinata di mercoledì, con do-

lori al petto e fastidi al braccio. 
Quei sintomi, insomma, che im-
pongono una grande attenzio-
ne. Poi, dopo tutti gli esami del 
caso, le dimissioni dall’ospeda-
le. Ma nel tardo pomeriggio di 
giovedì, la 64enne Marina Vac-
caro si è accasciata in spiaggia. 
Un  infarto  non  le  ha  lasciato  
scampo,  nonostante  gli  sforzi  
dei  presenti  e  dei  soccorritori  
giunti  sul  posto.  Una tragedia  
per i familiari, a partire dal mari-
to che condivideva con la donna 
anche il lavoro, visto che la cop-
pia gestiva il panificio Balìn da 
una ventina d’anni.

Su quanto avvenuto la Asl 4 
chiavarese ha diffuso una nota, 
sostenendo  di  aver  compiuto  
tutto quanto dovuto in situazio-
ni del genere: «Si precisa che la 

signora, di anni 64, si era recata 
il 6 agosto alle ore 8 in Pronto 
Soccorso a Lavagna,  riferendo 
dolore toracico aspecifico com-
parso la sera prima dopo avere 
fatto il bagno al mare. Dopo ave-
re eseguito tutti gli accertamen-
ti clinici e diagnostici conforme-
mente  ai  protocolli  prescritti  
(Rx, Ecg, esami del sangue com-
prensivi degli  enzimi cardiaci,  
...), risultati tutti negativi, è sta-
ta somministrata terapia sinto-
matica e la paziente è stata di-
messa intorno alle ore 14, riman-
dandola  alla  rivalutazione  del  
medico curante con terapia al 
bisogno».

E però, come riporta la stessa 
azienda sanitaria locale,  intor-
no alle 19.30 di giovedì «il servi-
zio 118 è intervenuto presso la 
spiaggia libera sul lungomare di 
Lavagna,  per  soccorrere  la  si-
gnora in arresto cardiaco. Nono-

stante l’immediatezza dei  soc-
corsi, il medico del 118 non ha 
potuto fare altro che constatar-
ne il decesso».

Non è escluso che nelle prossi-
me ore, magari  su input degli  
stessi familiari, la magistratura 
decida di approfondire la vicen-
da. Marina Vaccaro era un volto 
molto noto a Lavagna. Prima di 
rilevare il panificio, aveva lavo-
rato negozio di frutta e verdura 
Ortomercato.
— M.L.

Inchiesta traghetti
tra gli 80 indagati
anche Onorato e le società
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Oltre al caso dei biglietti 
gratuiti, la violazione della 
legge 231 contestata a 
Moby e Tirrenia potrebbe 
creare problemi gestionali

SERRA RICCÒ

Contadino azzannato
c’è l’ipotesi del lupo

Stava attraversando la strada 
nella parte bassa di via Venti 
Settembre, fuori dalle strisce 
pedonali. Un uomo di 76 anni 
non si è accorto che nel 
frattempo stava salendo una 
macchina della Guardia di 
Finanza, guidata da militari in 
borghese.

L’impatto, nella mattinata di 
ieri, è stato violentissimo: il 
76enne prima è finito contro il 
parabrezza dell’auto, rimasto 
parzialmente danneggiato, poi 
per terra. I soccorritori del 118 
hanno subito riscontrato un 
grave trauma cranico, hanno 
stabilizzato e intubato l’uomo e 
poi l’hanno trasferito 
all’ospedale San Martino.

Ora gli investigatori della 
sezione infortunistica della 
polizia locale, diretti dal 
comandante facente funzioni 
Fabio Manzo, stanno compiendo 
tutti gli accertamenti del caso. 
Lo scontro è avvenuto nella 
corsia verso piazza De Ferrari, 
riservata a mezzi pubblici, di 
soccorso e appunto delle forze 
dell’ordine. La vittima 
dell’incidente è stata ricoverata 
con prognosi riservata. — M.L.

È UN 76 ENNE

Investito in via Venti
grave un anziano

Marina Vaccaro, 64 anni 
nota commerciante 

era stata visitata 
al Pronto soccorso
e gli esami avevano 
dato esito negativo
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T L’ospedale di Lavagna

Vincenzo 
Onorato 
risulta anche 
lui indagato 
oltre ai figli 
Achille
e Alessandro
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di MICHELA BOMPANI

T
re Case di Comunità aperte an-
che h24, cinque speciali ambu-
latori per codici bianchi negli 

ospedali e 41 studi dei medici di fa-
miglia aperti in tutta la Liguria mat-
tino e pomeriggio, di cui 17 soltanto 
a Genova: la Regione, con le cinque 
Asl, ha messo a punto il piano per ri-
spondere alle  esigenze sanitarie  a  
bassa complessità, a partire da oggi 
e da questo week end e per tutta la 
settimana di Ferragosto. 

Organizzato anche grazie all’ac-
cordo tra Regione e i medici di fami-
glia, il piano straordinario sanitario 
di Ferragosto offre visite completa-
mente gratuite ai residenti in Ligu-
ria,  che diventano invece  a  paga-
mento per i turisti, registrati nel si-
stema sanitario  di  altre  regioni,  o  
Paesi, che vedranno i medici appli-
care la tariffa prevista per la presta-
zione ambulatoriale, di 20 euro.

«Anche quest’anno abbiamo lavo-
rato con le Asl, le aziende ospedalie-
re, e i medici di medicina generale 
per garantire un presidio sanitario 
efficace durante il periodo di Ferra-
gosto, attivando ambulatori e studi 
medici nei giorni festivi - spiega l’as-
sessore regionale alla Sanità, Massi-
mo Nicolò - l’obiettivo è offrire ai cit-
tadini un servizio di prossimità per 
le situazioni a bassa complessità, evi-
tando  accessi  impropri  ai  pronto  
soccorso e assicurando un’assisten-
za più puntuale e adeguata al biso-
gno». 

Il potenziamento delle prestazio-
ni sanitarie di base, spiega la Regio-
ne, ricalca lo schema già rodato da 
Asl e ambulatori per le festività nata-
lizie e per i “ponti” di aprile scorso. 
Nell’organizzazione estiva entrano 
tre Case di Comunità di Bordighera, 
Chiavari e Voltri, e cinque ambulato-
ri negli ospedali San Paolo di Savo-
na, Santa Corona di Pietra Ligure, 
Gallino di Pontedecimo, a Rapallo e 
Sestri Levante.

In Asl1, tra Imperia, Diano Mari-
na, Santo Stefano al mare, Sanremo, 
e San Bartolomeo al Mare sono 18 i 
medici di famiglia che aprono i pro-
pri studi, già da questo week end, og-
gi e domani, e poi il 15, 16 e 17 agosto: 

a Ventimiglia l’assistenza sarà garan-
tita con l’ambulatorio di continuità 
assistenziale nella Casa di Comuni-
tà di Bordighera (24 ore su 24) e 9 me-
dici di famiglia nei rispettivi studi. A 
Sanremo, medici a rotazione saran-
no 5, mentre a Imperia sono 4 (tutti 
gli indirizzi sono sul sito di Asl1).

In Asl2 Savonese saranno aperti 
due ambulatori  per i  casi  a  bassa 
complessità  presso  l’ospedale  San  
Paolo di Savona e l’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure (oggi e do-
mani, 14-19; il 15-16-17 agosto 14-19). 

In Asl3, i medici di famiglia apro-
no i propri studi oltre che a Genova, 
anche a Ronco Scrivia, Recco e Ca-
mogli: anche oggi e domani è attivo 
l’ambulatorio di prima accoglienza 
presso  l’ospedale  Gallino  (8-20)  a  
Pontedecimo,  e  l’ambulatorio  del  
“mal di denti”, nel Palazzo della Salu-
te di Fiumara, anche oggi e domani 
e in tutti i festivi ( 8-12). Il 15, 16, 17 ago-
sto sarà aperto uno studio medico 
nella  Casa  di  Comunità  di  Voltri  
(8-12 e 14-17) e con lo stesso orario di-
versi studi medici per ciascuno dei 
distretti 8,9,10,11, 12, 13 (tutti gli indi-
rizzi sono sul sito di Asl3).

In Asl4, sono attivati tre poli, pres-
so la Casa di Comunità di Chiavari 
(8-20, feriali e il 15 agosto), presso l’o-
spedale di Sestri Levante (14-20, tut-
ti i giorni tranne il 15 agosto; 8-12 e 
14-20 al sabato; 8-12 alla domenica, 
tranne il 17 agosto) e infine presso l’o-
spedale di Rapallo (12-18 giorni feria-
li;  8-12  e  14-17  a  Ferragosto;  8-12  e  
14-17 sabato 16 agosto; 8-12 ogni do-
menica, tranne il 17 agosto).

Nella Asl 5 Spezzina, saranno ga-
rantite le aperture di cinque studi, 
con la turnazione di  sei  medici di 
medicina generale, il 14, 15, 16 e 17 
agosto, con disponibilità di mattina 
(9-12) e di pomeriggio (15-18) nei Co-
muni di Arcola, Ameglia, Luni, Ca-
stelnuovo Magra e Santo Stefano di 
Magra (tutti gli indirizzi sono sul si-
to della Asl5). 

Una larva infettata con il virus We-

st Nile è stata trovata ieri nel cimi-
tero di Staglieno e ha fatto scattare 
l’allerta in Asl 3 che ha inviato l’e-
semplare al Centro nazionale di ri-
ferimento per avere il riscontro de-
finitivo. 

L’esemplare infetto è stata sco-
perto nell’ambito della attività di 
monitoraggio e sorveglianza,  già  
avviate da tempo nel sito di Staglie-
no. “I cosiddetti “serbatoi” del vi-

rus West Nile, che provoca la feb-
bre, sono gli uccelli selvatici e le 
zanzare, più frequentemente del 
tipo Culex, le cui punture sono il 
principale mezzo di trasmissione 
all’uomo”, indica l’Istituto superio-
re di Sanità. 

Dopo il ritrovamento, è stata im-
mediatamente disposta una disin-
festazione  preventiva  in  tutto  il  
complesso del cimitero monumen-
tale di Staglieno. 

Secondo gli esperti, si trattereb-
be della prima individuazione del 
virus sul territorio ligure, se saran-
no confermate le prime analisi e se 
arriverà la certificazione del Cen-
tro  nazionale,  va  però  precisato  
che  l’esemplare  trovato  positivo  
dalla  Asl3  è  una zanzara  tigre  e 
non il vettore classico, la zanzara 

Culex,  che  trasmette  l’infezione.  
L’esemplare probabilmente è sta-
ta contagiata venendo in contatto 
con un volatile  selvatico infetto,  
spiegano gli esperti. Non è certo 
che la zanzara tigre possa trasmet-
te in virus. 

«L’Università di  Genova,  su ri-
chiesta di Alisa, andrà ora a caccia 
di carcasse di volatili selvatici per 
analizzarli nella zona del torrente 
Bisagno.  Se  saranno  trovati,  gli  
esemplari saranno inviati all’istitu-
to zooprofilattico per i rilievi del 
caso», spiega Giorgio Chiaranz, na-
turalista, referente della parte Pe-
st management del Piano regiona-
le arbovirosi, coordinato da Alisa e 
che coinvolge l’istituto zooprofilat-
tico sperimentale,  Alisa e  le  cin-
que Asl. 

E mentre in Lazio si registrano 
già sette decessi a causa delle com-
plicazioni  provocate  dall’infezio-
ne, in pazienti anziani, in Liguria 
non  sono  ancora  stati  segnalati  
contagi tra gli esseri umani. 

Quello della larva di  Staglieno 
però viene considerato un “caso 
sentinella” e per lunedì è stata con-
vocata una riunione tra Alisa, l’a-
genzia regionale sanitaria, Regio-
ne Liguria, Asl 3 e Comune di Geno-
va per decidere il da farsi, valutare 
iniziative di disinfestazione più ag-
gressive e diffuse ed eventualmen-
te limitare almeno per un periodo 
l’accesso al cimitero di Staglieno, 
dove sono diversi  i  ristagni d’ac-
qua in cui le zanzare depongono le 
uova. — M.BO. E S. O. 
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Larva di West Nile trovata nel cimitero 
Scatta la disinfestazione a Staglieno

L’esemplare trovato 
positivo è una zanzara tigre 
e non il vettore classico
la zanzara Culex: non è 
certo possa infettare

T I servizi durante il periodo agostano riguardano moltri professionisti che saranno al lavoro

Tre case di comunità aperte h24
nel piano sanità di mezza estate
La Regione con le cinque Asl prevede anche 41 studi di medici di famiglia in funzione
di cui 17 a Genova mattino e pomeriggio da questo weekend e per la settimana di Ferragosto

L’incontro

Salis con Cremonesi e Lodi

visita le centrali del 118 e del 112

La sindaca di Genova, Silvia Salis, 
accompagnata dal professor 
Paolo Cremonesi, consulente del 
Comune per la sanità, ha visitato 
ieri la sede delle centrali 
operative del 118 e del 112 a San 
Martino. Al sopralluogo ha 
partecipato anche l’assessora a 
Welfare, Servizi Sociali, Famiglie, 
Terza Età, Disabilità Cristina Lodi. 
«La sindaca ha visitato entrambe 
le centrali, incontrando i 
professionisti - spiega il Comune 
in una nota - impegnati anche 
nella gestione di diverse 
emergenze sul territorio ligure». 

Coinvolte le strutture
di Bordighera, Chiavari 
e Voltri, e 5 ambulatori 
negli ospedali, tra cui 
il Gallino di Pontedecimo
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